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q BREVE DB GL’ILLV STRI 
fi ET FAMOSI SCRITTORI 

J VENETI ANI, 

2 Quali tutti hanno dato in luce qualche operai 
j? conforme alla loro proteiìione ' 

|i| particola^ / 

è Raccolto dal R. P. F. Giaco mo A lbe ric i 
da S amico Hergamafco deli' Órdine Eremit, 


! \ Vl.NJO l O G H A, . j£ :; 

/Preflbgli HeredidiGiouanni Rolsi m. dc. v, " 

fon licenza de* Superiori . j)# 

Ad infìanza di Giacomo Zeppiti!, e Fratelli. 
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AL SE RENISSIMO 

. DOGE DI VENETIA 

MARINO G RIMA NI,,, 

L defìder io grande di fp ìegdr la di * 
tu non mia ver fi V. Serenità hà 
t alme te occupato L'ànimo con difit - 
foto àccre/ctmento , che non hi là- 
Jctoto alcun vefhgio di timore , t 
dato luogo ad vn cieco » & h umile 
ardire , che fgombra toni uno ogni 
legge .che t‘ oppone J non Untare 
• tmprtfe di fi beffo indegne. No po- 
tendo dutjue far refijìen\t à sì grand impeto ,e da vn lato fcor y 
genio mi tanto baffo 4 sì.Cpcelfa grandefft , e tamopoutro, € 
manchinole a sì copto fa fortunale debita felicità, àlmenpen - 
fot di teprar la ragione, e quafi baldan^ojo venir d V.S. che 
fe non altro quel per anelar a (accederà , che, con maggior fpU - 
dort,an\i che moka piti chiara ir alucerà la fua grand x.%4h 
al centrano à me proprio della ptcctole\e.i,c la fu a fortuna, e 
'felicità confoppofito di pouerti , e di mancamento * incutilo 
h auro cagione di Rimarmi minutamele grande, e penero mete 
ricco , vtnù, che come raggi fono fole comunicate di' Prence-, 
pi, de' quali nulla f de uetnaggtor mente bramare e Ncque He 
folamente m accosto humtle^.fuppUcbeuole à confèguire , poi. 
che quell’ anco, & vnifo dono, che da’ cieli Uberamente me sia, 
io conctjfo , la lingua togli offero , che per efj'er del tutto pnu a 
dt facondia di dire , d’onde ne nafeeffe lode di f\ ?. l'h'o najco | 
Ha ne gl' altrui fatti, & adombrata cC altre lingue, dalle quoti, 
non filo fu a gloria, ma non picciolo h onore delta propna Reca 
blica copio fornente ne viene. Ctb più m hi dilettata à ridurre à 
fi ntyper mirarla vn altro Cefare^. Mecenate, col non ejftre a. 
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nar a , arft ihrj modo • Utgpt delle gratto , e de' firn ori, non fola 
a valor ufi ne II’ armi , ni a fti/tndio a dotti netti fetide ; Pertiche 
fedendomi che non potrei, per i mici de meriti, e fere annone- 
rato fra qucflt , ini fono sformato ad accbpagnarrnt , come fc or- 
ta, con la fama , e condurre tigrati limilo et hi: omini illustri , 
i c hanno militato fotto l'tnfegna di V.S. t pale far li à ciaf cuna , 
fi che à cfuefìa fembtanfa con nobile inganno pare fu altre fi to 
alla fa'vi il a ripofto in tanta fchtera; Ma doue piu facile s'a- 
pre la via per troncare ogn‘ indugio in fare alla mia indegnità 
riparo , che per effe* to nudo fu d duo , comparir nel cof petto di 
V. S. 've fìtto delle fue veflì ifìejfe , adornato de' fuoi pregi ar- 
ricchito de' fu ot ecfore, lieto , e freno della Jua ferenttà ; che fe 
io f ufo più di qualìiqve indegni fimo non pub auuentr , che di 
' fut cofe ricoperto , non mi ricetta in guifa degno , come e ter » 
riamente fuo . il contadino , che reca de' frutti nati nella pof- 
fefsione del patrone al patrone, fper a forfè gli grato, & to fmti 
mete offerì doli de" propri) frutti detta fua vtg»a\ mirabile gtar 
dtno fper ero d'effer delcemìte raccolto perche non b eofagiu- 
fio, che- in vn si bel giardino-di piate elette , tucut fktifiìxfno le | 
virtù] , le leggi ì&s configli •, germoglino $ e tftf chino gli alberi ! 
naturah,albiri vitine comuni ,'affin che non ofcunuo la htilrQ 
\a di quelle. Hot deque per HovYngolfarmi nel pelago defuoi- - 
pregi, che non arriuano à meta alcuna , le offro qut/la radu- 
; na\a di quei celebri, ch'altnmentifarebbe t tfleffò , che nume- 
rar le delle , e l'arena del mare, tfìi fe le mie parole no fonò fio- 
ri, ne frutti , almen faranno foglie, non di/dueuole ornamelo 
de' frutti, e fiori-, quali multeranno V. S. di nceuermi per fuo 
humtlifs. Servitore, defìderfo ineff abilmente detta fua grafia. 

Di Bologna il dì 3. di Giugno ttìoj. 

• »i i-V .'.Au . . • vv . 

Di Vi Sereniti.' *o «.*. vu\ 1 um' V, m»v' 

I « -v 

-Jlttmìlifs. Sfrutterò) v 

Fr. Giacomo Alberici Bergarnafco. \ 
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SERENISSIMO 

DOGE DI VENETIA 

MARINOGRIMAN1. 
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T venne detto vn giorno da 
alcuni miei amici, che il mol- 
to R. P. F. Giacomo Alberi- 
ci da Sarnico Bergamafco , j 
dell’Ord. di S. Àgoft. delia j 
Congr. deirofleru. di Lom- j 
bardia, Priore nel Conuento 
della Mifcricordia di Bolo- ! 
gna,haueua con non poca in- 
duftria, e fatica raccolti infieme tutti(quelli però, de* 
quali hauea potuto hauer chiara notitia) gl'llluftri, e 
virtuofi Scrirtori Venetiani , e fettone vn Catalogo 
per ordine d’ Alfabeto, raccontaua tutte l'opere, qua- 
li haucano, à beneficio de’ poderi, dato in luce ; il té- 
po, in cui viueano , con i lor propri) Vfficij , Titoli, e 
Dignità ; e di molti* il tempo , & il luogo, oue mori- 
rono, c furono fepolti ancora ; fubito mi ptefe vn de- 
siderio grande per la molta affezione , qual porto al- 
la Patria mia , di vederlo ; & hautone la graria , mi 
parue opera atta ad incitar molti alle virtù ; però non 




contento d'hauerlo letto à péna , fubito procurai con 
molta inftanza ,c follccitudine , che veni fife in totale 
mio potere , acciò lo potefsi quanto prima dare alle 
(lampe, che certo, tardo, e fqrfi mai, per fifpetti(chc 
tacio) vi faria comparfo , e dedicarlo ( come faccio ) 
alla Serenità voftra ; & non ad altro!? conuiene; ram - 
mentandofi quiui il molto valore., e le gloriofe fati 
che di tanti Heroi,e virtuofi figli di così Serenifsiraa 
Madre, di cui la Serenità voftra oggi, meriteuolmen- 
te è Prencipe, Signore, e Padre, oltre che quiui fi tro 
uano in tanti (oggetti Cp&rCe tutte le virtù ; e la Sere- 
nità voftra è per apunto vn vero, e reai ritratto di tut 
te le virtù . Riceua dunque quefto dono , con quella 
benignità che è propria della Serenità voftra , alla 
quale humilmente m'inchino. 

Di V. Serenità , 

. » v , . • 

} A, . 

. i.« .*j i - 4 

, .• M , . .... 

Humilifs. Seruit. 
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Giacomo Zopini 
’ Venetiano. 
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DOSE DI .VENETI A 

MARINO GRIMANI 

L' A',V T O.R E. 

Al firn trafii fecondo ,in parte 
Almeno , 

i Di r«l Donna, cui Duce , 

■ ! fpofo, 

, Alter ofe\G R imani,c ;/<v 
riofo. 

Quegli f^rn immortali , 

D 1 o , carchi <f hoHor, poggiar con f ali , 
o/» C iel feren^ '\ ivy ' . . \ 

Qujfixyvneggixn intorno auree fiammelle , 
Qutfie luctde JleSe 

Scielfi , per farti al cria iella Corona ; . ■ *- tt \ 

^ radi fi 'I dom eh' ei meco di r ti 1 vuole , - ^ 

(fhe tu jflendi fra lor fecondo Sole, ìit> \ 

< ' * : •. )M«it 

. 



• . . £ *.v* " v**3 

*.? \ j: i r 'fi .< 's.'f j 


! \ ' L 


t j Donna 


; 


Digitized by Coogle 




DEL SIG. GIO. BATTISTA' 

^-■RAIMONOT CREMONESE' 

A : AH VE fi fetl^AVC 

pQ N >4' À : \(ePJÌf àr ittuenturoft >' 

< tèrfiaf V 

t ct'AdAa^il ricco, on- 

dofcfihu > 4m. 

! Wdà)$d$nì *vw Mei, eft- 
reftkV ^ U . 

La cui fama alcm^bniiiHèitwf^^i^ '•% 
Std'dafeltbì^t^ni'itifdirdia, eguàridf *» ^ 

Di ch arme già, l' Dittiti) )frrÀno r ; ^ .' ^ -' 
9$efì tr^ht^'^tt^atri a i i»ti l fjrfd^ Sfedo 
nA\ tuo Leon , eh’ orni attinti* àtteri, 

In te la bebtd'cddftrea rf) fièra y-f rl^Eo't 

7{itiene il figgtOi'ih'iT^irdegtia elirné’' V 
£4 rara Ìibn-ràì$1fafrn ptudefia'.^ ^3 
J Sì piaccia al Ciel, quando il mi ognuno fa , 


AéSìx&fSò 
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Si mar - 


/ 


i 


mmtf. 

r a 4 jT>? ÉcVrardfc , Agoftmiano 
ddlaC'origr. jèlTÒfleruàza 
di Lombardia 

A V È R È T I A. 
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I M armi , % ro^i, Archi , Pa~ 

i vi 

Tt renaon glori ofa C 
A' fedeli, ed a gl' empi, 

0 Jf, ergfie aelJfó ar Signor a, 

Mapmcfo.ararifph'iH, y c 

Per ejuejii merojt , e grandi //eroi , - ^ 

Che fan, qj/. I nome tuò chiaro s effendi , 

Sino ne i lidi Eoi , ^ 

£ c7;<? f/ chiami ogn -Imiterà •MmeruA > 
Degna, ch'ogni hnom ti riuerifca , e ferua . ,, 
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E fama errando con fortori 
accenti' 

S tranidefr ne i petti accentiti 
enoue 

Fiamme di tua beltà fcot>rir\ 


v oiger conjido, oblio lopre'viuentj. 
OV 1 N e g I a’, l prou io iché ne momenti 
D ogni fiagion 'ver te } fiimol mi moue 
Fer tjuel paefe , in cu i con mille prone 
Intorno arte , e atura ijuoi granfienti 

HorJe cio la 'virtù d'vna fol tromba 
"Di lodipHote far apena forte , 

Onde il tuo nome al mondo Jì ribomba . 
Che fi fardi 'veggendoti locata 

Saura le fiellei ri fa da tante potè 
D’eccelfi ingegm } emula , al Ciel ' volata , 
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IL VAGO A C A DE M l‘CO a 

.*•*:<£ 1 L O M À f O ‘ 

A V E N E T I A. 

•• ••• . ! » V c. - \ ' \ 

- , :. 

D I tanti fontani iUuHri Jfe- 
roi , 

Alma Donna deltlMar, ma- 
- . dre gentile, ( 

Il cui gran nome da Ì (Hrema 
5 l Tkdt 

Gloriofo fenicia a lidi Eoi. 

Ecco , che in giro angufto i pregi tuoi, 

Prejfo a cui Jèmira ogni altro pregio humile , 
Rinchiude, e porge col Juo chiaro fide 
gloria a te fama à Je , diletto dnoi. 
iskirabil’opra , e ben Vergate carte , 

Per cui ìia piu t’ adorni, e più riluci , 

Che non per tante Hello il del [treno. 

Argo non mai per tanti eccelji duci 
Cosi famofàfu , non con tantarte 
fi ebbe il deflrier Troian grauido il fcno. 


! 


D^lniqUo-B. P. F, P.ol.nò Biir t MH&ca JÀr< 
ltiniaqtì dcjla ^ong^d^on|bafdia.Ofrcru. 


A I 



'ai 


Sommi Duci, e chiari 
D'alto fipere, e de le tSìYufe 
amici, 

*NatÌ d ddadPia nel fin fi 
lidi aprici , 

* *Sldentre Jìrtnger ’ in <vno 
Procuri tu , che far noti areici alcuno , 

Smulo di (fi àfone in zArgo accogli 
fli Eroi del mondo , e ji^o i lini fciogli , 

Pofcta a Contrario Polo 
Srgi f ibi ime il 'volo . 

Quei corf in (folco al fuho dèi Vel doro^ . 

Tu in Elicona per lo fiero Alloro. 

DEL MEDESIMO. \ 


Veneti ju ro già, fermai d o chiari , 
r Pàtttiil'miptefa di contarle felle, 

E p ingerle qual fon fulgenti, e belle ; * 

E àie formar fi a dxto, _ 

•dtoirabik. à&edere ,")>»£ iel fella to \ 

E %>n Ci difettato eretto su le piante *'* 

Sofieni inguifa pur d’cAlcide , o filante. 

" ' D' Adria 
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IDql RrK E. £j£rp l a mìo. G a pMé ci 
^fmpia, Agaftiniano cf^Tla Cori*. 
grcgàt-jdPLbrHbàT^ Qfftru, 

A41’ Amore. 

-^**4 

«•Vic\ ;*V^* 
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A D. R J A 


i tmrnortat pregi ? 

fti'lfien'a reai rmjlrar tarli arte? h ^ 

Bìtti h 

T * ' W. 1WU U A (ViWjHA - 

r 400/0 , c<*»/o; a»ma rt/ tZlfenh i Ke~ 

T^i 4 S ! m* , n* L vn\» TAttC Mr 'bJv 

Te c/tfmf <*frr/ hot, dille ; e cop / èrrgi 


Saggio , canto-, quinci dì '^yf/enfì i^en 

«KT&h'l wu.*n» i vn\» yw*\\\r. 

Tii C 4 *wj 4ffl7 poi. dille; e, con / pregi . 

D' Ambe l'STperie a neh on arò jìà *cAp^.' ^ 

£ di A lbericì mf/ijabnd^m. Jfifl! 

'"Ringoiar 'vanto) c<h or di leiHa coi— , 

Le nchmate virtù previe dnonori . 

4 ' W f »/ \ 

i 

£ui raggio è lo jplendor >drì alluma < cori. 

/I t> ‘J 

<$*2? 

ÉeWtf vWW> (Mi) 


TttjSC 


)OQle 


t li E & .• SiO.# GAB RIE LLÉ 
MAXTVE.TO DI &ALVZZO 

ri 

i». . T . • — • • • » 

H l pitto fi Troia n , iti forte ‘ 

Ai hi Ile r^sr* «£LOT% 

L’eccelfe imprefe , & il valor 

, _>:r 



^ c , „ | ^ P •y^/; *, 

«i \efo [arette hormaidal ter*, 
y v [ ' py&Hi 

Senza cC H omero , e dtMaron le JàuilIeJez. 
De grandi Heroi , che mille glorie , e mille, 
Hadria ti dier , col Cenno , e con la mane , 

Co i D ronzi , i»rw/ tentar citi in ><*»« 

i llìtì t i*a i-t'. • .. • * 

4 ;L* memorie tener <viue ì e tranquille :#> 

Sedi Cappio Scritto/ i dotti inchiotlri , 

/ tatù eprepi , p /p virtutt lUaitri v x 

o» tojrlte erda oli anni empi^ty anari. 
r. ;.Ó-, ^ f ',WV« r rt 
L A L B B R I c I quelli e , df fp/woi nottri 
r _ .nono» , <i'- v n ., / .• . 

Honor , rt?p » ^«ro Jtil non Anni , o Luftrt, 

*%fa tèmpre i nomi lor renderà chiari . 

\ , . ’ " • ’ ■ , v • \ 

• « >n jgjO/ftatwny . ; ih } 
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Del R. P.$. Masco Cxzzvu da Crema 
Agoflimano della Congregai 
di Lombard. Offerii. 


c assi safà&ìfìi 



Ò N.£ h E , ‘Terle , Coralli 
aduni) e covi* 

.V. <& V • Vi 

7 " «»//' , 0 , e dotto A h 

» B.E. R I CO mÌQt -\. . ’ - 


bieche di tali Heroi glifi a]?’ ittuogli , 
fior fe l’alma Città di nuoui artigli 

JJàfatf atejui fio fèdi color vermiglio M A 
Vaga s adorna : e mojìra lieta il ciglio f 
Che le fue lodi il figlio accinga , e accogli. \ 
de l’aria , e la terra , agalla il pefee \ ojt 
Scherza, divento fi pofii , il mareifiejjo 
D'honoratojttdor humido ondeggia. 

Ah, in sì lieti concenti len mtncrejce , > 

Che nel’ applauder non mìfia conccjjb 
Lodar àpien ciò che l’occhio vagheggia. 






!.. I DELL’I'STESSO, 

'• * • 

Tetrafticon . . 

. . . .. .. 'i \ 

QSA9? *6*5? *6*1? 

tffc«ÉS>£f^f5ì C€&§a CitiSì) 

V m Venetaj laudes , Smir- 
neoy fg) carmine digna 
FxSla refers miri* ore, Iacobe, 
modi*. 

Faci a refirs totum terra celebrando, per orbem , 
^òktam turpe , dtu delitaiffefuit . 

-K A L I V D. 

T A hi ì fulchm b ilari* fiqres non l>er.e co - 

Fuetti burnus l'arto fùlget dum (par fa colore. 
£hsam proferì darò* Alberice in lumina gétes. 
Quas tulit Adriaco tettai circundata ponto- 

« • * * < I . -y 

.tvy «o c,i;v«ì^ V 



• Vjì, 
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Licenza del molto Reti cren do Padre 
Vicario Generale. 

CU Fi-. Gat/iiir Angdo AtghMi da Calale Mpn- 
ferrato Vicario generale (benché indégno) 
| 4ltìla Congregatane offeruante di Lombardia 

dt li’ Ordine di S, Agoftinò. concediamo licenza al molto 
R. P. Fr.GiacopodelIi ^Iberici da Sarnico Bergamafco, 
Priore al preferite del Gonuenro noftro della Madóna del 
la M i fericordjadi.BoJògnarchp^con lkenza rfc Superio- 
ri) pofsi farftainpgrc il Catalogo de gli Huomfci JHuftri» 
& Virtuofi ^cnetiàhlft][uat^annO Cbmmunieàte le loro 
fatiche ì' Tuoi poderi» & per fede gli hauemo fatta la pre- 
ferite » ‘&sq! Si gTllo maggior]: del l’Offcio noftro confer- 

I roata. fn Roma rtel Conuento noftro’del Popolo# i o. di 
Nouembre 1604 . ^ 

»-VY'V v V...W. • \\ •• A,V». )•<« »•. * ' ' i i l 

Fr. Camiti' ^ingclo Ulfktfi Vicario Getter . - ^ 


' V. 


i *. "£ • * *<\ . • !%s* A ( ' V' v‘ ■ * 

Fr. Daniel Mallonius prò Archiep, CUr. Rcuifor# 


•Imprimatur.'. ' • ; ■•? 

Fr. Aloyfius Fefta Vrceawis Vicar. Itiquifir, Bonon. 
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IN VENETORVM 

omnium laudem. 

BAPTIST M MANTVANI' 

' CARMELI T AEi: ' 1 
. CARMINA.; 



!’•' 

-art. ultìJi.' ;■••: .» : h ; , . . 

E M P S R apud V melos Jìudium fapirn- 
* tUy&omnis • >- 

/ » dottrina fuit ; Jùperauit Athe- 

I njpnijsy %ebiu geHis > Lacedemona & zstrgos : 
Z/rts preclara Jèquens prijca <véjìiptd 2{orrM . * - 


J. i2L 
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DESCRITTICENE 

DELLA NOBILISSIMA 

ET AMMIRANDA 

CITTA DI VENETI A.', 




t* 



Enitia Qttàfarqofiftima>eno». 
btlifiima, refiauro felice di quell’ an- 
tica Veneti a , che già glori opt i ft) 
ampia, corfe dalia foce del Timmo , i. 
q) dalle fronde dell ’ Adriatico fno 
al Lagni? enago al Mincio, féj alla Sarca ,& dal- 
le zs/lpt Tauri fané alle bocche dell’Adige, alle pa- 
ludi dt M tiara, G» ‘Brega.ntino, non meno illufire per 
il f io, (g) ampiezza, fendo nell* acque edificata, con gi- 
ro dì miglia otto, che per la moltitudine di Tempij ma 
rauigliofi, e ricchi > di palagi fimtuofi , e riguardeuoli , 

! di ponti di pietra, che i canali diuifi cogiongono,e quafi j 
Ì come nerui legano diuerfe mebra 7 "Vn bedifiimo corpo , 
ì r icone hebbe origine , efndametó prima nelle cofe reli - 
j giofe,che nelle profane fiata Chrifiiana,e fedele, così è 
< fiata dal Sommo l delio profperata , e jauurita diglo- 
ria, e di mperio , e conjeruata , e dfefx in <vna ammi- 
rabile libertà , e fatta la piazza comune dt tutta l'Eu- 
ropa , potente in arme, douitiofa d’oro , abbondante di 


\ , 
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gen- 
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genti , 'vxlorofa in terra , ff) in mare ; ricca di coni- 
glio . Quefia, come corona della nofira Italia , di mil 
le gemme preci ofe, e rilucenti e Jlata adornata , che fi- 
ttogli huomini I Uujìriyde' quali altri fono flati per fan 
tità r venerandi , e fidi imi; altri per lettere celebri, 
glnriofì . Degli Scrittori adunque, per eterna memo- 
ria à ipofieri , lafcio breue Catalogo , accio fi a incita • 
mento alle 'virtù à quelli , che dopò noi naficcranno ; 
ffià fine fi a aggradeuole, bollo difipofioper ordine Al- 
fabetico , nominando le per fono , le cafate , le dignità, 
le profiefiioni, l’ opere lafciate, delle quali ho potuto ha- 
uer certa notiti a ; i fiecoli , ne’ quali 'vi fiero ; ne 
alcuno fi merauiglì, perche 'vn fecolo al- 
l'altro non figlia , perche l'ordine 
Alfabetico , eia profefiione 
non permetteud , 

che fi cjferuajfe il tempo, o l'ordine 
del tempo t 

• \ \ 

1 l ' * v -L ’ % « *' u, i 


Adria- 
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rationi fatte in diuerfe occafioni , morì in Roma d’età di 
cent'anni» nel 1300. &fufepoÌtonella ; Chicfadi S. Maria 
del Popolo con quefta feguentc memoria. i • _.T 
Ego U. F. Exprtto donec me& vettiut immutatio . 


CCIICUEC) yv.u.uuyuiv»a|/wu 

tato de inquirendis Hxreticis, & vn’ altro de San&ifsi- 
mo Eucharillix Sacra mento aduerfus Caluiuos, & altri 
Heretici ; mori finalmente nel fuo Vcfcouato»&.fù fepol 
co nella ChiefaCatedralc.j -, y o óra ad A 

A gostino Amadi , figliuolo di Franccfco , huomo 
molto virtuofo, & di nobilifsime qualitadi, fcrifTe vn 
bellifsimo trattato con quello titolo, dcll’acquiilar me- 
rito ; molto lodato da gl’ intendenti. 

A gostino Bauazanodifcefedal Bauazano >.chefù 
Cancellier grande della Serenifs ima Repubhca, nei 
tempi fuoi compofe leggiadramente diuerfe Rime nel- 
la morte dell’ llluftrifsimo Card. Pietro Bembo ; fcrifTe 
ancora vn volume gratiofo.c bello de' veri! Iatini,molto 
apprezzato da i profeffori. 
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CATALOGÒ BREVE - 

‘ DE GL’ILLVST. ET FAMOSI 

’ 3 '!t > .'.qc. 

SCRITTORI VE^MIANI. 

-c.r: * -ri.:. .. r J i ; amvncaJoL o-ìom 

' 3 c! . 
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D a i a n o t Berrò Poeta cultifsimo , S< orato- 1 3 s <? 

reraro» die4e inluce diuerfe Tue fatiche , & 
pardcolarmcte vn libro d’orationi latine mol 
to Rimato» & apprezzato da gli oratori, man 
dò fuori parimente in lingua volgare altre o- 
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A G u OS T y a,c «o ». prima Vefcouo di Verona , Se 
"Oggidì Cardinale mericifsimofper Jc lue rare virtù’ì 
e preclari mariti; decitolo diS. Marco, fatto dalla fai} 
ta mem. di Papa Gregorio Terzodecimo ; l'anno ì ]g 3 . 
lede con molto* fàfioFilofofii ndlafuaPàtria.cfcnlTe 
molto dottamente diuerfc Orationi , Opufculi, Dialo- 
gn!, e trattati in varie matèrie, e mafsime in edificano, 
ne della Rehgion Chriftiana,fra’ quali vi fono gi’infra- 
icritti, cioè ; 'O -sus v.-. ** 

\ Forma Epifcopi libro vno. t 
pe Regula vera: prudenti* r ljbró vnó. r 
De Inftitutione Mpnialinm libro vno. ‘ 

De Indir. Virginu* Viduarum , & Coniug/u lib. vno. 
Vira Sansoni Epifcoporum Veroncfium libro vno. 

& vn altro intitolato ■Retorica Ecclefiaftica ; * 

Viuefper Dio mercè; e rurtauia s’affatica. l3 * > mod • 

A G u°m T . 1 N ° Miche,i hu0m o di molta prudenza,* di 
belle lettere,mandò fuori diucrfcrOracioni»& vn trat 
taro curiofo della grandezza dell’acqua, e della terra. 

A L»e r ro Alberti Poeta cu!tifsimo,c\ 0.-3torprec/à- 
rO’ fiì mandato più volte Ambafciatore dalla Sere- 
nifsima Rcpublifca à diuerfi Prencipi ; e fcrifle ( ancor- 
ché folle occupato ne’ negotij publici) con beIlifsimo,& 
elegante ftile diuerfe Orationi latine, & altre volgari 
0 ancora, modò lodate, c /limate da* profeflbri. ; 

A L B B R.T o Caftellani frate de’ RR. Padri Predicatori 
* debordine di S. Domenico , fcrifle leggiadraméte. 

De Virtutibus Moralibus . 

Vna Cronica del fuo Ordine. 

Corrcflè il Catalogo dé' Santi di Pietro Natali, & fece • 

Vii Catalogo die gfhuomini 1 Udiri del fuo Ordine . 

A L d o Mamitio Infiiore, huomo veramente celebre, e 
1 de ? n0 di P«pet«a memoria per le fue vimmfe,e no- 
bmfsimequaliradi, fu Segretario della Serenifs.Repu- 
blica , e publico Lettore , diede in luce diuerfe fue fati- 
che, e pri ma ; De Ratione Qrtographi* . 

- De An- 
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Scrittori Venet tarli. 
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De Antiquis Romanorum notis. 

De Interpun&iouibus. 

Scolia in C. Iulium Cxfarem . 

In G>$aluftium,& 

Fragmenta ex afttiquis Scriptoribns. 

Loquuciones excerpta; ex Epiftolis Ciceronis. 

• V. Eleganzedella lingua volgare. \ 

Lettere di Cicerone fatte volgari. ^ 

Scriflela Vita di Cofimo Medici Gran Duca di Tofcana. 
Scritte diuerfe lettere a' Cardinali Illuftrifsimi , & ad altri 
gran perfonaggi mentre fu Lettor publicoin Bologna, 

- in Pifa, Se in Roma ; oue finalmente mori, con vniuerfal 
cordoglio di chiuque lo conofceua.per le fue rare virtù. 

I.essandro Gatti huomo di molta ftima , Evalore; 
e fpecialmcte nella PoeGa ha dato in luce alcuni bel- 
li, & vaghi Madrigali in lode dei Serenissimi SS. DD. 
A!fonfo,e Luigi d’Efte ; viue>& virtuofaméte s'affatica. 

- \ Lessandro Marini Canonico Lateranenfe compofc 

leggiadramente, e diede in luce diuerfe cofe di Mu- 
i- fica» della quale fu molto intendente. 

‘A Lessio Bolani frate dell’Ordine de’ RR. pp. Semiti, 
huomo di molto merito per il Tuo valore, e per laco- 
i. gnicione d’ogni forte di belle lettere ;fcrifle de Aduen- 
tu Domini, & Commentarla in Epiftolas Diui Paul» , & 
i alcune Orationi;mori in Venetìa l’anno 1445. & fife 
polto nella fuaChicfa. u.ti .-ir,- u 

Lvici Diedo Poeta cultifsimo r & huomo di mólta vi 
uacitd d’ingegno , mandò in luce l’ infraferitteope, 
Quarftiones Grammatica explanatafc*& folutas.^ 
Difputarioncm vnam de Nomi ne, & Verbo, Se 
Qnaitiones quidam in arte Poetica. 

-A Lvicr Grifalconi Tre lingue Filofófo,&- Matematico 
*• * Eccellente, fu chiamato prima a Parigi dal Ré Chri- 

- ftianifsimo Francefco , e poi a' Roma da Leon Decimo, 
fama mem. oue lette longamenteFilofofia ,«cquiftan- 
dofi il cognome diMercatello da Andrea Mcrcatèllo 
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Canonico PadouahajÉùoiMeceoaite 5 cóciofi^clie era del 
fangue Dragano ; fcrifTe moico dottamente contro gli 
Heretici >& de Filofoforù ongis libro vno > mori in Ve-* 
netia, c fù fepolto nella Cliiefade i SS.Giouanni,c Pao- 
lo, oue fi legge qijefta MeaiQriaàB ' m ! 

*Aloy[io frrtftkpnio , iittmutu > Diuinaj; fapientid 

exciiltiflimo . LattreMÌtis OriffilconiUs TPTP. Al. 

V. bb: 0 . M. S.Lu. Il.-M. «tf. 3 -J[ 

A Lvici Comari , chiamato da va’Iftorico , Delitie , Se 
ornamento della Citta di Padoua, e Mecenate de gl’ 
Huojpini eccellenti in qual fiyo.gliacofahQO©rata,ede 
j jua, lafeiò ftampato yn vago», e bel trattato della vita 
. jj ,Jòbria, dedicato al Reuerendjfsùno VercouodiBitóto; 
,vn>ltro ne fece fopra laDagtlnadi Venctia ; Scriiìc.di 
più la Aia propria vita ; & finalmente mori nella Patria 
lanno.l^^' ; jt. \ -Lotrii itaanbr.Mid 


ili 


A Lviei da Morto Poeta rarj&imGj fù diligctifsimo in- 
(.ueftigatoredclle cofedelMawj» ondcdiecàdi vep- 
.yjfc^luoi. anpi ( come riferifceiErancefcOi Sanfóuino nella 
Tua Venetia, Scaltri hrtorici ): parto fico al Porto della 
ScuflaiTCll-£fiopiairiferkfre»alctii elfempio. poi moffo 
il Colombo, ritrouò il Mondo NouO ; Scnifle alcune Ri- 
me, e fece vn libro ancora intitolato, Pormi ano, ma fen . 
,aa ilfuonome. t! ' n. ' !.. 

- A Dardaflo Cancelliere Grande, fùhnomo di vi . 

uacifsimo intelletto , e di belle lettere ornato , maf- 
t , ^medi quelle , che verfano intorno allaTOefia j fcrifle 
t jtjifì volgare : vn’ opera molto vaga , e gratiofa in di#: fa 
deJrhpnpt ! cdcUeDonne,8£ vn’altra non manco bella in 
terza Riina'; viflè quali cèto anni ; mori nella Patria nel 
1 5 1 o. e fù fepolto nella Chiclàdè RR.PP.Grofacahieri. 

A . kwsiì Ar./eo» Piouano diS, Gafsiano, feniflb vnabd- 
\ ')i tpratioae ncH’ Entratadi Vitrcenao Dièdo il Pa- 
<( triarcpfo>dì Vboetia; tradurti inóltreielComedic tfcA- 
l ;i tiftQfai>e Vd ver/o Iambico» dedicateci Cardinale LHu- 
c'iftrifsimP JNauagiero. olisca 1 ' vi. o-j li ? ,b 

7 “ Aluigi 
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A l vuoi de’ Priuli. PoéuanUifsim*, & Oratorfa<?ódo, 
Ccrifle con gran leggiadria ito eloquenza diuerfr Ri- 
* me, molto ftimate»&apprezzateda^rOf«lTori-; > ' 

A Lvjgi Cinthio de’ Fabrici}.,huomodi gran ftiijna , & 
valbfcopubHcòvn frbtòodéiPr^tbijJui terza-Ri- 
ma, con la lor propria fignificatiogf leggiadro» 

' Scctirtofo. 0!.; ' • -)^hl OJc>o;;nfn A . 

A Lvioi sLippomani ifu » prima Vefcouo di Modonei» ìc 
poi di Verona, & ; vicimamente di Bergamo» huomo 
di gran valore» e benemerito di Sita Chicfa» per le mol 
te ,& honorateiiue Legacroni , to faticbe i fcrilfqnabil- 
• mente le irifraferitté opere» cioè 5 o •> < ‘ i 

i ■ y icemooes Saft'&octfetòtiits anni* :.'.j i. : 
t Expofitiòoes Simboli ApoftoUuiifin* j .r ;t i 

-i ì: OfcaaionrsDominicsejr& >« - ' ■ 

Sàlutbfcionis Angelica* . ':t 

j! Dccem Prarceptorura Decaloguci. o . • I 

;; ' > eonftitutionesSynodalesfupcr.Reibi«ft*.tionc<^Ìeri. 

« " 7 ■ Scopri l’ApocalKàiiib y , • e'?: oro** 

De Vitis Sanftorum PatrutoTótnfiiOttO. . 

A Lvusi Barbaro Poeta leggiadro,.» tornino di belHf- 
fime lettere, diede in foce molti verfi latini» e traduf- j 
r fé con molta eccellenza alcune Gradoni di S. Gregorio 
Nazianzeno ; mòri finalmente nella fua Patria. 

A L vi ci Contarmi delTOrdinede’RR. PP. Crofacchic 
ri* fece molt’opere degne del frio valore»? fra le altre 
' quelle» ebefeghonoj cioè; . 1 , - .U oi.aoj » 
DellaNotóltàdl NaipcdS. ;ni :5i. vtal i 
■ 3 - Dell’ Antichità di Rocria. ' i T.,i '’e-,-- 
Dell’ottima bellezza della Donna. '■ 
DeU’origine della Patria del Frinii, & alettn’altrc ma 
teric»e trattati leggiadri, e belli.. ;i . . * . 

A Lvàoi Pàfqualigo Poeta »:& huorao di bell’ ingegno, ! 

fcriflTe duoi libri molto vaghi-di lotterò to vna! bella ‘ 
-i -comedÌa».inmolata » Il Fedele.: , i; , v j*’ I 

/\Lvici Mozzenigo Poeta Fdòfofo, tradirle con bellif- ! 
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I fimo ordine la Retorica d’Ariftotile nella lìngua tolg. 

A Mbrocio Contarmi, huomo non foloabbódantede 
i beni di fortuna» ma ornato di molto fenno, e molte* 
virtù, il quale adopràtofi lungamente per la fua amata 
Republica, lafciò fcritto i Tuoi viaggi fatti ad VfiùnCaf 
iarioRd di Perita. 

A Mbrogio Frigerio frate Eremitano di S.Agoft. della 
^ Congrcgatione Ofleruante di Lombardia , eloquen- 
te nel predicare, acuto nel difputare , ordinato, e facile 
nello infegnare , & in fomma huomo di gran valore ; & 
hebbe in quella Congrcgatione i maggiori honori »che 
fuol dare ; cópofe con mirabile diligenza la Vita di£an 
N icola da Tolentino, e la dedicò à Siilo Quinto , Tanta 
mem. Fece anchediuerii Sermoni, e Prediche ; morì fi- 
nalmente in Ferrara, rifondo in predicamene di riufei- 
re Arciuefcouo di Sebenico , e fù lodato dal R.P.F.Gio. 
Paolo Berlendi da Bergamo, Lettore di Sacra Theolog. 

■ ineRa detta Congrcgatione, con vna bella , c vaga Ora- 
tione funerale; Fùfepolto nella Chiefa di S. Andrea, 
della quale era Priore l’anno 1598. 

A Mbrocio Beltramini Eremita Agofliniano , huomo 
di gran virtù, e valore , fcrifie molto dottamente vn 
J trattato, intitolato, de Voro paupertatis-;fcrineua altre 
cofe di molta confider adone, ma dalla morte impedito» 
non fono vfeite in luce ; morì L in Venetia Tanno del Sig. 

- 1601. & fù fepolco nella Tua Chiefa di S. Stefano. • * 

A M b r 0 g 1 o Lioni, huomo di belle lettere, e di molta 
prudenza,& integriti di vita» Teologo, e Filofofo II- 
luftre,compofe la Taide , Tragedia Chriftianifsima, re 
citata in Venetia con gràdifsima fpefa,& applaufo ; mo 
ri nella patria, e fùfepolto nella Chiefa de’ Rcuerendi 
Padri Ciofacchieri. 

A Ndrea. Giuliano Orator preclaro , fu di sì bellone fe- 
lice ingegno,che orò diuerfe volte alTimprouifo ;tra 
dufle nobilmente in latino Dione Greco,* lafciòdiner- 
feOrationi latine, e volgari ancóra. ;3.Vk-. N* i ,J 

■ . . Andrea 
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A Ndrea Minta Prete fecolare, huomodi bellifsimo in- 
gegno, hà dato in luce vn libro Copra i principij del- 
ia Logica, molto vtilc» e tuttauia ferme , c s’affatica.- 

A Ndrea Mozenieo, Poeta raro, e Procuratori S.Mar 
co, dopò diuerlr Magift rati Lanuti, laiciò vn libro de 
Bello Turcarum, & Belluno Camarecenfe» molto fii- 
mato da’ profeffori. 

A Ndrea Nauagiero, Poeta Iftorieo, e Senatore» hebbe ! 
il carico dal Senato di fcriuere l’Iftoria Veneta in iuo 
go del Sabcllico, & anco la cura della Biblioteca Ni- 
cena ; fcriffe dieci libri latini de Hiftoria, cominciando 
dalla venuta di Carlo Otrauo in Italia , si come poi co- 
minciò il Giouio , & Guicciardini t ma venuto à morte 
in Francia , effendoui Ambafciatorcappreffo il Rè Frà- 
fcefeo ; 8r, come d’acuto ingegno, fi. intelletto, non lì fo- 
disfacendo de gli ferirti Cuoi, quali non limati , e ridotti 
alla fua perlettione, gli abbrugiò. Lafciò più verlì lati- l 
ni di molta bellezza, che poi dopò la morte fua in com- 
' pagnia di due Grationi funerali al Senato nella morte 
dell Aluiano,edel Doge Loredano . Furon mandate al- 
le (lampe, e lì fmarrirono delle fue fatiche due libri»De 
Vcnatione, fi c vno De Situ ordis in verfo Eroico , inlìe- 
me con l'Oratione fatta nella morte della Regina di 
Cipro. 

A Ndrea Pafqualigo Poeta celebre , fic huomo di molta 
prudenza, & viuacita' d’ingegno, fcriffe vn bellifsimo 
trattato d’Eloquenza, in cuifitrattanodiuerfe,& va- 
rie cofe, e tutte belle, & vtih intorno alla memoria ar- 
tificiale. 

A Ndrea Priuli Poeta raro,fìgliuolo di Pietro Procura- 
** tore di S.Marco,diede in luce vn bellifsimo trattato, 
intitolato. De Or tu, fi: Occafu (lellarum fixarum,rac 
colto da diuerlì Nobili, & degni Autori. 

A NdreA Triuifano, IureconfuIto,leffe molto teponel- 
la Patria con gran faulto, & honore, e fcriffe diuerfe 
cofe, sì latine, come volgari i correffe lo ftatuto Pado 
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nano, e lo dirtefe in ritolti con vna bella.e copiofa Muo- 
ia ; fece parimente vn Dittionario volgare, molto vtilc,^ ! 
àfimilitudincdellàtbellifsimaopesa,chefcceiliL P. F.* ; 
Ambrogio Calepfilno da Bergamo /frate Eremitano di ! 
S. ÀgóftinO dèlia C&gregatione déHOfle manza di Ló- 
bardia.Fece inoltre vn’amplifsimo Indice di moia co- 
modità nello ftatuto di Venetia ; morì finalmente* & fù 
fepolto nella Chiefa, chiamata S.Maria mater Domini* 
in Venetia , e fopra il fuo fepoicro fi legge V infrafrritto 
Epitaffio; ,3 

Unire 4 Trini fano fìtto , & Heietue fili* iUihàto,bnic Sexcnni 
rtrifq; acerbi defunflis,& Unn* rx ori incomparabili, rum 
qua iucundifsimx vixit xbj- annoi. Vaulua Trini fauna *An- 
- drete filitia & fibh& pofteris vult fieri. * 1. ■ m 

A Ndr*A Veneto dell'Ordine de*RR, PP.dc’ Semi, htio 
modi grandifsima eloquenza » e di maraoigtiofi/or 
za nell’orare, hàiicndo Ietto vn tempo in Bologna , & o- 
perato molte cofeillUflri nel Concilio dtBafilea, doue 
fù mandato dalla Serenifsima Republicadi Venetia* la 
fciò vn volume fopra fa facra Genefi , «rCommcnàrii 
3 fopra i Nàttiràli d’Atiftotile . >• i* ^ - * *j* 

-» Ndrsa Gabrielli, huomo di gran valóre, e moltolli- 
mato re mafsime nella Mufica , diede iti luce diuerfe 
fue belle compofitioni, cioè ; Vefpri, Mefle, Motetti, 

1 & a itre cóTédi MOfìca,raOltolbdace daigFintendeóti, e 

11 ■profeffortcHquéUa'. ' i; ; : - i; • ' ' • ^ • •- '*> 

Nori a Dìedo» huomó molto letterato, e de 1 letterati 
£\ amico, e fantofé, eonripofove dóno à'pofteri fuoi vn 
bellifsimo trattato, De Humano Intelledu, in cui per 
' ’ appunto fi fcuoprè chiaramente, quanto cheegli foiTe di : 
bello/ &kcutò intelletto, 1 ,T “ ’ I 

A Ndrsa Guflomì huèìiìb>cttgr*n valere, etnoltoftima 
to, mafsime ncllà PoéfiaToTcana, hà fatto molte II- 
- luflri C&póììXonifin* horà .etuttèih Poefia, catifsiy 
me, e molto lodate da‘ Poeti 5 viuedèriue* e tuttaùiavir 
tuofamente s’affatita'. 1 - •" ■ 

- — ~ * Andrea 
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&Ql ìNé«riAÌìMoTOÌìnf» Senatore Illfaftrifsinfio , & Itterico 
celebre, e raro, bà hoggidì caribo dalla Setenifsima 
j* 1 Riepubl ica d\ fermerei’ I ilorie de’ noftri tepi» come pu 
o w comfoihma ddigleàyii fcrkfo, e tuttauia fcriue, & i 
i ; beene fi vedranno alleftampc . ^>1: > *•* • 

A Morsa Berna, frate Conuentuafe dell’ Ordine dì San 
1 Francefco.giouine di gride cfpettatioiie; ha'feritto 
molto dottaméte alcune Meditationi fopra il primo Sai 
mo dclli fette penitemiali ; e tuttauia fcriue fopra *gli al- 
tri, per darli alle (lampe , come alli giorni pattati diede 
il primo. .ili t:..V '.ri 

A Ncslico BdonriccioCanonico Regolare della Con- 
^ gregatmne di S.Saluatore, della quafefù gii merita- 
mente Generale ; compofe Commentari* parafraft/ca 
in treslibros Ariftotelis de Anima ; & > 

t Super Euaogelia Mite bei, & Ioannis . ■ • 

-i - Viue ancora, e tuttauia virtoofamente s’affatica . 

A Ngelo Ferro* frate dell'Ordine Eremitano di S. Ago 
4 ,*; ilino, huomo molto dotto , 8 c letterato , fu Teologo 
npl facro Cócilio di Trenco èl tempo della felice memo 
ria di Papa Pio Quarto rfcrilfe eccellentemente, De C$ 
libatu.ad Chriftophorum Patauinum PriorcmGcncra- 
Ipm totius Ordinis fan&i Auguftini; „ 
-ìL.DeEpifcoporumrefidentia.^ •ajno.. 

De audoricate Summi Pontifici» , 8 c 1, . ì 
Duoi libri d’Orationi volgari fdr «(Tendo finalmente 
Prouincialc, mori in Bari »efià/cpolto nella Chicfa del 
fuo Ordine. » •*.*. « jV». ,vu;TG,a»tl 

ANtonio Mezabarba, Iurecófulto,e Poeta cultifsimo, 
compofe con molta leggiadria d iuerfe Rime, eCan- 
aoni, quali vanno atorno , eli trouano infette nel libro 
delle Rime di diuerfi. . : , Xnsu- u> . ». 

A Ntonio Bernardi Poeta, Caualliere, e pubfico Letto 
re, Iene longo tempo in Padoiia con fua gran riputa- 
tionejhcbbc ancora diuerfi honori dalla Serenifsima Re 
publicaj mori finalmente Fanno* 1470. &lafciò alcuni 
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o -Commentarli molto degui, c dotti, fopràil titolo della 
, prima parte del Digefto vecchio. 

ANtonio Granelli, Prete di S, Apollinare , huomo dt 
belle lettere, & di molto valore diede in luce vn libro 
del modo di ricuperar la gratia, molto vtitei e caro illi 
huomini 1 pirituali, e diuoti, & vn’àltro non manco vti- 
le del pruno, intkolaro, DeH’EiVercitio rpirituale . 
ANtonio Pizzaniani, Poeta, Dottore, c Vefcouo di 
Feltrc, huomo di molta prudenza» e di profonda co- 
gnitione delle fdeiue, mandò in luce 
Dclntelle&u»& Intelligibili. 

De dinienfionjbui interminati?. 1 ) f i ( j A 
De qua; renda foIitudinc>& pcriculo vitsr foli caria-. 

A Ntuniu Orfo, Velcouo , e Referendario di Papa I11- 
nocenzo Ottauo, di Aleilandro Sefto, e-di Giulio Se- 
condo, Iurecóftilto, & huomo di molto merito, e Rima, 
compofe alcune dichiarationi fopra le Cottnurioni dcl- 
l’Eftrauaganti in cagione Canonica . 

Nroszo Corpar), Poeta riro>& huomo di honoreuo- 
lifsimc quahtadj» molto letterato, diede in lucci 
De forma corporcitacis, trattato vno. 

De primi Motoris infinitatc, trattato vno. 

De prxcognitionibus cotius Philofophiar.tratt. lì 
Lefle molto tempo Filofolia in Venetia ;& piti nel cele- 
berrimo Studio di Padoua , oue .anco morì; & fi legge 
Tinfrafcritta memoria •• ' . r : l 

^infortii ad cinerei viator. sdjis ' 

Hi c Cornclius itle , quem folcbant • > • • 

fyrun? principia ,</■ Dtos dbtcrJem» r V. 

Ohm vimtnorte ftupore libine, 

^ìflibns TqlrjAó fubmit ad orai; A* : 

Qr natta trinili, fnfàbuiq; . . ci • !o •: 

i ; . Dottrina %$HttAt*.baiuitxrbevi. I . . 

A Nw»p SorianOj.MùnacadeiU’Ordinede’Rtuerendi 
; f* Padr-iCeptpifi^ixepoiiPatriarca di Veneti» , huomo , 
ài •'!*» meritai, eìiigraa ftiwia non fdlo per | 
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la nobiltà della cafavma per là bótà della propria vita* 
( '«perle Tue gran virtù» falciò al mondo vn libro» 

De informatone intcriori» vn’altro 
De vita contemplatila » & v«o 
Defolinrdinc; I i.>! -> ' 

t Mori in Venetia.efufepoltocon graivpópa nelIaChie- 
fa di S. Andrea della Certofa ,ouc fi legge rrafraferitta 
memoria; 

Antonio Soriano Tatrisrch* Penetiarum ; ^intonivi Eques.eSr 
•Auptfiinns F. S. Michaelùfilij Tatrun benemerito. D. M. "p. 
yixittn.il. m.f. d.iq. 9 bift i fo8. an. Vatriarcatws [ni 4. 
A Ntohio Soriano» Cauallierocópiutifsimo , nipote 
del Patriarca già detto , Antonio Soriano , publicò, 
& diede alla luce del mondo ; 

Vn bel libro di Temenze. 

A Ntomo Stella» Piouano di S.Moife» Idorico» e Poeta 
-mX degno dimolt'honore, mandò in luce due Orationi, 
« vna in morte di Gieronimo Quirim Patriarca di Ve- 
netia >& l'altra in morte della PrincipeflaZiéia Priuli> 
' "Scfifle parimente vtvlibro» intitolato* 

-1 Vita Bernardi Iuftioiani. 

•fin. Elogiorum clarorum virorum. 

. - . Pugna nauali Uluftrium , libro vno , ic vn volume di 
!» Orationi a Prencipi dinerfi. i 
, A-Napwo -VinciguerraySegretàrio del Senato» nobilif- 
fimo Poeta» & I dorico, mandò in lucemolti Capito- 
li interza Rima.» aliai vagtii »• e pieni di dottrina; 
morì in Vcnetia, e fu fepolto in S» Andrea della Certo- 
fa» oue fi legge queda memoria ; 

Antonio V intignar viro dottrina, eloquenti*, fide ,& integr j 
tate, apuiV cnctum Clar if, ime, met. l'fi j* 

A Ntonio Dandalo, Poeta, fureconfiiltOTe Lettor pu- 
blico, huomò di mólta prudenza' » é dfj>rofonda cp- 
guitione,Jefl'e longametwe» c<»v molto grido, in Pffa, 
? in Padoha.&iri Pcrngia fcrillèdiueifi trattati in ra- 
gion Ciuile. m>i 
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/V NroNio Pellegrini; Poeta, Ór Astrologo, haotno pru- 
dcntiìsimo, e di molta viuacicàid’uigegno, diedein 
luce, De i fegni della natura dell’ huomo . CI 
Del Mondo, libro ima» i:it, nr*inm r. v jr? 
Delle I.nagini»cfcgni del Zodiacali libro 'vootf 
•v Della vita fpli tari*, alla felice memoria diPapaTio 
. Quinto, libri duojrioj-t^D albi» inbuA ? il* tì 
Del difprcgio della morte , libro vno. f • 

-> Vn Dialogo, intitolato, CrJÉtiano-.q nisiA* >< o.i> -fc. 
k TradufTeanco di latino incolpare <fii»crfe Oràtiorti-di 
j. Cicerone, e l’ Epiftoladi P>P, Pi<}JfcLi> fcjcittatiMatBrièih. 

A Ntonio Cocco, Poeti'jAcdliefoeooali Cortèi huóqio 
di belle lettcre.edtaflojcortalièèscofnpctfiéon iltot 
ta dottrina vn libro contrordc!l’£rcfitJ dH'«b reci «ito- 
derni, intitolato 2 Gregorio, X4.I I, làvrdnicnwM’a. 

A N ionio Zeno, Poetai HuomoOigraiuliiiunaeloquA- 
za, e di marauigliofa-forza nel dire jcó'àiencò l'Ora-» 
rioni di Pericle, e di Lepido,da1 primo di Tuccididc» 
& di Sajuilio. : • » 

A Nxonio Pagano, frate dell'Ordine de RR. PP. Mino 
ri di S.Fraucefco OlTcruanri , donò al moffdo diuer- 
fe Tue fatiche, cioè ; - ,n-' .T.rl(rum. 

Deordinf, iur 4 fdidione^& dc,refidcntia Epifoopo- 
De origine, ordine, veritate,auótoritate,diAindiODe» 
-, & vrilitate legis Canonica?, ac de modo acquiretj- 
dieam. 

De Pcenitcntia,& partibus ciu*. v. •: c. il 
Delndulgcntijs,* . ■'< Aj " • V ri lir m 

De Purgatorio. * . - \ iiv' .T* 

Orario de fcformationeEcelcfi* in Cóc.Tridentino. 
Trofei, Epithalamij , & vari) altri vcrlì in gloria di 
_ Chrifì[o»e,de’Santifuoi..j;v oT »V r ’ orno. 'A «v 
A ntonio Polo, Filofofoeccellenrifsimo,&huomodi 
gran valore, diede in iuce.vn'libro, chiamato a 
; Nouum vfiritaris lurnen, intres libros Ariftotclis 
De Anima, opera molto commendata. 
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Abbreuiationes veritatis Animar ratioualis . „ 

Dilucidano vcritatis ip probcemium pbyficorum 
Ariftorelis. <>, I 

Dìgrefsio de Circulo la&eo in dcfcnfioné Arili.* ^ j 
Et diuerfi trattati in Pbilofophia. ^ 

Morì finalmente nella Patria l'anno 1598 . 

Ntonio ' Bianchi. Poeta ebbri fsimo,&biionTo di bel- iCmt 


* fiofoPanegiricbjVine* &! apparcccbiaaltrecofe per 
i farne dono.*copiaa'pofteri Tuoi . ' v\ \ t 

A Rch angelo Riccio , frate Eremitano iddi’ Ordine d i 
S. Agoftino, Poetai Predicatore) t Teologo diggif- 
! r ii fimo, hi»fcritto ,is dato in luce tnoRi pqefpiin varie 
. : cccafionw & in diuerfe materie molto vaghi, c h*di.,Hà 
pariméte pubblicate alcune Orationi latip^^jjl^rq voi 
. ;garif 8 twof!a;f 3 iué) & tuttavia virtuo&mtnte sabatica# 
•i ìper dare vufgiortwii’pQfteri fyòi diuerfe cote degne del 
'<bo bello ingegno, S&actttoint«llett<^ bi 1( •, , , .. nss { 


» regole* per comporre io Po* ?hh*’v ad 

. Aldut» Poemi in variematerir.fdi ji f r-rn-deìtC! 

Alcune Orationi latine,.)! \ y ;oi; O ~i< i<C 
Et altre vfelga&fi, fcriucÀ diuerfipccfonaggj ., x y , Cì 
-i <• MOTiirtaltoentcneUapafriaVanno,dei : 0 -. vi 

-ifùnno? f ■’sh yrf bri* ,» <o;tg$g 

srfo-Yr'.d i, yvM c"! r'^nv.otol'.v ou» L -r ;e .?■' ■ ifist rv 

.•«: in . e - ‘if • i i 1 •.’j •*?'.' >b ,oin v.! • nO V* 

: isiym 
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?' ' " nrifi". t «ìlirfl.alrrL^ilbijni r iriom O 

v « a,; « * ; !On»: /'ùii'nv .cnvorbilro^Tjtfc 
j .rììiicOibomoueiC) .Zi srno.fi ab 
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Arnaba Dardano, Dottore , Medico. c JLet- 
core pnblico, huomo molto victuofo.e d i no 
bilifsime qualitadi > lede iongo tempo nello 
Audio di Padona ■. e lafciò vna iua fatica in 
.Medicina molto vtiJe.diitinra in dodici h- 
-h^riV laquat* ò Atta- vn tempo’ ( come ci fù referto ; *p- 
^ jhTfifod'fpjJóh'to Dardano fuo difcendcnte ; mori final 
k’ mente, è fu fepolto nel cbioftro de’ Reuerendi Padri de 
i Semi in Venetia. 

B ÀRTotoMio Paliero. Patriarcali Conftantinnpoli, 
huomo di gratV merito, e di molta fìinia, non folo per 
la gran nobiltà -dèi iangueieper li molti benidifortn- 
'A B a , mi'nfoftbftò per ii fuò gran valore .bontà di vita, 
3.#ipet lefueTtre virtù ifcrifle concile affai graue.wn aoi 
De meritis fan&ifa & imacnlat* Virgims » 

De folemnitatibwS Santìornm celcbrandis*, lib. i . 
Diuerfc Orationi latine>1ib’. i . 


tS'O 


B ARToL$»Wb J ‘Cttmioò, Secrecario de|l* Eccello Confi- 
glio de llh«piv4WOirtortliMWfsimo^d <ttacmifsimo in- 
gegno, grandemente<érti|tò VU ftgwato dalla Serenifsi- 
ma Repub. per il fuo valore, cópofe vn libro d’EpiftoIe 
& Orationi latine» delle quali ne diede in luce vna mol- 
to graue.&iitigeanof^^fitta nella morte di Giouàni De 
do, Canceller Grande , l’anno del Signore i f i o. 

T> Artolombo FontanaiTtàomo di buone lettere, e Co f- 
JD mografb intelligentifs. fcrifle , e mandò in luce fra le 
t altre cofe di certo, vn’Itinerario da Venetia à Roma , e 
da Roma a' S. Giacomo di Galitia. 

B Artolomeo Malombra , che difeefe dall’ antico Ric- 
cardo, huomo di belle lettcre.e Poeta raro.màdò fuo 

ri di- 
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ri ilnierSe vaghe, e bel le- Rime in lingua volgare, fitte in 
l varie occafioni , e fpecialmentc nella gloriosi Vittoria, 
hauuta contro de’ Turchi, l’anno di noftra fatate le li. 

B artolomeo Paruto, Poeta raro, Abbateptftià diSji j 
Giorgio, e poi Vefcouo» compoflcon molti ehfgafP ^ 

t a, e bellissimo ftile le Vite de’ Serenissimi Prencipi di 
Veneti!, che furono dal principio, fino ài fuò tetWpW 

B artolomeo Spatafuora , Poeta , & Oratore, donò al 
mondo in lingua volgare quattro bellifsime Oratlo- 
ni funerali, tre (opra ere Precipue Dogi di Venetia, t la 
quarta in diffefa della Serurtù . ‘ , . -, ' • ' |t! 1 , 

B Artolomeo Zamberti, huomodi moltó itferrri^p&r il 
fuo valore , & perla cognitiofled* ogrti ft*te di bàlie 
lettere, tradulTe con molca eccelKta EQriide > èompofe 
vna bella Corrwdiàj&fcriflc varie cofe in lingua latina. 

B enedetto Moretti , Canonico Regolare di r S. Sdtaato 
re, haomo'di buone, e belle lettere, dilettandofimol 
' Modella lingua volgare , cópofe diticrfe belle Rime itiol 
- to lod a te d a gl in tcndent i *V i u e , e tutta* 1 a v k ttiofa mé- 
tefiaft'arica. ’ •MOtèiMi'!) .i\ iwiny 

B enedetto Guidi, Mònaco Cafsinenfe dì SanGiorgìo 1577 

Maggiore, Poeta, Ifborico, huomO > prtfdfchtìfsimq>& 
di molta viuacità d’ingcgno,cópofe (eflendo anto grtà- 
uinetto)molte Rime, quali fi leggono nelle Rime dodi- 
• tierfi Autori. mi j 

Delcriflè Plftria, e le guerre de’ Veneti coft f-Triefti- 

quattordici palfaggi, e correr ie,ChèfectTOi Tpd- , 1 

chi nel Friuli. ima ari m-J U 

Set irte i progrefsi dell'Armata del 1 5 dp.fino al dì dd 
• ' la gloriofa vittoria naualc. g f,/ 1 ' ' 

Fece diuerle annocationi , e prefàtionifopra quattro 
Tomi delfeOrationi latine d’ Ifidoro ClatiO ,Vef«Hio g j > t 
di Frigno* fatte da luiftamparek 1 * l - ( 

Scrilfe la V ita d i M arco Bandaio, Poeta, DortOrel & J 
J Cananicro compiutffsirffOK'he fti padre di Matteo Pro* 1 ? ] 

'nitratore di San Marco. ' -nov.'Mv. o?»c:qn-i - .il V -M 
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—.Et compòfc gli Elogi) de'Pocti della fua Congrega- 
tione ; mori finalmente » elfendo Abbate nel Conucnip 
di S. Nicolò del Lido l’anno del Signore 1 j 9 U u 

B Ejk sdetto Rinio , Filofofo. & Medico di gran va- 
lore, illuftrò Auicenna in molti luogln,corrotto, ritrù 
u andò il proprio lignificato latino a molte voci » o ter- 
miai Arabi ; Raccolfe con molta diligenza » e fatica,nel 
margine tutti i luoghi » doue Auicenna replica il mede- 
ma medicaméto»cdoue dke il contrario, e fece auuer- 

tito il Lettore di tutti i luoghi > doue Auicenna fi leene 
d’Hippocrate, d' Arrotile , di Diofcoride , di Galeno * 
di.Paolo d’feddtdi^rapione, di Rafi, d’Haliabatcco- 
jpe chiaram entg fi vede pel fuo Auicenna > ftapato an- 

TQEn e d h , txo*L io n l Monaco dclli Reverendi Padri Cro 
JD facchiexi, fù gran Theologo, e Filofofo,Cenerale del 
la fua Congregatiopei & compofe molte cole pertinen- 
; ti al viuer Religipfo. e fedi altre compofitioni , fi legge 
del fuo l’Ifioria della fua Cougregatione ; fu fatto Vel- 
couo d’Arcadia in Candii, oue ancor mou,e fu lepolto 
0 ; nella Chiefa. del fuo Vefcouato; : He 

T> Lhedetto Pifenti, Monaco Oliuetano, huomo di gra 
JP valore, e molto ftimato, mafsime «ella Mufica, man- 
dàfuQtódmerfecofe molto diletteuoli ,e grate a 1 prò 
felibri ; morì in Venetia, c fù fepolto nella Chiefa diSa- 

4^*;Ele|iao?i):f'.o7 ' 0 ! ri.: ‘ ... . 1 , 

Mflrefioi* P.Qftt* « léTilofofo cbiarifsimo.ccle- 
JD bre ne' fuoi tempi, fcrifle dottamente, ii i .> 

b’. De immortai itate Animarad mentom Ariflotelis. 

Et il Sogno di Scipione , con diuerlè dichiaratiom 

5cogUe,& Annotationi . . - ... 

n Ernarpo Cappello » Poeta culti fs imo , egrauifsimo, 
D diede in luce vn bellifs, libro di Rime Tofcane» molto 
lodacele apprezzate da’ Poeti. 


T> Ernaroo Giorgi, Poeta, e Senatore, co tutto ciò, che 

£5 forte impedito ncll’amminiftratione ,compolc vn Ji- 

— ‘ bro 
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B Ernarbo Zane, Poeta, Dottore, & Oratore facondo, 
fù molto caro alla felice meni, di Papa Aleflandro Se 
fio, e da lui molto adoperato iucofe importantissime’, 
fcrifle eccellentemente ; 

De fandifsimo Euchariftiar Sacramento ; 

De Pafsione Sahiatoris nollri Iefu Chrifti ; 

Et mandò fuori anco diuerfcOrationi «fatte, e rcd- 
tate da lui innanti al Tanto Pallore, & al Collegio de gli 
Illullrifsimi, & Reuerendifsimi SS. Cardinali. 

B Ernardo Zane, Poeta nobile, fece diuerfe belle, e^ir 
tuofe fatiche , e fri l’altre fcrifle in lingua volgare To 
fcana molti verfi, e profe eleganti. 

Bernardino Feliciano , huomo di gran valore ,&ec- 
cellcnza nelle lettere, e grandifs. imitatore di Cicero 
ne .lafciò vn’Oratione nella morte di Franccfco dalla 
Torre. Oratore della Republica per l’Imperatore, & vn' 
altra fopral’ lllorianeirefpolìtionede bello iugurtino 
in Salti Aio, con altre appreflò, che fono flanipate. 
Erxardino Loredano, huomo virtuofo , c molto Ili- 
-L' mato, particolarmente nella Poelìa Tofcana,cómen- 
tò fOratiotii Agrarie di Cicerone ,e publicò l’Orationc 
nella morte di Marc’ Antonio Triuifani,c Franccfco Ve 
mero. Dogi Serenifsimi di Venetia. 

OErnardino de'Maffei» Iureconfulto , & Oratore pne- 
darò, oltre che compofe , e diede in luce diuerfe Ora 
rioni, fece anco vn bellissimo Trattato fopra la Repub. 
De re iudicata, & de effeclu fententiarura . 

B Ertvcci Veniero, lllorico, & Eilofofo confumatifsi- 
^ mo, diede in luce gl’ Annali Veneti, & alcune bclle>& 
dotte dichiarationi fopra le cofe più difficili , & ofeure 
del Principe de’ Filofofi Ariftotile. 

BRvnoro Sole, huomo di buone lettere, Iureconfulto 
U di gran valore, hi dato in luce vn bellifsimo volume 
di vari/, & dinerlì Confegli, & ancora molte belle, e dot 
te quellioni in Iure j viue» & di continuo virtuofamcnre 
fi affatica. 


Cam- 
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Andiano Bolani , Poeta raro , & Aftrolo- 
go famofo»compofe, e diede in luce vn libro 
molto curÌofo,e dotto» De fignis ccelefìibus; 
ScrifTedi più ancora alcune Scoglie nella Me 
teora d'Ariftotile j morì finalmente nella Pa 
tria l’anno del Signore 14 9 $. 

Assandra Fedele» figliuola di Angelo ,dottifs. rel- 
le lingue» c nelle feienze , Ielle in Padoua , & difputò 
inTheologia con i più dotti della Tua età, con ftupore, 
& merauiglia di tutti gli audienti. Cantò alla fprouifta 
• veri! latini ; c fcrìlTe vn libro » intitolato ; 

De feientiarutn ordine ; nel quale commemora le fec 
tede* Filofofi . 

Compofe anco diuerfe Fpifiole latine: onde Fù molto 
celebrata dal Pico.dai Policiano.dal Barbaro, e da tutti 
i dotti dd Tuo tempo ; & furono fuoi nipoti » Vincenzo 
Fedele Secretarlo di Senato, e Matteo»Iurec6fuIto famo 
fo ne’ tempi fuoi ; morì in Veneti» » ò fù fepolta in San 
Domenico . 

Arco Cappello,Poeta,CauaRiero, e Senatore di gra 
^ prudenza, e valore, compofe in lingua latina alcuni 
Dialoghialta Platonica» cioè *■ 

De vanitate feientiarum. 

De vera, & perfe&a Filofofia» 

Chrifliano hominedigna j 

Etlafciò inoltre vnabellifsima Oratione fatta » e recita 
ta da lui nel funerale dì Giorgio Cornaro , fratello del- 
la Regina di Cipro . 

Arco Zeno, Poeta » c Senatore IlIuftriTsimo » oltre al 
celebre, e chiaro nome, c’hebbe nell’armi » compofe 
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diucrfe» e varie Orationi latine, piene di fcmmaelo&ié 
za, e dottrina . 1 

C Arlo Bclcgno, preclaro, e famofo Oratore» e Filofb 
fo> ha dato in luce diuerfi trattati in Filofofia ; viiie» 
e dara à i pofteri altre cofe degne delfuo valore. 

Elio Magno, Secretario prudcntifsimo , e Poeta ra- 
ro,fcrifl'ediuerfc Rime »& Je diede in luce» cosi nel 
foggetto della gran Vittoria córro de’ Turchi, come art 
co in altre occafioni. 

Hristoporo Marcello, Poeta, Filofofo>& Arciucfco 
uo di Corfù, fece Rampare Tei libri da lui comporti 
Sopra l'Anima» d’Arirtotile. 

De auftor itate Sommi Ponrifìcis, libri duoi. 

Efpofe alcuni Salmi di Dauidc. 

Correfleillibro, detto Rationale diuinoró officiarti* 
per ordine del Sommo Pontefice ;& 

Publicò due belle Orationi , fatte , e recitate da lui. 
Vna in morte di Pietro Barozzi,Vefcouodi Padoua; 
Et l'altra nel Concilio Lateranenfe , l'annodi nortta 
falute 1 5 1 a. mori à Corfù, e fù fepolto nella Chicfa dei 
fuo Arciuefcouato. 

Hristoforo da Canale, huomo molto auueduto > & 
d’alto ingegno, pompofe» e diede in luce vn bellifsi- : 
mo libro dell’ ArijC Militare in Mare, moltocaroà'pro- ' 
feflori per imparare in quello diuerfi bei colpi da vince 
rei nemici, e cpoftgjuire le defiderate Vittorie. 

Ipriano MorplliifratedeirOrdineTremitanodi fan 
to Agortiric, Lettor graue, e Predicator famofo.lef- 
fecon molto applaufo in Padoua, in Venetia, & in Bolo 
gna ; e fcrifle(come affermano alcuni) molte cofc degne 
del fuo gra valore : ma io hò veduto lolo vn libro di bel 
le , & vaghe Orationi latine , fatte in diuerfè occafioni ; 
mori in Venetia» e fu fepolto nella Chiefa di S. Stefano. 

C Ipriano Moro , Canonico Regolare di S. Sakiatore, 
huomo di raro valore, non folo nel predicare , ma in 
ogni facolta parimente] diede in luce vna Somma.de i 
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f Santifsimi Sacramenti, molto beila» & vtilc. 

Lem ente Redori» Canonico Regolarceli S. Saluato- 
v>i re , fece vn beil’EncomiO dei meriti, e grandezze del 
molto lliulìre, tk RcuercncUfsimo Sig. Gentile Delfini; 
nobile Romano ; viue » e virtupfamentc s affatica. 

C Ornelio de’ Francefchi, Monaco di San Benedetto» 
*huomodi molto va)ore r »fece¥ i~-.it - - ^ 

Cómentarij fopral’Epìllole di S, Paolo a' gliHebrei. 
Vna Apologia. > ■ •• 

Vn’Oratiorefoprala NatiuitidifcJofiroSignore; 

Et traduflc in latino le Grafie, clic fi rendono àDio* 
nella lingua Greca , per lo conflitto Naukle ; che fi fede 
l’Anno »l7t- *i < . ' ! ' - 4 

C Okkelio Diiio, frate dell Ordine de’ R Rv PPi Mino- 
ri Corioentuali di S» Francefco, Filofofo,Teok>go,& 
Predicatore famofe, fenile v n libro ; 

•i •> Delia vita ar£ma, J &.còn£empJatiua,aiTai bello; 

Cornpofe parimente diuerfe Orationi ;mori in Vene 
tia» & fu lepolto nella fina Chiefa nella Chà grande fot- 
v to f Organo.. 

e ORNfccio Frangipane, Poeta, &huomo di molto va- 
lore, fin’bora ha datoalla luce diuerfe, e varieRinaej 
Ha fatti alcuni Dialoghi. • - - 

Et molte Orationi ancora. , . i 

Vinti e tuttauia virtuofamentc fi affatica. 


D.vìox 


. Jllujlri , edotti 




; t 

idoy 


IJdTj 


*474 


1381 

146» 


/ " 

unisci.**-, :*«/< - 

|||| n g|SS 

Sj* y ^ 

*3t*PCt+?è<GfSi 

Ardi Bembo , Poeta, & Senatore, traduffè 
con molto Audio, e diligenza l’opere del di- 
uin Platone in lingua volgare , fatica molco 
lodata da' Sapienti ; viue , e tuttauia s’affati 
ca virtuofamente'bv: 

|"\ Aniello Barbaro, Poeta.eletto Patriarca d’Aquilea, 
huomo di molto merito, e molta Aima per il fuo gra 
• valore, e rare virtù, mandò in luce • \ : ? 

V n Dialogo dell’eloquenza in lingua volgare ; 

Vn latino in quinque voces Porphirij ; 

Commentarli foprai tre libri della Retorica d’Ari- 
Rotile ; 

. De profpefìiua » libro vno ; 8c 

Vn V itruuio commentato in latino , e tradotto anco 
involgare, con molte annotationi; & mentre fcriueua 
fopra i Salmi di Dauide, venne à morte . 

D Ionisio de' Francefchi, Iureconfultofamofo,haué- 
do Ietto per molt'anni nello Studio di Padoua.lafciò 
di fuo alcune repetitioni, & vn cómentario fopra il Co- 
dice, da’ buoni, e belli ingegni molto lodato . 

D omenico Bolani, Filofofo , & Oratore, fece vna bel- 
l’opera, Intitolata; 

Contra detra&ores puritatis B.Virg. Maria?. 

D omenico Domenichi, Vefcouo prima di TorceIIo,& 
poi di Brefcia, e Referendario ÀpoAoIico , adopra- 
to molto da Papa Pio Secondo, da Paolo Secondo, e da 
SiAoQnarto, fante mcm. in diuerfe JLegationi » cópofc. 
De Sanguine ChriAi, libro vno ; 

Orationum, lib. vno ; 

De vfuris, tra&atum vnum. 
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P Omenico Grimani, Poeta cultifsimo * & Cardinale 
del titolo di S. Nicolò inter Imagines .fatto da Pa- 
pa Atelfandro Sedo l'anno 14 p$. Tradufle di Greco in 
latino cinque Homelie di S.Giouanni Chrifoftomo del- 
la incòprenfibile natura di Dio ; Fece altre cofc» che pc 
rò non fono venute in luce . 

D omenico Marini, Poeta»& Medico Ecclellente, fcrif- 
fe vn libro di verlì latini.S: duoiConfegli, vno fopra 
l'orina. Se l’altro fopra lapefte; & più vna Tragicome- 
dia» intitolata. Progne. 

D omenico Mario Negro.huomo d'acuto ingegno, die 
de in luce vn libro di Geografia, con i coitami quali 
di tutte le genti del mondo . 

D omenico Veniero, Poeta, e Senatore di molto valo- 
re, fcrilfe diuerfe RimeCon molta oflerudza della lin 
gua volgare, Srconimitationedegli ottimi Antichi, le 
quali lì leggono in diuerlì libri di raccolte. | 

T^Omenico Lioni» Filofofo *& Teologo fondatifsimo» 
fcrilfe, e diede in luce molte opere di gràdifsiuia vti 
liti a Santa Chiefa, & a tutti i fuoi fedeli, A prima ; 

Vn bell ifs imo libro, chiamato , Prima, Se fecunda 
pars Solis Chriftianorum; 

Et vn’altro libro, intitolato ; 

Primum ,&fecundum volumende VexilloB. Virg. 
De lamine fupcrnaturaIisMaieftati's,libri vndici. 

De Philofophia facri Throni fupernaturalis vol.ii 
Defapientiali Theologia»lib. vnu4. 

De myfterio Dominicarlncarnationis. 

De Matris Domini ortu . 

Dilucidationesde luce San&ae Crucis . 

De notitia vixretìar, vn Dialogo . 

De gratia,& nobilitate natura humanar. 

Vn Dialogo morale de amore Dei. 

Ft pollillc fopra rJEuangelilìa S. Luca. 

D Omitio Negro, fcrifle diuerlì trattati fopra Ariftot. 
in alcuni pafsipiù difficili, & ofeuri fopra 1 Anima . ì 
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MiuoMaria ManolcfTo , Dottore , Ca- 
uallkro , & huomo di molta prudenza, & di 
gran valore» cosi ne i priuati » come ne i Pu- 
blici maneggi, onde dalla Serenifsima Re- 
publica più volte in molti , & importanti af- 
■ fari adoperato, riufei Tempre con publica vrilitd, &fo- 
difsattione , Compofe(mentrc era publico Lettore nel- 
la Patria) le infraferitte cofe, cioè j 
1 L’Iftoriade’ Turchi del 1570. 

Vn libro d'Orationi latine in diuerfi foggetti ; 

Et diuerfe Orationi funerali. 

E Vsibio Priuli» Monaco dell’ Ordine de’ RR. PP. Ca- 
maldolenfì , huomo di gran bontà di vita » e di pro- 
fonda cognitione delle feienze, compofe, e lafciò à’ po- 
deri vn diuoto libro» intitolato, De mundi miferia ; & 
Vn altro de’verfi latini ; 

Scrifle anco alcuni Sermoni» quali però fin’ hora non 
fono andati alle$tampe. 

E Vgenio Milani, huomo di felicifsimo ingegno,& or- 
nato di molto fenno, e di molte virtù , diede in luce 
Vn libro de’Madrigali fpirituali ; 

Vn libro, in cui infegnaua à leggere le abbreuiature. 
che fi trouano nel leggere in Iure Ciuili. •- 

, » 1 
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Aojtino Ta(To> Theologo, e famofo Pre- 
dicatore, frate Minore di S. Francefco Ollcr 
uante, midò fuori diuerfe Tue fatiche, cioè ; 
Dcconuerfionepeccarorisad Deum. ' 
Dodici Sermoni» fatti in honore deità Si- 
ti fs ima Vergine, & predicaci nella Chiefa di S. France- 
fco della Vignaio Venetia. i.. ■ - 

Dodici Sermoni fopra il Cantico» Magnificat. 

Venti Sermoni del millerio della fanrifsima Triniti, 
& della venuta del Mcfsia» recitati in Napoli . 

Vn libro di Prediche.recitatealla prcfenza didiuerfi 
Prencipi della Chnllianiti . 

Fece due Orationi funerali, e le recitò in publico, & fi 
acquillò grand’ honore . ii 

Vna in Praga nella morte di Ferdinido Imperatóre. 

L’altra in Nauarra, nella morte del Marchefc di Mò- 


te Cribcll’. 


Scr irte altre cafc,delle quali nò hò potuto hauee chia 
ra notiria; morì in Venetia ♦& fùifepolto nella Chiefa 
del Tuo ordine. * 38 .vtheÌi.“ 0 ; ;-iO 3 l'?!i:CI 

F Aostino Dandalò» Iureconfulto peritifsimo, Arciue- 
fcouo di Candia , e Vcfcouo di Padoua tneritifsimo, 
diede in luce; ! T.>.. - u'i < i • - : i . : 

Vn trattato de Beneficijs . > •>, • »u b 51-' :t I 

Et vn’altro, intitolato, Opufculode Rdponfisi mol- 
to bello. &vtile. : rt >tVi 

t Ederico Badoari, Poeta, Senatore udc Ambafciatore 
*► alia Macfti Cefarea di Carlo Quinci huorao di mol- 
to valore, & molto amato dalla Serenili ima Republica, 
fcrilTe mo Ite Orationi latine • & altre volgari.. . ni 


Di 
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llluftri, edotti «: 

«485 F Ederico Teologo, huomodi belle lettere, diede in lu 
ceidottifsimiCommcntarij volgari fopra l’Apoca- 
liflfc di S. Ciouanni . 

1545 F Edsr,C0 Poeta, Senatore, ic Filofofofamo 

E fo in greco,& in latino, fcrifle, mentre era giouinean 
cora.vn Commenrobello , e dotto fopra le queftioni na 

rurali di Plutarco,& la fciò parimente vn'Orationeiafj- 
. na dà lui recitata nella morte del Serenissimo Antonio 
; . Grimani Doge . >• ■' u 

l 599 F EntRÌC0 S>lmi, Frate Minore ConuentualédejrOtd^- 
nede’Reuerendi Padri di rSdFrancdfco ^Teologo, & 

•. Dottore famofo, bafcrkco fopra la Filofofia d’Arift9ti- 
le molte cofe, quali fi afpcttano alla luce. 7 -.1 j\ 
itfoj 'C' Elice Aitolfii Canonico Regolare di S.SaluatQue, die j 
r dé in luce vn libico, intitolato 1 ? 1» »••<.-« .m > i: V 

Scielta curiofa,.& ricca oflìfcihfc di varie, antiche^ & 
f (modèrne Iftorip ^ruxe,etuturiia virtliofameate fi affa- 
tica. . L’h’ •• : • . q 

148J ‘pItipÓJOi'Paràta,^oècailIarecrinfiilto,eVefc(>uo diTor 
-*■ cello, & poi Arciucfcouo di Candia, huomo di m<?lta 
bcmtà^'c dir < i>èlle?]ettcrc,'cocnpo{è con molta diligenza 
diiierre poftfllene r Decretali , , li < s ■„ ■. , 

2 j .g "CT Iuppo de' Terzi, Poeta, Filofofo, & Oratore iUuftre, 
frf- dottifaitnornefld lingùèrgrecbè,&huine»diedc in luce 
EÌ' i M.Viià2Retdt5f?aUatilCa.£Ì:')i,-V hc/n ;li ?on r.i 1 

Diuerfe Orationi latine, & • : ,tk, : Iob , 

•■}• -Malià»reb6ihartm,'grerrv& Volgari. ■ : i-.zit-'i a IT 
,U Ili? po iiVenetbifratedlelL’Ofcdine Eremitano di S. Ago 
*■ llino, fù gran Thcologo , & acerrimo - dilb«tabttf idie 
de in luce diuerfe fue co«ipóficiodi?ioiod ; . v. n y 
-’on» VhdibjfaylmàcoIatòg'Edote partftii..o. / - I 
Diuerfe Orationi latine ;& z, oiod 05 

oro? Al trfc voi 3*r raoeoTjtf . & i’K'l •»**.*: • 001;: io I ^7 

-1' Moti irrVerieaia,i8i'fii^poltxvndlla fai Ghiefi di San» 
.Stefano, Sdoprail kiaft^Jolcfo felcggc l’ infraScritta me 
moria.-, iv.'ov aula A . 3. r ::3£! i'.oimO adoni r A 
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E|>ifto!arum» libro vriò. “ " ■ • * ' ' 

• r i Et traduflfe in Plutarco le vite d’Ariftide » & di Cata- 
ne, fc fcriflc molt’altre cofe degne del fuo acutifsimo 
ingegno» in S. Fracefco della Vigna » ouc giace fepolto# 
. fi legge quella memoria v: 

fraocifco Barbaro Esiliti <i Vrocuratortj; D. Marci , militi* Ji- 
' terarumj; fplendorf infignito, multisi]; Magi tir atib. Legano- 
nib.& "Prafctturis, innocenttfsinue ]untìo,ac de Patria , rei 
oh liberati Brixiam. benemerito tranci fan pronepos morene 
pofuit. .. ..n 
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F rancesco fcarózxi r qnaf fò nipote delia Tanta memo 
ria di Papa Paolo Secondo , huomo di molto valore 
nelle lettere, lette conmolto&fto nel celeberrimo Au- 
dio di Padoua in ragionCiuilc à concorrenza di Anto- 
-31110 Rovello Atetirio , e fcrilfe molto dottaméte vn tra* 
tato decognitiòne inris . -i 

ÌC Rancbsco Biicuio, Dottore Eccellenrifsimo, lede con 
.*• ùiàlto faftoin Padoua, « poi in llojjia in ragion Ci- 
r oilcjatfatto'Aaditordì Rota,fiìcreato VcfcouodiCe 
fona; lafciò vnbellifsimòtrattato; • -*> ì r i. — n 
De authoritate SumraiPantificis. > ' t. ;■ ■ 

F rancesco Contarmi, Poeta,&Iftorico di molto va- 
lore, diede in Ince tre libri ; 

i , r De rebpa inHetruria geAis, comporli da lui, nellW- 
TercitodicuienProuedicoreperla Serenifsima Repu 
blica in fauore della liberti de’ Sentii » & Rampati pri- 
ma in Lione imperfetti, e poi in Veneria fecódo Peffcm 
piare di Aia mano, bauuto dai Contarmi da S.Gerua- 
t lo faoihercdi; mori l'anno 14^0. nella Tua patria. 

F rancesco Diedo , Poeta , Filofofo , Iurcconfulto,* 

• .Lettore publioo, lede vn tempo nella parria contnol 
to grido, &oompofcdiuerAopuAoli. . \P : -ibi ^ 
C Rance sco Gradenigo, Poeta, figliuolo di Marino, fù 
*■ huomo di bellifsimo ingegno, compone, e diede in Ju 
ce diuerfe rime molto lodare da* protettori. ■ . n 
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F rancesco de Lodouici, Poeta di bello ingegno, ma- 
dò alle ftampe i Trionfi di Carlo Quinto Inuittifsimo 
Imperatore, interra rima. 

F rancesco Marini, huomo affai letterato>diedc in lu- 
ce vnbellifsimo trattato; 

• De caufis roiraculorum , Si prodigiorum » contra Al- 
gazelem. »• . 

F Ra NOt sco Maferio , Filofofo acutifsimo , diede inlii- 
ce le infraferitte lue fatiche» cioè ; 

De aquatilium natura» libro vno. 
Defimplicibus.atqjheibisJibrovno. : 

Et alcune belle Annotarioni ancora fopra i noue libri 
. di Plinio. 

F rancesco Negro,Prete fecolare» huomo di molti me 
riti, & HumaniQararo.compofe di Grammatica ; 
Libri quattordici. 

Vn libro di Epiftolc. 

Vn libro de modo epiftolandi. 

Et vn’altro d’EIeganze molto bello, & vtile. 

F rancesco de’ P.efari» Filofofo»& huomo di molta có- 
raeudatione degno, fcrifie vagamente vn libro ; — 

De vniuerfis Filofofixornamentis . 

F rancesco Porri, Segretario del Patriarca Quirini » 
huomo molto ornato cosi dibelle , come di grani let- 
tere , fcrilTe diuerfe orationi. 

F rancesco Quirini, Poeta celebre, & huomo di molta 
fapienza, diede in luce molte Orationi,e rime volga 
ri. Si traduce la vita di Carlo Zeno #e la dedicò a Gio- 
uanni Donato preclarifsimo Oratore, e Senatore . 

F Rrancesco Veniero, Poeta, Filofofo, e Seuatorcpre- 
llantifsimo, benché fofTe per lo più occupato ne’ gra- 
uifsicni maneggi, e negotij della ScrenHsima Rcpublica» 
donò al mondo alcuni fegnidel fuo gran valorc,cioè; 

, • Quattro libri fopral’anima d’ Ariftotile. 

Vn bellifsimo Dialogo della volontà Humana ; r 
Et Vn libro delia generatione, & corninone . 
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157 1 "F ^ AKCE?co Zane, Poeta ceìebre , e buonifsimo Oratò- 
' re» compofe, e diede alle fìampe; 

Diuerfi Poem i in varij foggetti ; 

• Le Tttrcheidi in verfo Hcroico ; 

Et alcune Orationi latine . 

1477 ■ p Rancesco Luigi tontarim, Filofofo d’acutifsimo in- 
*■ gegno, Si huomo di molto valore , fende dottamente 
^ x -, •'alcuni trattati fopra la Filofofia d'Ariftotile, molto lo- 
dati, & commendati da’ profcflbri. 

1505 i PRAncesco de’ Federici, huomo di belle lettere. Se Cof 
■*• mografo raro, ha fcritto con molta diligéza il viaggio 
dell’Indie occidentali ; viue, & tuttauia leggendo, e feri 
uendo s’affatica. 

i5oj ] PRancesco Auanzi, Jftorico, con leggiadro , &elegan 
^ te ftile, hi tradotto le Ittoric della China , & tuttauia, 
affaticandofi, fcriue. 

jjptf (PRancesco Bembo, Poeta cultifsimo.hà fcritto diuer- 
•*• fe cofe , che vanno per il mondo , & particolarmente 
in poefia volgare. 

l5o$ | Francesco Rofletti, Oratore, & Auuocato famo fo, ha 
r dato inluce dtuerfe opere in legge; viue,&inbrcue 
darà fuori altre fue honoratc fatiche. 
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F rancesco Gatta.Crucifero» Filofofo, e Theologo prò 
fondifsimo, lefle publicamente nell’ Academia de’No 
bili, nella quale fi trouauano huomini dottifsimi , fcrif 
’ ■ fevnvolumé grande contro gli Hcrctici j & effendo mu 
ficoeccellentifsirno, diede in luce molte fue cópofirioni. 

F rancesco Colonna, frate dell'Ordine de' RR. PR.Pre 
dicatori di S. Domenico, fcrifle vn volume di bcllifsi- 
' me, e vaghe Lettere in lingua volgare . 

F Vlgentio frate Minore ofleruante dell’ Ordine di fan 
Francefco, Iftorico diligente, e pefato, fcrifTe ; 

'<■ •’ LéCroniche de’Serenifsimi Prencipi Venetiani 
Et fcrifle ancora della dignità de’ Signori Clarifsimi, 
Procuratori di S. Marco. 

Viue tuttauia, fcriue , e fi affatica. 
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AiRUiit Condòlinero, huomo di bellif- 
II f / fime lecterej di grandissima prudenza, & in- 
If'iVv tegrita di vita* per lequalifuerarifsime par 

j Ni ti fu a (Tonto alla grande , & fuprema dignità 
l Is£*ss£=J Pontificia» chiamato Eugenio Quarto, com- 
pofe vn dotaiTsitno trattato contro gli Heretici Vfitani, 
Se Boemi ; e mentre Canonizzata il gloriofo Saneo Nico 
la da Tolentino, all’improuifo fece quella denota, c bel 
laOrattouevchefi dice nèfgli Vfficij del detto Santo, 
cioè ; Concede quaefumus omnipotens Deus,&c. .Mori 
i’aiino 1 433 p/ 4 fù fcpoko nella ChieCa di S. Pietro. 

G A b r 1 6 t 1 i Brun o, frate dell’ Ord i ne de* M i rwridjìSan 
Francefco» Conuentuale, fcrifle vma Tauol^ alfabeti- 
ca del Teftamento vecchio , e miouo. nella quale/noftra 
.• chiaramente tu tré !c& utenze , & Tiftorie inquallibrq, 

; & in qual capitolo fi leonino ; mori in Venetia , e fli-fe- 
,! poko nella Ghieia della Chi grande. 

G ABafKt.1.5 fiamma, Canonico Regolare Lateranenfe, 
Conte, e Caualiiero, fatto dalla facra Macfta di Car- 
lo Quinto Impecatone.at finalmente Vefcouo di Chioz- 
' za» huouto elOqucntiftimo, Predicatorc,& Teologo có- 
fumatifsimo, mandò fuori? ’ v- ■». • r; >• r 
JPtediche in dhierfe macerie» libro vno. >i 
Rime,& verfi (pirituali* con le Tue Annotationi 
' Lt vite de* Santi’, 7 :■ ' • *■ ' 

Sono accertato » che haueua fcritte moire altre opere,& 
fpecialmente vn Ditti© nari© Teologico.màfin’hòra no ! 
fonpeonaparfe alle Rampe ;moriin Vcnetùuè fù’depo- 
1 fitato nella Ghkfa della Charkà . • • ro 
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| /' _> Abrulli Moro, Caualliero compiutifsimo, & Ord- 
tore raro, lafciò diucrfc Epiftolc, fcritte à diucrfi Pr? 
cipi, & huomini grandi . 

Publicò ancora vna bella Oracione funerale, recitata 
airilluftrifsimo Senato Veneto, nella morte di Benedet 
to da Pefaro Procuratore di S. Marco, il cui principio è, 
Et fi omnes ita natura comparati fumm.&c. 

G As parino Borro» frate dell’ Ordine de’ RR.Padride* 
Scrui , lede con molto applaufo Logica nel celeber- 
rimo Audio di Padoua , & in Ferrara Filologìa, fù chia- 
. maro con molta inftanza ,& preghiere à Venetia,oue 
molto tempo Iefle Filofofia ; e compofe dottamente fo- 
pra il Maeftro delle Sentenze * fecondo la mence di Scot 
to, fottilifsimo Dottore . 

. * Quattro libri . ... •vr...,-, 

i V n trattato de' Santi di tutto l’anno per modo di pre 
; dicatione . 

Sermoni predicabili fopra tutti gli Euangeiij delia 
Quarefìma . 

V n’opera di Aftrologia>& - <v " 

Vn libro de verfi fpirituaii. 

Asr aro Contarini, Cardinale del Titolo di S. Praflè- 
de, fatto da Papa Paolo Terzo l’anno x 5 ; 5. fic più có 
la virtù, che con la porpora accrebbe lo fplcndore. Se la 
maefti dell* IlluftrifsimoConciftoro,fcndo huomodi 
i. bellirsime, e graurfsime lettere; * 

-.\ Lafciò de Elementis, libro cinque. : L 

>./- Compendij prime philofophist, libri otto. 

< Deimmortalitate Animar, libri duoi. 

Non dari quartam figuram de homo centricis . 

J>c ratione anni. 

De Magiftratibus, & rebus publicis Venetorfi, lib.y . 
/ 'j De officio Epifcopi . •. 

o Catechifmus de potevate Pontifici j 
-0 Et altre cofe appiedo , tutre fatte Rampare da Luigi 
Contarini Cauallieco fuo nipote ; Mori in Bologna, do- 

~ueéra 
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ùe era Legato, l’anno i j 4 t. e fù fepotco nell* honorata 
Chiefa di S- Petronio. . . . 

G Asfaro Erizzo. Poeta molto erudito nelle lettere gre 
che, e latine, compofe Epigrammi , & Ellegie latine, 
e fece anco Rampare vn viaggio da Venetia à Conftà- 
ti napoli in lingua volgare; e morì, fendo Sindico in ter- 
ra ferma . 

G Asparo Greci, Oratore eloquentifsimo, e molto ftu- 
diofo delle facre lettere, man dò alfe Rampe vn libro, 
intitolato. Principia Grammatices , Se compofe ancora 
diuerfe belle Orationi. 

G Asparo . Balbo , Cofmografb celebre , e dotto , man- 
dò alle Rampe il viaggio dell* Indie Orientali. 

/T' Avdsntio Folgenrij.Aflrologo, Monaco dell’Ordine 
dei Reuerendi Padri Celerini di San Giorgio d’Al- 
. ga, compofe, e diede in luce della Sfera non pure (piri- 
tuale, ma vniuerfale ancora, libri duoi. 

G Erardo Nouelli, Poeta cultifsimo, compofe, e man- 
dò in luce vn libro molto vago , e bello de’ veriì. 

G Era&oo Sagredo, VefcouodiMorifena ,martirizato 
dai Satelliti Infedeli del Rè, predo al fiume Danu- 
bio, come in vn libro fcritto i quel tempo ficontiene, 
con quello Titolo ; Legenda, B. Girardi de Seeretis nobilit 
yeneiienfis ; qual confelfa haucr véduto Francelco San- 
fatnO Iftorico, fendali inoltrato da Nicolò Sagredo. 
Quello Beata Ulció al mondo vn libro, intitolato ; i 
. De laudibus B Virginis. 

Sermones Quadragefimales, libro vno. 

Homilic folemnicatum totius anni, libro vno. 

Fece anco molti miracoli, onde portato dal Ré Andrea, 
dopò la fua morte, à Morilena , finalmente fù condotto 
i Venetia , & collocato honoiatamente nella Chiefa di 
San Donato à Murano. 

G Ioachino della Torre, Frate’ dell’ Ord.de’ RR. PP. 
Predicar, di S.Domenico,huomo di molto valore, sì 
nelle lettere , et tue ancora tic’ buoni gouerni , JciTe con 

£ molto 
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i • molto ’applaufó nel celeberrimo Studio di Pedona' la 
Metafilica , & illufirò i Libri d’Ariftotìle » de Fifica au- 
fcultatiohe » & fatto Generale di tutta la ftia Religione, 
« j la reffe»&goucrnò con molta prudenza. • • .11 j 

Iòvanni A goffi no Panteo , Mathematicointel%en- 
tifsimo» fcriffc vn bello >&mifleriofo Afirolabin, & 
Decomputationeannorum , incominciando dal prin- 
cipio del Mondo» fino all’ anno 1*00. 

G iovanni Bafadouna , Poeta > Dottore» & Caualliero 
di molto honore» & huorno degno di vniuerfaf com- 
mendatiore, diede in luce alcune fue fatichdxioe ; 

De vefiori mórtaliùhn fine, ac felici tate. c ut -i i' * > 
De intelleduali natura Dei » ac diuina fapientia. ' 

De fingularium, ac omnium rcnim cogitinone diùìni 
intelledus. r ‘A 

De admirabili Dei prouidentia, ac roortalium cura. 
De diuina eie&oruni prcrdeftinaìione. » j 

Et alcune altre cofe » delle quali non hò potuto hàtìere 
chiara nòdtia . 

G iovanni Donati, Poeta, & Senatore integerrimo» 
compofe varie Orationi, fra’ quali è dimolta l&de 
degna quella» recitata nella morte del Serenifs. Dòge 
Donato, & fcriffe diuerfi Epigrammi,& Infcrittioni»con 
- eleganza marauigiiofa. 

G iovanni Ziletti , huorno molto virtuofo» & Rimato 
'aliai nel conteggiare , lafciòvn libro di Belle Regole 
per imparare in breue tempo a far* ogni gran conto di 
qual fi voglia fomma di denari , ò altra cofa. 

G iovanni Cappello,Oratorc,& Caualliero honoratif- 
fitno» lafciò fcritte alcune Granoni volgari molto 
•' fcielte, fatto poi dalla Serenifs. Republica Oratore alla 
MacftàdS Enrico Secondo Rè di Francia, mori in Pari- 
gi , con vniuerfal cordoglio di chiunque lo conofceha, 

. per le fùe gran virtù ,& buone qualitadi . EurnotranV 
fportate le fue offa in Venetia nella Cbiefa di S. Zacca- 
ria, oue fi legge la feguente memoria. > * • > » - » 



Digitized by Google 



Scrittori V tntùarìt . 3 f 


loannts Cappellus Eques pofl adminiftrata multos annos J{cmpb. I 
pr x feti uria legationtbm magni ficcntifjimè fantina magna 

•. * fu a cum laude Legatua fecundum ad Henricum Gallorum fig- 
gerà Lutea x Vari forum obijt magno cum buina amimi* me- 
tare, dot affa tranciata funt Vetri Filij tura » vt patri (ibi, &• 

\ pofterù 4 toc mooumentum affet , vixit uinrto 60. Menfes i o. 
dtem 1. abituerò filino i$is>.dic iq.Sepumb/ù. > ■ ' ' 

. . ' v.: - ’.J 

G iovanni dc’.Grandi, FratedelfQrdine de* Reueren- 
di Padri de* Secai» buonissimo Oratore» public ò tre 
bellifsinae Orationi. ir : . - O 

Vna nella morte del Ruberte Ho. : r 

: ■> rVt» in lode della Città di Bologna» & 

Vn’altra recitata in Roma in lode delia Illuftrìfsima 
Cafa Farncfia'. "S.m* 

t Io vanni Ingegniero lureconiulto » l ilofofo rato , & 
V Vefcouo dì Capod’ Iftria , JefTe longo tempo in Ra- 
gion Ciuile nella Citta' di Pauia » & fcriffe diuerfi Con- 
Vulti) & 1 rartati in Legge» onori nel fuo Vefcouato J & fu 
fepoJto neilafua Chiefa. «•. 

G iovanni Lorenzi» fiori nell’ alma Città di Roma in 
eloquenza, efiendo Poeta » & Orarne di gran fiima, 
e nome. Trafportò molte cofedi Plutarco in lingua La- 
tina, quali hoggidi ancora vino attorno fatto il fuo no- 
me, carifsime à gl intendenti. ; _ v , . ■> 

IpvANNi delLago, hnomodimoito valore 1 , e ftima» 
^ & fpecialnjente nella Mufica» diede in luce in lingua 
volgare vua bella, vaga introduttionc aliasMufica. 
Iovanni M arini r Poeta, Dottore, &huomo molto fi i- 
mato per le fue rare virtù. Com uienco egreg a m ente 
alcuni Opufcoli di Plutarco» & : , .55 

Lafciò anco vna bella Ocatione , recitata nell&mor- 
te dell’ I Uuftrifs. Patriarca Soriani. 

G iovanni Rizzio» huomo d’acuto ingegno*» & molto 
letterato, compofe, & diede alle Stampe alcune bel- 
le Annotationi/opra il Sogmdi Scipione. _ 
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1485 1 Z'Movanni Stella, Prete» Iftorico,& Oratore, fcriflcfe- 
definente, & con gran diligenza. 

Le V ite de’ Sommi Pontefici , da S. Pietro , fino alia 
felice- memori a di Papa Giulio Secondo, 8c 1 

Le V ite de gl Imperatori, fino al predetto tempo* 

1 4 Z'"'' Iovanni Vertero , dell* Ordine de’ Reverendi Padri 
Certofini » huomo di molte belle qualitadi» fccevn 
libro, intitolato, Nofce te ipfum . 1 

. Vn’altro, De Paticntia,& humilitatc. * 

Speculimi morientium, tòri tre. K ’ . 

Corona fenum, libro vno. . ■•...< I 

Sermones varij. 

Et diuerfe altrecofe , delle quali non hò potuto hauere 
* efatta notitia . -Ini.;. 

1570 Z ' Ioan Andrea della Croce, Certifico di molto valo- 
re, diede in luce vn volume dì Chirugia , dipinto in 
- fette librr, ne i quali fi contengono ottimi, e fingo tòri ri- 
medi; in detta profefsione. * > , ' 

1577 Z^Ioan BATtisrA Bernard i,Poeta 1 eggiadro,& Auuo- 
gadoredicomtnune,Filofofo,fcrifie^diedeallalu- 
' 1 ce del mondo vn bellirsimo libro, intitolato j 

Seminarium totius Philofophi*. 

1 S 77 Z^Ioan Battista Eletti, Piouano di S. Apollinare ,Sc 
VicariodiS. Marco, huomo di marauigliofo aitili- I 
ciò neH’orare, diede in luce molte Epiftolejik Orationi, 

; con ftile Ciceroniano ; fcriuea anco la Noméclatura de 

i i nomi Romani, didima per ordine d’alfabeto* sì come 

già cominciò Giouanni Rizzo fuo Precettore. 

//^Moan Battista Egnatio, Prete fecolare.hnomo di 
molta prudéza» e di profonda cognitione delle feie- 
ze» e publico Lettore, feriffe tre libri ; 

“ v DeRomanisCxfaribus. 

Annotationcs in vitas Cafarum Suetonij. 

In Francorum Regem Panegyricus . - 
In Ouidium obfcruationes. 

De origine Turcarum. 
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Deexemplis lllufìrium virorum'Venetoruui.iib. a. 

. < - Septuaginta Orationum* lib. vno. 

Annotationes in Spartani Lampridij,& rcliquoruni 
vitas. Vr.O ^ . . v ir > _ 

! - Racemationes,& dcclarationeslocorumobfturium 
quorundam audorum ; -;v . do 

Et altre cofemolto vtili » e dotte* ; ; 5 13 __ 

G Ioan Battista Perenda, Poeta, Se Filofofo acuti fsi- 
mo, oltre diuerfe prOfoeverfi latini, e volgaròfcrif- 
fe nobilmente diuerfi trattati nella Medicinali cpi era 
Dottore Ecccllentirsimo^b' ri f .. .. !! 

G Ioan Battista Ramufio , Segretario dejl’ lllufìrifs. 
Confegliodc Diece, figliuolodi Paolo Iurecoqfulto» 
huomo di (ingoiar dottrina , e di profonda cognjtione 
di tutte le fciéze, chiaro per le amicitiede i più lettera- 
ti della fua età» peritifsinio della greca, e latina lingua, . 
della Francefe, Spagnola, Bortughefe, e d'altre, impa- I 
rate in quelle Prt>uincie»dQUC mandatane’ Tuoi primi 
anni pernegotij impottantifsiraidclla Serenifs. Repu- 
. blica, gli acqnittarono noe picciolo inerito apprettò il 
Senato llluftnfsimo i fù ottimo CofmOgrafo.& intelli- 
gentifsimo delle colè della Medicina • Se Pilo foli a ; fece 
vn’Oratione latina in morte di Francefco Fafolo, Gran 
Cancellicro, qual comincia coai ; Et fi multo id nubi ma- 
gli optandum crat.&c.fofe inficine tre volumi delle na- 
uigationi, & viaggi, ne i quali diedepieaanoritia di rut 
te quelleparti del Mondo»cheà i nolìri tempi fi fono ri- 
trouate, Se furono incognite.òalmenoUimatefauoòfe 
apprettò gli Antichi ; adorno i mede mi tre volumi con 
'viarie PrefationÌ,c difcorfi,quali fcruono in vece di co- 
imeneo, fra’ quali è molto belio,& elegante quello fopra 
ilcrefceredelNilo- ••• ’ • \ . 

Scritte anco vn bcllifsimo ,8e vago trattato del fluf- 
fo.e Teflurflò del Mare ; la qual fatica -era molto defide- 
: rata da’ belli ingegni, ma fopragióxo dalia morte l'an- 

no 1 5 $7. non la puote .finire.. 
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/^foAN i Battista Ziletti, Iureconfùlto famofo, fcrifle» 
' k -* & publicò vn bell’indice delle leggi , così calili» co-. 

me criminali. A 

Scrifle anco diuerfi Tomi de Configli. £jiv 

G Ioan Bernard© Feliciano, tìuonjo debello ingegno, 
e di grandissimo valore, Sii publico Lettore nella pa- 
tria della lingua Greca . 

Traduce la Catena Àurea. 

Commentò Sopra gli Atti de gli Apoftoii. 

•Et Sopra l'Epiftole di San Paolo. 

Il decimo d’ Ariftotile de Animalìbus. 

• Nóuelibri di Galena. 

E>c’ decreti d Hippocrate'. 

EtdiPlarone. 

Tradoffe Porfirio de abfìinentia carnium. 

Va libro di Paolo EginettadiChirurgia»&d‘Aleflan 
! dro Afrodìfeo de Semine , & de feptimeftri partu. 

; Dell’Etica d' Ariftotile, libri-dieci ; con dichiarationi 

■ d’Eulìatio, & altri Scrittori Greci . 

G Ioan Francesco Beato, frare dell’ Ordine de’ RR. 
Padri Predicatori di S.Domenico,huomo di rato va 
lorejin ógni fecoltaMefie publicaméte Metafificane-’ce- 
^ leberrimi ftudij di-Padoua» e di PiSa» e Scritte con bello, 
~ & elegante rt tic alcune EpiftolealSadolero.vj r ‘ A 
*■'} Scritte abcop»tf»pra il Secondo della Fifica. '> e .j. 
■V^Ioan FRKWCEseo ’Commenduno» huomo degno di 
-VJ> vniiierft 1 -ci&mendationef>er le Sue rare virtù, & belle 
ò tpialitadi, benemerito di Santa ChieSa, per lemotele- 
r gattoni, fatte in diuerSe parti del Mòdo, fu creato Car- 
-* dinafedalla fìnta memoria di Pipa Pio Quarto deci- 
tolo di S.Ciriaco l’anno 1 565. fece diuerSe Oracioni la- 
tine» & altre volgari eloquentissime. '"j , ii 

PtfblicAìtar* wofe^faete da loiin beneficio di Santa 
Ctitefa »■ menrre fi riériouaua al Sacro fìnto Conciliò di 
“ '^ét^-dtitoqualinoniàccio-lnentione alcana » per non 
hauerne hauuto chiara -notici*; Mpti in Padoqa l'anno 
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1 584. iifettimó fiorino delmefediGenaio» efùfcpol- 
to nella ChÌe£adcliiReuer«ndi Padri Capuccini» con la 
feguente memoria . * . . *. 

:8 , fiTi!.-; , o;I.rn ib O’r.-.jr., , i cmiì.. * • 

Ioannts Francifcurtituìarnàs Sant ìiCyrùui, & Sancì* {{oiha-x 
( n*£cclefi# PrcsbyicrCdrdmaJtt'CummendunKa , lAvtonius 
' ..Cuaiiupatrititti YrnetM *AhhikuIo B.M.MdV, lixit an- 
noi 6\ .meafes nouan> dits oHo\*obijt tettio Cai end, lanua- 
rij .. i$8o~ - . !*- v - . ; -i . v. 

• 4 ,, . -*• ». .. . i ^ • -, i :j 

C > Ioan Francesco. Pafqualrgo* Poeta famofo, e Dbt- 
9 tor celebre. fcriflTe dnoi Dialoghi latini» 

Vtiàde Diuinis , Sr -Hutnams legibnsV 
' Et i’ altro de Inftauratione icìentiarùi ambiduoi de- 

dicati ad Hermolao Barbaro^'.-.:;:: 

C Moaniìcitivo; Forti frate Mibore Connentualedi fan 
9 Francefco, Dottor Teologo , & Poeta» ha fcrittoWi- 
uerfe rime» e madrigali . .t- -li! > |l . .1 J 

Et p'tìbficò alcriiic Gradoni latine; morì in Vdnetia» 
& fà fepolto nella C'hiefa della Cha grande . * ’d 

G Iqan Battista ; Scila» Grammatico Eccellente, pu- 
blicò vn libro molto vtile.intitolato» Elfercitio della 
lingua latina j Viue, e ferine altre cofe , per farne vn 
giorno dono à i pofteri fuoi . ;/ i 

Ioan Battista Gioni» Oratore famofo , ha dato in 
luce tftt*Gkimedi;bcllifsime Lettere; Viue»otiifr&- 
uia viftuofamente fi affatica . .!. *>; ■ u <^ r ] 

Ioan Giacomo Curoldo, Segretariò dell' UJnftrifsi- ; 
mo Confegliodc’Dieci.huomo molto dono , &in- 
tendcetedelle cofe de gli Stati » Ifloricagrande.» diede ■ 
: in luce l’iftoria Veneta in lingua volgare , comidciado 
dal principio della faa edifica rione» iùf z tempi ludi. 
/"''Ioan Mario Verdezzotti.Prctofecolare.diedeìtilu 
' ce vn’ Oracolo per la Giornata dell’ amio .i 5*71. v 
• Scrifib la Vita di Girolamo da Molino* Procurai. 

3 torcib Poeta . ; :•»..•! • •• •; . • ari nm »-t X • 

Etrac- 
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Et raccolte molte fanofe,cosi da Greci, come da La- 
tini» 61 verfi volgari con lilorofenfi» & lignificati , .ad, 
iftruttione di tutti i Lettori . 

C ' Ioanpietro Contarmi, huomo di molto' valore , & 
' cdebrel dorico, diede in luce Littoria delle cofe Cuc- 
cete nella guerra con Selim Gran Turco» fino alla gran 
giornata fatta l’anno 1 5 71 .contro de’ medefmi Turchi. 

G Ioanpietro Mufatto , Sacerdote » Poeta » & Cofmo- 
grafo » fece vn’ itinerario da Venetia à Bologna in 
bellifsimi verfi » & Io dedicò alla fanta mem. di Pa- 
' pi Giulio Terzo, dal quale fù benignamente amato, e 
fauorito. ; - . ’ i 

G Ioanni Maria Memo, Poeta , Dottore , 6 c Cauallie- 
ro di gran nome, lafciò a poderi Tuoi alcune fue bel- 
le, & vtili fatiche, cioè ; : 

Vn Dialogo della Softanza , & forma del Mondo in 
-, lingua volgare. I . 1 ! : » ' . : r 

Dell’ Oratore libri tre. . > 

, Ettré libri, ne’ quali forma vn Prencipe. Vna Repu- 
blica. Vn Senatore. Vn Cittadirfo. Et vn Soldato. 

Lafciò ancora vn beUifsimo,& vtilifsimo libro, inti- 
tolato, l’Oratore. 

G Ioanni Iulitto, huomo di molta eloquenza, traduce 
felice» e leggiadramente il Sannazaro de Partu San- 
ali fsi mar» ac Deipare Virginis Maria;. 

G Ioanni Sauio, lece Rampare alcune Conclufioni vni- 
uerfafi.e le dedicò al Serenifsimo Gran Duca di To- 
Icàna Ferdinando, quali foftenne publicamentei per 
quindcci giorni continui, in Padoua» 8i quindeci in Ve- 
netia, con gran ftupore» e merauiglia degli audienti. 
Senile ( come alcuni affermane ) in diffefa del Paftor 
. Fido, 8t alcrecofe, che per no hauerne hauuta certa no- 
titia » non le dico , moti in Venetia l’anno della fua eti 
vigefimofccondo, 

G Ioanni Croce» c'hoggidi è Maellro di Capella in San 
Marco, ha publicate diuerfe fue fatiche, molto grate 

“ à' Ma~ 
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à’ Mufici, cioè ; MefTe» Vefpri, Moretti, Canzoni» & al- 
tre limili cópofirioni ; vine , & tuttauia va' cóponendo. 

G Ioannx Finetti, Oratore preclaro, e celebre, hi nu- 
dato fuori alcune Orationi, & altre cofe, & tuttauia 
honoratamente s’affatica in opere virtuofe. 

I /^1Ioanni Stringa, huomo di bellifs. ingegno , hi fcrit- 
ro-con dotto, & elegante ftile la vita del gloriofo San 
Marco Euangelifta. &alcuni Vfficij di diuerfi Santi Ve 
netiani, & dell' Apparinone, & Translatione del corpo 
di S. Marco ; viue» & virtuofamente fi affatica . 

G Ioanni Gabrielli, Mufico ccceIlentilsimo,& Organi- 
fta della Sercnifsima Signoria di Venetia , publicò 
varie» & diuerfe opere in Mufìca molto lodate,& ap- 
prezzate da i profcflòri ; viue, & tuttauia compone. 
orcio Polacco, Orator preclaro, hi fatto diuerfe 
^ belle, e vaghe Orationi in lode dell Uluftrifs. Card. 
Lorbnzo Punii ; viue , e tuttauia honoratamente , fcri- 
uendo li affatica. 

G iorgio Gradenigo, Poeta, & Senatore «compofccó 
vago, e dotto ftile rime, & profe volgari, molto vtiJi, 
le quali fi trouano fparfe ne i libri di raccolte de di- 
uerfi Autori. 

ScrifTc di più alcune Orationi ,& parimente alcune 
opere Morali, & Politiche, & particolari per l’inftrut- 
tione de’ fuoi figliuoli , le quali apportano gran cogni- 
tione, e lume , cosi à ben regger fc medefiui, come an- 
co à ben’atnminiftrare i gouerni publici . 

G Ioseffo Carlini, huomo di bello ingegno, e d’eloqfué- 
za mirabile, publicò quattro libri delle Inftruttioni 
Armoniche . 

De demonftratione Armoniche » libri cinque. 

De patientia, trattato vno . 

De Innouatione anni, trattato vno . 

Vndifcorfodel vero giorno della morte di Chrifto. 
*Vn trattato dell’origine de* RR.!*?. Cappuccini. 

• De vtraque mufica , libri venticinque latini. 
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-ifr'IvtiA da Ponte, delle Signore de Spilirabergo , tna- 
dre della famofa» & celebre Hirene, donna di molto 
- L pregio > &• degna di gran lode , per le Tue raro virtù, 

.-•■.fece etnei ic lettere» <)uali fono polle, & fi veggono nei 
libri di dine rii Scrittori. 

G l viro Dalino , huomo dimarauigliofo ingegno» Sedi 
buone lettere, fcritfe vn bel libro delle Fortezze. 
v Et vn’altro ancora della moral Filofofia . 

G Escorio Veneto, Canonico Regolare di S. Sabato- 
re, huomo di molto valore, e fpecialmente nella Ma 
tematica, nella <}uaJe ferrile, &diedein lucediuerfi 
trattati bellifsimi. , 

G R egorio C iordano. Prete fecolare, huomo di molta 
ftima, e valore nelle lettere , cópofe vn libro per di- 
chiaratione del fuo Teatro del cielo , & della terra. 

G Recorio de’ Monti, Monacodi S. Benedetto, Poeta 
raro, ha comporto diuerfe cofe in Poefia molto loda 
te da i profeflbri ; viue^ A. tuttauia virtuofamente fi 
affatica. ; 1 

f^VouEiMO Doroteo, frate Eremitano dell’ Ordine 
de’RR.PP.di S.Agoft. huomo di molto merito per la 
cognitione d’ogni forte di belle lettere, & cia&yne 
filofofiche , leflecon molto Jfaflo in Pauia, & tradufle le 
opere d’Ariftotile della lingua greca nella iarioa« > 
Efpofe gi’otto libri della Fifica. 

I libri de Cesio, & Mundo . 


Er illuftròcon diuerfe Aunotationi tutte l’altrc ope- 
re d Ariilotile. \ 
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Frmolao Barbaro- Patriarca d’Aquilea, huo 
mo colmo d’ogni honore, non lolo per la no 
biltà della fua cafa , e per li beni di fortuna, 
ma anco per il Tuo gran valore , e rare virtù, 
e bontà d i vira > compofc dottamente ; 

'- De Coelibatu .libri duoi. 

Compendium Philofophiar. 

Geometricarum quaftionum, libro vno. 

Epiftolc, libro vno . ‘ a • = * . 

Verfi, libro vno.- ■ * v'-"' 

•- Deconfcribendis hiftoria praceptis , libro vno . J 
Derevxoria, libro vno. ~ L - - f » 

De conuenientia AftrOnomia , & Medicina . ' 
Correfle Plinio. « '• ' » 

TradufleThemiftiOj&Diofcorrdedalgreco. J 
Et fece vna Oratione in fùnere Nicolai Marcelli, Ve- 
netiarum Principia, qua incipit ; ' • 

Ecquando periculum fàccrc eloquenti* fu/c,&c. 

Mori J’annodd Signore i4?j. •'i •' 

H Ermolao Donati, Poeta chiaro, fu huomo di molta 
fcienza,evalore , fcrifle nobilmente in verfo Herbi- 
co rittoria deè fuo tempo, y- ‘ 

T_T Isronimo Fenarolo , dotto, & eloquente nella Poe- 
*■ A* » compofc , Se diede dlle ftampe vn libro di rime 

molto beile, e grate ì i profeflòri. 1 "* * • J - ; - ■ *•' '• « - 
f_J Ieronimo Cappollo, Poeta , figliuolo di Vincerò Se 
A natore , & herede del valore , &quàndo che fia , del 
valore , e della gloria di Vincézo, già Illulfee, e più voi 
- te Centrale deH'Arnwtaéi mare, & Procuratore di fan 
Marco, compofc vn libro intitolato ; 


De 
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De difciplinis ingènuis , Vrbe libera , libcroq; iuuc' 
ne dignis, per compendili in capita refolutis, lib. fex, 

t j Iironi mo Diedo, Poeta chiaro, & famofo.compofe, 
e diede al mondo vnbellifsimo Dilcorfo nella Vit- 
toria del 1571. indrizzato 2 Marc* Antonio Barbaro 
Procuratore di S. Marco » doue fi contiene il fucceflo di 
v quell’ ammiranda giornata nauale, che contant’ hono- 
re* Se vtile della Chriitianicà fi fece contro de* Turchi il 
dett’anno, ' - . 

H I »ronimo Negro» lureconfulto > & tneritifsimo Ca- 
nonico di Padoua,cópofe,e mandò alle (lampe mol 
te belle Epiftole»& Orationi, & fra !c altre vna fatta nel 
funerale di Francefco Cornato» che comincia» ) 
Tofìquam Frantifco Compito Cardinali, &(. ,, > 

IT [eromimo Ragazzoni» fù prma Velcòao di Famago - 
fta»poi di Nouara,& poi finalmente di Bergamo, 
commentò » Se efpofe i’Epiiìolc, Se Orationi di Cicero- 
ne contro Marc’ Antonio.,. •? , . 'vsr.!' 

Et compofetrebellifsime Orationi, quali recitò pu- 
bicamente con molto fuo honore, e riputatione nel fa- 
crofanto Concilio di Tréro ; mori finalmente in Roma 
fiotto il Pontificato di Sifto Quinto, fanta memoria » Se 
fu fepolto nella Chiefia di S. Marco . "In 

H Ieronimo V ielino, frate dell* Ordine de* Reaerendi 
Padri Predicatori diS. Domenico , prima Vefcouo 
Argolicer»fc,e poi di Cictd nuoua.kfle vn tempo Irt Pi 
doua per ordine del Senato » & poi in Roma per coma- 
damento di Papa Pio Quarto, fianca mediaria ; Se com- 
pofe rptApologia oratoria còtro àidetrattori della fia- 
cri rheqlugu 4»ecialmentèScolaiftica » & del Con- 
cilio Trident. defetiptis p. Thomar Aquinacis, libri 2. 
Ir fcpifiolam D* Pali b .ad Hebrcos cornine maria. 
Defiexdiebus condirti .orbis. 

De refidcntiR Epifcoporum . b a.» .aio! tv 

De Èpificopis, quos titulares vulgo appellat , elucu- 
brati . 


Hiero- 
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H Ieronimo Ramufio, Dottore Filofofo.e Medico pre- 
claro» molco intendente deile lingue Greca» Latina» 
& Araba, fcrific dottamente ; 

De nexu vtriufq; Philofophiar. 

Vn commento (opra quattordici libri di Galeno . 

De differentijs pullulilo , Se 

De cognodcendis puifibus » tutti dedicati d HiCroni- I 
mo Donato. ' ì:^ v ì •< 

Traduce pariméce d’Arabo nella lingua latina gran 
parte d’ Auicenna con efquifita diligenza, hauédo fcrit- 
to iri vnmédemoirolumeil cello Arabo di Tua mano,& 

- di fatto 1 la fi» tradartfune» dou’è cola mirabile il veder 
la corrifpódenza dèi fenftìdel cello Arabo alfa fiiatra- 
>• duttiofle ; il qualbbroCcomc afferma Francefco Sanfo- 
uino) fi trotta appretto gli Heredi Tuoi in cala Ramtffia, 

& di quello fé ne valfci&feruì Andrea Gratiolo Medi- . 
- ..«OijieU* tradttteìdbe’del primo libro d’ Auicenna. Mo- f 
ruflDamafconeUetaditrétafeiannì.nell'anno 14 15. , 

H Ieronimo Donato, Poeta, Filofofo ,& Canal lieto di ' 
grattilo me, pie molte Tue rare qualitadi , e fpecial- 
menrc per la fu a gran dottrina, fcriflé diuerfe c ofe, con 
,1 ftile coofeoneruofaie lòdo, cioè; . 

De principati! Romana: Sedis. . . ; A 

De proccdtcmeSpirifus fandi contri Gracco». 

, , De tmemotu adula: Cretse. 

om: Lpillofarum, & Orationum, libri duoi. n 

Tradufie Alclfandro Afrodifeo. ; , v 
S critte alt une altre cole, delle quali nó hò potuto ha- 
■ uere chiara notitia 7 > »■•’ ■?_. v 

H Ieronimo Ferro, Orato»; eloquentissimo, & prefla- 
tifs imo Senatore, traditile di lingua Greca ia volga 
re con molta eccellenza, e leggiadria! ’ •' ' " 

.‘i’*'/ Cinque Oratioiii'diDemoftene. .j v 

Gli offici) di Cicerone. • o ■<'« -;-s 

. , Diede in luce alcune altre cofis fenzapotm iMuoùo- 
, me ; morì finalmente cttendo Balio in CofiftlntitiopOli. 
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f4?J I_TIe*onimo Francefchl, frate dèirOrdinede’ Reàdrél 
1 -*■ - 1 di Padri de’Serui,e poi fu Vefcouo di Corone, hua-. 
mo di gran valore, fcriÌTe dottamente; 1 A'* 

De aduentu Domini. .1 , 

De San&ìs, libro vno. .«• s ,. :oi . nv - ' 

De moriendidefiderio» libro vno , • • . 

- . De Exccllentia Nominis lefu, libro vno. 

Expofitio in feptem Pfalmos perni tenda Ics J 
, Quiftiones Theologic* ; mori , Se fiì fepolto nella 

Chieia del fuo Vefcouato. 

TTIsronimo Gianettino, Iureconfulto raro , donò al 
x A mòdo vn bel libro, nel quale fono notate le diffèrc- 
ze Irà le leggi Canoniche, «cCiuili. v :Ar' .; 7 v ; j 
TJIeronimo Malipiero, frate Minóre Ofièruite di San 

Francefco, huomodi bcliifsimo ingegno, compofe 
diuerlì trattati di Sacra fcrittura . - n ■- ' < ! •_ ; !j >» 
Trafmutò con molta felicitile Rimedi FrSce fcgPe- 
trarca in Rime fpirituali , Se glidiede quello titolo. 

Il Petrarca fpirituale. •.:><: o • .il.-', 

UIeronimo Molino, Poeta , Se Filofofo eceellétifsimo, 
x fcriire diuerfe cofe dottamente ,Se prima ; 

Vn cómentario foprail librod Ariftoùlé de feofu, 
& fenfibilibus. 

Annotadoni fopra i tre libri dell’Anima, & 

Vna bella, & elegante Gradone latina, fatta, e reci- 
tata nel funerale di Giouanni Mozzenigo , Sereniamo 

Dogedi Venctia; 3 i . 

LI Ibronimo Molino, figliuolo di Pietro, Poeta leggia- 
l*- dro, fcrilfe vn bel volume di rime, publicato da Giu 
lio Cótarini fuo amicó,anri parente ftrerto ; mori,&|fù 

1 fcpolto«>nmolt’honorcnéilaChiefadiS.MariaZebc- 

nigo, oue fi legged’infrafcntta memoria . . t 

Hieronymo Molino , vjerèMufamm alunno , qnihnmo tìneret 
imagtnem nobit calo anima dnautt. 7. Calen.lanuarijì 5 69. 
-o lultffCftorfiH** D. Marci Trocurator^nfigni amore, &• pie- 
. ; utofrAcjiiti curatiti. i . iji . 
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H Ieronimo Diedo, Senatore, Oratore ,& Ailrologo 
acutifsimo» ha dato »Uice ; 

Vn-benifsimo tratta. vìi Aerologia; •• .< H 

. viue, & tuttauia fcriuendo fi affatica. • ; 

H Ieronimo Loredtfno , Comico famofo » conapof?,& 
publicòmolte Comedie in vari; foggetti, molto ili- 
matte, & apprezzate da i profeffori. 

H Ieronimo Quarto, Aritmetico perfettissimo,* gran 
Computila, fcrifle.ediedeallalucedcl mondodi- 
uerfè belle Tariffe j viue, & del continuo in detta profef 
fione fi affatica» 

H Ieronimo Ragazzola > huomo di molta prudenza,& 
peritissimo Leggiila della Serenifs. RepuWica j la- 
fciò vn bellissimo Lucidario delle Leggi ; mori in Vene 
tia , & fù Sepolto nella ChieSa di S. Sebailiaoo, con que 
-iiilainScrittionCjcipÉj ,« • 

oi.oir.-d j;; ’.*• ìOìi! f, : . • * r ■ ’■ , i> * | 

lo. auo. Egìih* Laurie parentibws opthn. miniarne in. /. filili 
'jL . fkautfi. tfU f urtiti Dati* coniugi corife. Egidio SimphorOf * ( > - j ; 
-o.hhtrw flHUift, y. jibi pofttnsq; Uieronymm Eggai^olo 
11. M.T. 1548 . ; / , i-, ■■ ’:i\ .:i 

-ibr.-. ••• . • • ; i 

H Ippolito Ciera . frate dell’ Ordine de* RR. PP. Pre- 
dicatori di fari Domenico , compofe , & diedo alle 
-1; ftarope Alcune cofe di Mufica, della quale fù molto in- 
tendente, le quali furono molto grate a i profeffori 

irsi c-'\ J V. . O. 
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Acomo Baldù » Poeta,& Oratore di gra no 
me, figliuolo di Hieronimo , huomo di mol- 
to valore, compofe, & diede in luce molte 
Epiftole, & Orationi latine, quali vanno at- 
torno tuttauia , (limate molto, & apprezza- 
te da gii Oratori; nepublicòanco vna molto vaga>& 
piena d’eloquenza recitata da lui nella morte di Toma- 
io Donato Patriarca di Venetia , qual comincia così ; 
y eUem fi fieri popt,&c. 

1 T Acomo Barbaro, Poeta leggiadro» compofe molte ri- 
-*■ me in diuerfe occafioni , ma fpecialmente nella morte 
del Serenifsimo Prencipe Sebaftiano Veniero . 

1 f jp T Acomo Fofcarini» figliuolo gii di Michele, Filofofo» & 

A Oratore grauifsimo, traduflc di Greco l’introduttio- 
ne in fcx modos Philofophia: Pfellij ; • •- 

Et vn Compendio quinque vocum , & decem pr*di- 
camentorum . 

* 53 * T Acomo Gabriello.nipote di Trifone, Oratore,& Aftro 
-A |og^> fàmofo, compofe vn bel trattato dcll’orto,& del- 
l’occafo delle ft£lie ; 

Et vn* altro non men bello delle regole della lingua 
volgare. 

1558 I Acomo Mozzenigo, Poeta ele^anre^e raro, fece diuer- 
' 1 ' 1 f C) {i varie belle compofìtiOni , e ditte in Poefia , quali 

anco hoggidì vanno attorno. 

* 37 » T Acomo Tiepóìo.TheoIogo, & Porta celebre, feri (Te, Se 
i diede in luce alcuni vedi molt’eleganti, e terfi nell’en- 
trata del Rè Chrillianifsimo di Fradicia, Henrico Secó- 
do, in Venetia ; Et vii libro còrftitolo de’ Gigli Regali 
d’Oro , ad imitatone di Pindaro GrcgO. 

- j-- lacomo 
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I Acomo Zancihuomo di acuto ingegno , & di mirabile 
e lòqucnza, Poeta, Se doqoente Oratore , ctìmbofe, & 
• 'diede in ^ \ *' l J ;>.£ 

Vn libro di bellifsime rime . 

Et vn’altro d’Orationi latine, recitate da lui in diuer 
feoccafìóni , molto lodate da grintcndenti . 

I, Acomo Zeno, huoaiQ di molta prudeuaa>&:OttiH>rgra 
■* ,.ue,fù Vefcouo di Padoua,&CQinpaie -coti molta dili- 
- genza ,ik Rodio; B|pii afta 

Le Vite d ( e’ Pontefici Romani* ,p 3 j • • 

.oYo’Orat^one della miferia dell’hnomo,& ié 
^pUHrajdel Samtfsimo Cotpo di N. Signore Giefu 
Chrifto ; mori l’anno 14.7,8. ior ;or . wrroCJ 

1 Acomo iia^ozzi, Orat-pro,# Aflrologo di molto valdj 
re, publicò alcune fue fatiche, cioè; , 'J. 

ol /■ V« commentario fcpea laifera *Ji voteli! nY 
, V n trattato Matematico, & .1,5] adocn la òoàbab 

Diuerfe Oratdoidi viue»àdelcowÙnuoTcriue , Se fi 
’iid . .!.■■■ i Yorr iit, Y<!oq tH 

T Acom’ Antonio Marcelli , Oratore celebre »campofe 
diuerfe Orationilatioe>& arfeo volgari idicefj„tfhab- 
bia cópofle altre opere, ma p non hauerne certezza, nó 
ne faccio altra mentione. ; no1 Dr-ìgiE*! r nv «, 

T Osafath Veneto, Coronografo diligentifsitno deride 
RL * n lingua rigare i viaggi cheli fanno per andarealla 
Tana, & in Perda . , ; ,.YiO o . - 

1 Sv>oro Ruota, frate Minore dell' Ordine da’ RR. PP. 
di S.Francefco Ofleruante,Predlcatoredigran nome, 
diede in Ilice alcune fue fatiche, cioè ; 

Vn volume di Prediche, & • . ~ . 

Vn’altro d’Qrationi diuerfe. ». o •••A 7 

n emiri nv ir/tkldfj<l 3 li»>! 
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A'VR-o Qjiirini» Poeta cultifsiino, & huonfb ! 
diBaan>ev& belle lettèr^rdòmpofe, & diede 
in luce diuerfe fuc fatiche, & particolarmen- 
te qucft«> che feguen© , cioè ; 

• 0/ Caft»gatiooes‘Hebritortin>,libi-o vno. 
uisiv'lfttt’Oduftìóad lipguèm lin&ani, hbro Vho > & 
Demyfterionumerornm. 1 or i 1 no i;° i JtD 
f h'ftey Badoaro, dell’ Ordine de-Reuefenll r PP.GrdL 
^ ciferi. Poeta celebre i & PredicatOr fatrifeifi» •» tnrblia» 
Vnlibrode Temetti coltro iTctte viti} capitali, & lo 
dedicò al molto R.P.F. Pietro Zeno. Priore di Bologna» 
il 81 DJlìfcmtoredfelTOrdÌBeOocifer<>. - ^mwì< ’>■ 

Ha pubblicati molt’ altri Sonetti, fra’ quali hò letti 
^<tjueHi'ydie-'fegiiono ; iQ 

- dr.fl Sopra Itbreaicà della vìtaJ- -I Oó -.nL A 
ò.!« Sopra k miferié d’Italia, & altri diiterfii ^ tid 
Fece vna Parafrafi fopra -i Salmi di Dadid,& 0i: 

Vna Canione , dedicata a Papa Siilo Quinto , fanta 
1 memoria anorì in Venetia^e fu fepolto nella Chiefi del 
fuo Ordine . • iSm rii A ,t n r. f 

L ' A Vi. a Baldi, Canonico Regolare diS. Saluatore, Poe 
<> ta* &huomodi beirintelletto, ha comporto molte fi 
me, alcune delte-qualfri veggono rtampate ; viue, c tue 
tauia fcriuendo virtuofamente fi affatica. 

T Azaro Soranzo,nobilifsimolrtorico, fece alcune fa- 
tiche , e fra le altre pubblicò vn libro molto curiofo, 
e bello, intitolato, l’Ottonuno. . 

T Eonardo Iuftinianijfratellodel Beato Lorenzo, Poe 
ta. Oratore, & Procuratore di San Marco, huomo di 
buone, e belle lettere,fcrifle con molta facondia»& elo_ 
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qucnza molti vcrfi latini. ■ ' ■ uj 

Diucrfc £ pillole latine. 7 

Et alcune Òrationi» fra le quali è molto bella .c.fti- 
: mata affai quella» che recitò nella morte di Carlo Ze- 
tO no Procuratore di S. Marco, qual’incomincia così f 
Maximum, dramplifsimummunua,&c. :ì 

L eonardo Cernottì , Canonico Regolare di S. Sana- 
tore, Poeta, & Oratore facondo , diede in luce alcu- 
ne Òrationi latine, dedicate a gl’Illuftrifsimi Cardina- 
li Mont’elparo, e Giefualdo. 

Si veggonò'anco di fuo alcuni verfì latini, fatti in lo- 
de della G loriofifsima V ergine » & dedicati al P. Reue- 
rcndifsimo D. Ambrogio Morandi Bolognefc , allhora 
Generale della fua Religione. 

Traduce l’huomo giufto,del Carboni, & la 
Cofmografià del Maggini ; morì in yenetia,e fù fepol- 
to nella) fua Chiefa di S. Saluatore*n c. ■<, - q 

L Eonico Thomei, Filofofo, e Lettor pubblico, dottif- 
(imo nella lingua Greca, & Latina, ■ ' i.- . • 

Commentò i parui naturali d* Ariftotile. : 5 cl 
Fece alcune queftiooi de Intelledu , & de Allica , & 
Aftragalo, e fu imprimo Lettore in Padoua di Fdofofia, 
che introduffe nelle Schole pubbliche di leggere il t§flo 
Greco d’Ariftotile; pafsòà vita migliore nell'età di 74. 
si annik del mille cinquecento quindici.: 1 ••> T 


X j 1 vio. Alezze, huomo di bellifsime qualità di, & molto 
• 1 -?'; letterato» feccmoki Commentari; in; diwerfeojwre, 
viue, & apparecchia altre cofc da lafciare à’ pofteri. - 
Ir' Orsnzo £ragadini»Filorofo,e pubblico Lettore, lef- 
fe longo tempo Filofofia in Venetia con. grande ap- 
h plaufo, e diede alle Rampe vuabeU’opcrt»o'. 

De virtute acquirenda. 

L Orenzo Contarini, Filofofo, &: Caualliero honorato, 
7 dotto nella lingUaGreca, e Latina, ferirle ; iV . 
Annotatiónes fuperqu*ftk>nibus Plàtonicis Plutar- 
, 1 chi, 8 c vna bella Ofatione funerale , recitata nella mor- 
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te di Francefco Maria Duca d’Vrbino, qual comincia; 
T^ttllumeauidcmtempuiotSrc^ \ \: j ,n. . 

-i ''mori 'fina tfriente effend a Àuudgadore. :-f .\ 

T- Oren/.o luftiniarii, Poetai CcOratòr celebre, hn«no 
■L'; di gran valore, primoa triarca di Venctia<& Santo, 
fù dell* Ordine de’RR; PP. di S..Giorgioin AJga',epu- 
-> 'Blièò alcune Tue belle ,& vóli fatiche, cioè’*. • 1 T 

‘ Lignutn virp.- >.> ,n; . ;; j s ** 

•••'' •Deconnubio verbi, & animi. ' r,/.0 . 

De interiori confli&u. . .•.qb'jrrM il 

DeÀan<àif$imoEuchàrifti*SacramentQy * - 
Dé contemplo mundi. 

officiò Paftorali. 1 
Degradibus perfedionis, • ' 

De dilTdpfma Mohàftica . • ' “ 

-1 T-De agoneiGMriftiric*:* ; tir 
De compandi» Ecdefiitt 
i : : DeTecmóni Domini ièc'óen*. c r: T 0 ) : • • ; 

De vita folitaria. > < o il • — 

De fan&ifsima obedientia; 1 naq 1 ói u: o ’J 

r £t fcrmoncs quadralgtmi:. ’ibup v::jo! 1; -xjj i 
Morifinalméte nella Pamallfannai^ n con vniuèrfa! 
cordoglio di tutti quelli, che lo èonofceuano» per la fua 
• 1 fantitàV* dottrina, r. / fiwA'boaaiD 

L Orenzo de’MonaciiSegmariQ del SereoifsinioiSena 
(«Vepoi CanceHieroGrindeTnCiBdia,yDoea, I [id- 
rico, 8tO*at©r grane r fcrùTè con purgar i (sinns itilet— *- 
.i L’Ifton'edi Venetia'. >•>'>'$ ai Vv ~c»: /,.*» O- 
! Et vttibellifsimaXsfratiohdtflf)ogeStérie>&allàS<N 
gnorianel funerale di Vitale' Landò il vecchio.! -1 

L Orenzo» Ro<;oa, Cànce Uie«Gifande r &huomo dimoi 
ta prudenza , &doquent*,Mrindòf'uori*v ^Ci 
v o;r.rAlcdrteOfatÉflr1aii«ev8c: .ini twoJ c.v.'za O j 
V uà- rtdlxmowediJEiui^tìrfrtte^ CanceWftMSr^ 
de ,morì finahrrentein'Rdoar nell* psotiai & fii fèpolto 
-•! nella Chiefadi S. Stefano, & iuifi-Jeggc la feguéte mem. 

I “ ' 7 
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Qui Repub. in a dittiti ifirat ione ver fantini. & ad amplift. gradui 
vita in t’o contenditi! \ùaurentij Rotea yiyfsis Dot. ftlij. ma- 
gni yenetorum imperi j Camellarij. vobis imitand. proponiti» 
-c hàm tuta vlrtutes ipfe relrtjuaa , tjuarum ckltorvf^uitfuaìf; 

. -. ftidtofijjmua extittt.ea femper bonitate , atej; nmcctnttad*- 
• : corauitt vt fui ordini* princtpatum incredibili omnium con- 
j» fettfu fuetti confecutus annoi ad feptuaginta tam Ratta tene - | 
bris in fu ani excedens , ertifsimam vere gloria: >&■ honorum 
adipi fi édarum c untili rationem dedarauit Giorgina Sttphi 
nusnepos gratifs.T. .'il . 


I 1*4 • 

ts ì* 


‘,.1 


T' Onssao Ve ni e io. fratello di Domenico, Poeta legia- 
dro »& Oratore raro, diede alle ftampe diuerfefueeS- 
poficioni, & in particolare alcune Rime, & verlì volgari, 
qua li anco hoggidi vanno attorno, cari à’ profeffori. ' 

L ìOrenzo Laureti, frate dell’Ordine de’ KeuerenidrPa- 
' dri CarmelitanivFilofofo , Se Theologo prdfondifsi-j 


mo, Vefcoùo d’Adria mcritifsinjo , ferine molto dott£- 
cofe, & prima; ■ • )ì '—*■ , 


mence diuerfe cofe,& prima 

Super totam art emyeterkm,'. 1 ! i> •in;-a ; ir ) J 
In RrioralAriftóralis. ogc-!Ù< I a'f 

Inottolibros Phyficorum. r/fic v iflu7 
In omnes libros Methaphyficornm J '• i<i n / 

Et mentre era Lettore publico in Roma fotte- il Pontifi- 
cato della fanta memoriali Papa Siilo Quinto, Icrdfe 
In fecundum fententiarum. r. ; ^cri/.OM 
Inquartino fententiarum. M ó s'ùvv/I ti 
In F.piftolam Diui Pauliad Ramano*. 

In Epillolam eiufdem ad Galatas. i i .1 

Traótatum de contradibus. ’H " i:t- V >.l 
Tradatum de cenfuris Ecdefiafticis. <* IVI Li 
Et pubbeò arcarne belle Orar ioni, fatte-, Precitate nel 
facro fanto Concilio di Trento» - ’ ! : 

Et alcre.recitate auanti i Sommi PonteficttPio Quarto» 
& Siilo Quinto, & il Collegio dellidllafttifcimiTHc Rc- 
ueretKiifsimiCard tradì ,bàfctjttejwolce altre cofeljèo- 


o- - 1 » 
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me mi vien detto) ma per non hauerne io efatia notitia» 
Jetralafcio » mori finalmente in Venetia, de fùfepolto 
nella Chiefa del Tuo Ordine. ,» i .. 

L Orenzo Mafolo, dell’Ordine de* Reuerédi Padri Mo- 
naci della Congregatone di Monte Cafsino» Poeta 
leggiadro , & huomo di molto valore > c (lima » diede in 
luce diuerfe Rime , & Sonetti » fatti in molte occasioni» 
affai leggiadri» & belli. 

L Orenzo Ventura» Alchimifta famofo» & huomo di af- 
fai bell’ingegno» publicò vn Trattato molto bello 
dell’Alchimia. \ 

T Orenzo Vendraminó, huomo di molta intelligenzl» 
Oratore > & Humanifta raro , traduffe con molta leg- 
giadria gl’Officij di Cicerone in lingua volgare. ; . 

T Orenzo Maffa » Segretario della Serenifsima Repu- 
*- / blica » Poeta , & Oratore eccellente» mandò fuori al- 
cune Orationi, 6c diuerfe colè in Poefia. 

-T Ooo vico Dolce , Poeta , Oratore » & huomo di pro- 
fonda cognitione nelle fcienze.fcriffe leggiadraméte; 
L’Offeruationi fopra la lingua volgare. 

V n Dialogo fopra gli tre Rati delle Donne. I 
Vn Dialogo de’ colori. 

V n Dialogo della memoria. v 

Vn Dialogo della pittura. n. , i 

Traduffe poi JFiloftrato . 

L’Oratore di Cicerone. 

La Poetica d’Horatio. • t~i3t .. 

Ouidio de Arte amandi. 

L’Eneide di Vergilio. 

Le Metamorfofi d’ Ouidio. 

EtPalmerinod'Oliua. :r 

Correffc con molte belle offeruationi» e note. I • 

11 Dante. 

. 0 - * rii Petrarca.») io 4 ! i 
- > Et il Boccaccio* 

-ì Morì finalmente* con dolore di chi loeonofceua. 

Lodo- 


. i ) .✓ oir.. . >jì a 
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L Otfovico Ponteuicro, Prete focolare, & huomo di bel 
lifsitne lettere.ha' fatto diuerfi commenti fopra il Pe- 
trarca» viue, & apparecchia altre colè per mandarle al- 
le (lampe. ' : : v i: r. --.-j 

T Oùoyico Donato, Vefcouo di Bergamo, Filofcfo,& 
Theologo di gran nome» cópofe , & publieÓ vna bel- 
l’Opera fopra il Maeftrodellelentenze , diuifa in quat- 
- troiibribellifsiirp. ■■ > ' •? . 

Fece anco vn libro, variarom letìiorrom , mori final- 
mente l’annodi noftra falute:i488. 

T Ono vi co ftofearini » iurecónfulto , & Procuratore di 
S. Marco» huomo di molta lode degno, fcriflfei - ó 
- . Vn’ Elegia a LodooicoGonzaga. t 

Fece vn T rattato fopra la Porpora, dedicato i Fran- 
. ccfco FiléWa, & I r. . /’• •> !. . . .. .»! ... . V 

Publicòaieùnè belle Oratìcfn fiatine. *• n ì.I L 
Oi Moriin Wenetia»&fufepolto honorataméte nella Chie J 
fa. cffi^òóminaniide'iFrari.oue anco fopra il fuodepbfi- • 
to 11 legge il feguentA epitaffio. ì.V.ìjo’ : • .. w.i V 

,i '. ov.m'.* : I i. / j 
Ludouico Fofcareno Diui Udrei Trituratoti viro, ultima eU 
1 : quatti* gloria,&tiuilis Tontificit iurte feientia, atq/Tbilo- 
fopbi <e J indio prillanti Tatrìx confitto indufirta fetàper 

. (ut est or , quattHordéctm legatimi* diuturno morbo cohtraCl o 
ante dtem è yita egreffofiltjfitrHifmt patri baienti tuo . j 
TtfueruM.. \- ■ • r . -v. i!,/)" . . yc . Sì i.v.\ : I 

. 1 * »« *<0 ’ I * l . . 

T Odovico Balbo, Difcepolo, Si imitatore di Conila- 
zo Porta Mufico ecccllentifsimo, diede in luce diuer- 
fe fue'fatiche, fette pure nèlla Mufica, cioè 5 \ 

Meflfe, Vefpri, Compiete» Mocetri, Madrigali , Si al- 
tre colè limili, gtatifstme d’ profeflbri , & intendenti. 

L Vca Molino , Poeta raro,& Filofofo acotifsimo, có- 
pofe, & diede in luce alcuni belli Trattati in Filofofia. 
Diuerfe Rime leggiadre» & belle. 

Morì finalmente nella Patria l’anno j 5 04. 


4 


Lucro- 




$-6 . - ' 'l Ri? fin , e Aitili \ 


itfoj * T Vcreua Marinelli, Donna d’eloqucza inirabife,qi]il 
' nel Poctarc^alza oltre l vtaDonncfcOjIu comporla, 
& data in luce la vita della Sannfsima , & Eeacils. Ver- 
gine Madre di Dio Maria. r il*! 

SI vedono ancoftampati di fuo molti Poemetti * fr£’ 
quali vi fono in particolare quefti, che fcguonojcioè ; 

V no fopra la Madonna dipinta da S. Lucca, che è fo- 
pra il Monte della Guardia di Bologna 1 & a pieno bre- 

. uemente racconta quell’ Iftoria. <v 

Vno in lode della Citta di Bologna.*» : .i 

:!. 3~ Vo’ altro fopra il Monte 'della Guardia > Territorio 
della ftiedpfma Cictóol i.’.lóii! t‘. omo; i<. -- 1 - 

V no, col quale mirabilmenteéfprimc la gran elemé- 
za di Dio #rfo di noi. .. 

Vnoinlodedcll’Euangelifta S. Luca, Pittore' della 
Madonna fantifcimà del Monte della Guardia. 7 
ahi J rYno fopra leKeuercnde Monache, che etiftodifeòno 
-h riinaginpdi nòftra Signora delfopradetcoMonte.;! 

Vno alla gloriofa vergine S. Agitele.; I ; galiloi 

V n Poemetto à S. Lucia. 

ì J Vnoal Serafico S.Francefco; ;C. <<>. >\i. i : \ A 

V n Dialogo, in cui efprime la cagione della morte di 

\ \ Chrifio noAro Signore. •M'-' •. ,v . ... W »uu,u\ 

( o o ;Vn Poemetto fopra la Corona di Spine, che trafilerò 
. oilGapOi.e lctcmpiif à,Ghriftpjioftro Saluatore. v. 

Et altri Poemetti , quali per breuita' tralafcio. 


; 


Viuc, e non cella di virtuolamcnte affaticarli, 

r. - 

-aarjih jpyl ni 3’. v ‘ 
i 3 <V .3 

-la jC t :!k 3Ì ibr.M . 

.hatìtesn? ad 1 1 
-ò j , orili ; \:7ine oì 
.fiàololtl ni 
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‘Si Peneta t{efpiibUca,&c, '"'V] cnùdi il o 


Arco Dandalo » padre di Matteo *& della : *S 2X 
Principcfla Priuli» Poeta» Dottore, & Caual- i 
|5 \v/^| fiero comphirifsimo,tradufle,* ■> 

Cinquanta Salmi» coti la loto ifpofitioqé, | c ? i 
<Ja vna Catena Greca del pià nobili, & irìtr- 
i chi Theològt j fcrilTe etiandio J " •• ;< r i 

Vnabellifsima Oratione in lode della Santi fs. Cro- 
ce» eflendo prigione in Francia^cóndottoui perla per- 
dita di Brticu ; c. ; a «v»(tmr, *r u*«c.»»'i u x;A j & <J i » 
Et laici ò alcune Orario ni , fatte da lui à diuerfi Preti 
» dpi» quando fò Afflbàlciatòre* hnolul f :!. Ig^r.i/ 

, ; Etivnairt particolare bellifsima,fcrittaadFerdinan- 

J* ir/* * « • r /»••!• n _ - * — '--- - - - - - . 


M Arco Giorgi» frate deH’Ordme de' Reuerendi Pa- 1 ì 8 1 
adride* Serui , Filofofo , & Theoiogo nobile » lafciò 
•c al mondo vn libro, intitolato, onnav mi -.«.-od c ta, , 
DelibertateEcclefiaftica. i j ; n' . . < « 

-la: Duorfibrf cbntraSymoniacosì m. • t • ; 'j>i a ’t. / 

Etia Vitadel B. Filippo Benzi .Fiorentino in eèrfo 1 ‘ 
Heroico latino ; morì in Veneria, & fù fepolco nella fua 
>'j Chiefa » .a- -.u- th'oKh'* / p ; , 

JkA Arco Gradenigo, Poeta cultifsimo.fc Orator gra- 148 j 
ue, cópofe > & diede in luce tm grati volume, mcui 
. - fi tratta di diuerfe materie, malto Rimato ,& apprezza- 
to da i profeflori. ; oa i :r ; «0 ! ; 'jmo'jti I 

M Arco Lippomani, "Poeta raro, e Iureconfulcò famo I 1501 
' {o, fcrifle alcune difthuioni , nelle quali fi contiene 1 

? quafi’tuno il Corpo di ragiotoCiuil* 


Marco 
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1485 
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io 


\/f Arco Loredano, Vefcouo di Nona , e poi Ardue - 
_-*■ icouo di Zara» nipote del Prencipe Loredano, Pre- 
1 lato veramente di molta bontà' , A dottrina» eompofe 
£re libri della vera felicità dell’ huomo, in lingua volg. 
V/f Aitco jrfarim, Poeta ,& Oratore eloqupntifsfmó* 
figliuolo già di Benedetto, ferine leggiadramente 
i.l'diuerferime in vartj fòggetti,& diuerfe materie ; &fc- 
-Jrfteàticotiiuetfe.QraàidOIU mori finalmente efieudo Po- 
deftàdi BreGiiafcf r i;. vin-oil 

I; .l^ift'KpóoNegt-Qij/lniieflPP'fHtto celebre, fùVefcouo di 
| -Wrè .Ifjusifoitedl-Qffcm* Prelato di moke Calore, e ài- 
mi, fece alcuni trattati bqllifsimi fopra leCóftitwtioni 
-cfitiodàliflaa^H^ metiflel&o Wefco- 

..cif? i ,i;;nq ; m'.b -?■> 

M Arco Polo, fù il primo, che ricerpaflè k*egjonù & 
non ®om)fckiti»;&-' j feride.congraji!;dj3tgen2ai 
viaggi di Trabifonda,<p ddCawk)M$ pfcdiade’ Tarn 
-r >ciiiè^^ltKeJ^»iin«ttì* dàlltì ^ualftiwri^gtaftwccheze; 
idnaodiu^ènefia,. • '.ini» ; hudav VWmtfjliH «L 

M Arco Barbaro , prìmaiVefcouo-di Micenea ,& Pa- 
triarca«i?Aqwilqk!»Ac poi per la molla ftiaproden- 
- j<i à V& i noeg t i td- di vitftifu iattoCardioale delT rtolo di 
órA.Matatu/critle alciìue.beUe operette^iritiJàJi.^oab j 
anco hoggidì vanno atwtmj4isottito:IiU)màfc*ttìoo- 
nasMartij 1485. . toifln-bb -'' -r-tr^dil :iCl 

\ J Arc’Antonio Cauazja»Poeta nòbile» cópoft mól- 
♦iVl r tioeerfi latinUindrkzati àLodouico Sfuraà. i 
Traditile àncora l’Oca* ioni d’ifocrate àvNicoclc. ? 

M A rc’Antonio Contarmi» Caualliero» Senatore » & 
oàfllofofo profonjdùfsimo» fù di tàntafcié**»chc irte 

1 • »»/ « -A ‘r • rr- « 1 


A i i. 


i;jintò^frct'ahiamato,Flk)/ofodrcriifcii òd «ou 
-r.z\yVp Cfimcoro pectiafà (opiaiaPolicica diArifiotUc. 

Et compofevn libro» intitolato; .p.V cnqicbos 
or Speculum nlarak.Phiioicfphorum. ij oo«A>, / j 
Hcbbe attrite Ambafcia*ic,ma trà l’altreiùrorto Hltftki 
quelle, che fece d Papa-Pàolo Terzo» fantonaemocia, & 

aii’imT |[ 




H 
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" ■■ 1 - . ■■ i i n ■ ■ - i i 

( all’ l m pera toreOar k> Qu io to; mb rr< fi na hn ente 1 , eflérufo t : 

. Duca in Candia»con influito cordoglio di tutti . 

\vf A rc’Antonio Gfimanij preftantifsimo,& integer- j 5 
rimo Senatore, benché furti per lo più occupato in 
> negotij putHici. fcriffe nondimeno vn libro de’Confi- 
* . gli intorno à. caule importa n ti fsi me , mokoiiimati , &r 
appreraatida giintelHgenti ; morì in Veniecia Tanno di 
nodra fallite a 5 tf 5 . e Éùfepoko nella Chiefà di S.Seha- 
ftano^conl’infralcritta memoria . 

i . -V7 u * ’ 1 . . 

Marco Antonio Grimano Stnatori integerrimo, & tamfubeun - Epitaf. 

dii Magifiràtibus; quàn optimit Confi tif Si dami, foritj;fem 
- per jie Kfpub. mtruo , ac paft f'iscentium , tir petrum fratrtt 
Trocurattriam di gnu attui amplijjìmù fuffragijs adepto ; 

Obijt anno f aiuta 1 5 6 y . 1 ». Martif. yixtt annosi 1 . Aloj~ s P , , 

, fitta» & Oftamanu* filij ptent sfumi h, pefuerunttn* - ~ 


_ t • * • 1 jij 

\/f Aac’ Antonio Sabeflico. Poeta, Scopatore rato, die j»*g 
r *• deinlufcealcwmfbfc fatiche,frakr quallci fono due . , 

beiti tome Orariorii funerali , vna fatta nella morte di ' r v 
. Zaccaria Barbaro, Caualliero» & Procuratore diS.Mar 
co, qual comincia; ivh • .'■’jì I /• 1 

Vii tft , Seremfstmt Vrinceps,&c. r; ; i c < 1 

L’altra nella morte di Benedetto Roggio Ambafciato- 
re Regio prelTola Serenirs.Republiea^cui principio èy 
, Aequum fuit,& fimperoptabilc,&c. 

\/f ARc'AftTitmo Micftcli, Poeta eruditi f*im ni, & Kob. a t 

• ■ - mo dibtllifsjree lettere,, feride in lingua-Jatinà; 

De Ciuitate Bergomi lìtu , mentre ch'era ai gouerno 
ii dupteiucfeàr*. b vt.: - / .. .;l:. ; r L . »• 

| ... Vn’ Itinerario da Venetiai Romai' :v 1 

'VniibrodidettinaemorabiH. • . ^ , ; 

Diuerfe Epiftole , &Orationi, & vftimamentfe fece I 
.1 vnrncCbapparecchio per lift or ia Veneta , comincian- 
do dal principio della cicli, che fii(ccrmeafctim voglio- 
no) det'407. ò comealtriiicl 41 z.fìnoalfn^tépò^ m 

c - Ha Marc’*»* 
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Arc’ Antonio Emulio , Oracorgraue, fù Vefòouo 
di Rieti» & fece vn bei Seminario, fecondo gli drdi 
ni de! facrofanto Concilio di Trento , & più volte adOr 
perato dalla Serenifs. Republica in molri,& importa tF- 
ti affari , ne i quali riufrì Tempre, con publiea Stiliti, Se 
fodisfattione ; fù per le fue buone quaiitadi fatto Car- 
dinale, del Titoloidi S. Marcello-, dalla telicewetflioria 
di Papa Pio Quatto, l'inno 1 y^u-fcriiTe, e diede in lu- 
ce diuerfe Epùtole, & Orationi latine, Se anco volgari ; 
fece parimente vn bellifsimo trattato ; 

«n*- Defublimi genere dicendr; wHl 

5. mprì in Roma 1 anno 1^ 70; tertio idtt»Marrìj;,’& le Aie 
v olla furono trasportate a v :Venetia nella ChieAr dipin- 
to Job. n» tlbtSlwgÙ» 

-X/fAwc’ANroNio, Moazcnigo ^Filafofoacutifsimo , & 
EVI aAerrrnio difpatantè^pnblicpi vn befbfsimo libro 
deTeoremati.conl'infcrittione, De eo, quodeft. 

* Et vn’altro de traafitu -hoftiidis a Demn.' 

M AR-c’AHTONior Vernerò- Dottore, e Procuratore di 
SiM*t<?o,oon>pofe vnhbno,:intitoiato .Filologia, 
dedicato -i Sebail rano Folcirmi , uel qualdichiara mol 
teopinionid Arillotile»# d'Auerroe, molto v3go,eeu- 
riofo j mori in Venetia 1 anno i $56. Si fù fepolco nella 
Chiefit de* Reuerédi Padri dèi Carmine con qneftò Epi 

; *affio,che fsgue» ’ ; .-ili li. r q 1 

^.iUAainaT'* •-* ì\ «V- •> \ 

Marci Mtoni) Ventri ) , Thibfopbi opt. D. Marci 'Procuratori/ 
ofsa , vixit annoi 7 a. tnenf. » . Obijt anno 155*. 4. aprili!. 

'JtTMÙ i 03 SJÌ 

M Ario Baldi, frate dell’Ordine de’ Reuerendi Padri 
de’ Serui»buomo di buone lettere,# Canonica di- 
ligentifsimo, publicò alcune fue fatiche, cioè 5 
VnConfcftioBalein lingua volgare. i 

Vn libro, intitolato, Eflercitio de’ SeruidiS. Maria. 
Et vna Summade CafibusConfcientix. ;q ! 
morì nella patria, e fù fepolto nella fua Chiefa. 

Marino 
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•\/f A* 114 *? 1 Broccardo, Medico EccellentiTsimojeompo 
^ ' A fe dinerfe cofe in Medicina, 3 c mafsime vn bel Ca- 
none nel primo libro d'Auicenna. 

M arino Giorgi, Poeta raro, e Filofofo famofo,fcrif- 
fe molto dottamente •> . > 

.-jj- De efficacia primi Motoris. VrotO i 

\ A Arino Grimani, nipote dell’ IlluftriGsimo Cardina 
lcGrimapi V.efcouo di Ceneda, Patriarca d’Aqm- | 
lea» e poi Cardinale djel T itolo di S. Vitale, fatto da Pa- 
pa Clemente Settimo l’anno is27.huomodi granva- 
lorfi, e dima, per le fue rare virtù, e nuono Mecenate de 
virtoofi» commeotdegreggiainente ; , > 

F’Epiftpla di S.Paoloa’ Romani ; mortin Cinità vec 
. cbial’anno 15 /jtf.ndmefc di Settembre. ,• 

M Arin» Sannwto, cognominato TorfelIo,Oratore, c 
Cofinografoeccellentifsimo.fcriire vn libro Iàti- 
“’ljHJiClittifoiivtrepa^hintitcdato % ■%->• ;; ; 

JLiberfec^etorniTijfid^lim Crtìcis ; ul . o 

nel quale fi contengono molti belli fecreti, con i quali 
portone i Cliriiiiani dlcrc bene inrtrutti per leuare i gl’ 
Infedeli la Terra Tanca* e conieuiarla, dhe mai più efehi 
dal loro dominio. ajAJirjlA^’VX 

Scrifle parimente vn libro d’Epiftole latine à molti Pon 
tefici, Regi, e Cardinali in materia delle cofe di Terra 
Tanta, molto lodato, .& apprezzato da’ profertori. 

M arino Sannuto, Senatore , & Iftorico diligcntifsi- 
mo.compofe, c diede in luce vn libro molto bello, 

& gratiofo, intitolato ; 

De Magiftratibus Venetis; 

Vno de vitisPrincipum Venetornm ; 

Et vn’altro de Bello Gallico. 

M arino Moro, frate dell’Ordine de’RR. Padri con- 
uentuali di S. Francefco, Theologo, e Predicatore 
famofo , allicuo del RcucrcndifsiraoMonfig. Cornelio 
Murto, Vcfcoup di Bitonto, hi, comporto , e dato in lu~ 
«eie Prediche dcl-detto Mudo , quali egli hipeua pi ef- 
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Illujìri, edotti - 

j o< • fo di- fe. & le hi emendate, e marginate 5 Morì tfnàlmc» 

' -li re in Venetia, e fù fepolto nella fua Chicfa. 

I X/f Arino Sauorgnano, Poera leggiadro , fò Condot- 
riero di gente d'Arme della Sercnifsima Republt- 
ca, traduce di Greco in volgare molte cofe di Polibio . 

Compofe etiand io quattro fibri della Militià antica, 
& moderna, 8c nel primo tratta dell* vfficio del Genera 
le, e d'aln i Capicani minori, A poi delle mébra princi- 
pali dell’Eflercic®, come fono Fàteria, Caualleria, Có- 
partimenti, Armi, Inftittrtióni, & Eflercitationi loro. 

Nel fecondo ragiona delfaccampare degli Eflerciti* 
del guadagnar lodi, feondendo f Armate in terra.come 
fi ritirino poi»& alloggino bene, & fieramente, rappre 
Tentando i modi, c’hanno ofieruato in quelle attionigli 
Antichi, e moderni ; & perche fiano alcuna parte infe- 
lici, tc all'altra felici . 

Nell’vltimo ragiona i tungd delle Fortezze^ «cdtlla 
qualità loro in tutte le parti . Delle oppugnatio ni fatte 
fòtto diuerfeCitta <, ;& finalmente deferiue la marcia 
dell Artesiana, con tutte le cofe, che a quelle fi appar-? 
tengono, moho caria' iprofefloridella Militia. 

\/f Artiale Ruota, Filofofo, & Medico Eccellentifsi- 
1 ■ mo» tradii fle con molta felicita' Temiftio Boetio » 

& Simplicio, & molti libri di Galeno ; 

Fece parimente diuerfe Annotationi in alcuni libri 
Greci, molto lodape,& apprezzate. ; 

M Attro Annefi, frate Minore conuentualedell' Or- 
dine de’ Reuerendi Padri di S. Franccfco » ha dato 
rn luce alcuni belli trattati, cioè ; 1 • 

De vera fapiencia. - De Beatitudine. 

De amore Dei in creaturas , dedicato all’ IHuftrifsi- 

-mo Marc' Antonio Mozenigo.Vefcouo di Geneda, < r j 
Hi fcritto pariorcnte alcune rime in lingua volgare. 

M ichele Baroni , Pòeta , Dottore ,8c gran Filofofo, ' 
fetide con moltidiligcnza , e diede in Ince f »•» 

- ; . 1 *. La viti di Pietro Baroazi Vcfcouo di Pad o uà . 
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La fciò vn’Oratione latina dei frutti della Filofofia; 
Lt vua funerale nella morte del Doge Landò; & meo 
tre faccua alcune Annotationi molto belle, & vtili fopra 
l’Etica d’ Annotile, pafsò à. miglior vita, con infinito 
cordoglio diturti quelli, che Io conofceuano . 

M Oberata Fonte, Donna di molto pregio , e valore, 
non folo per la molta prudenza , ma anco per le fue 
rare virtù, hà cópofto» e datoin luce vn bellifsi mò 
Poema Eroico in oteaua rima.dcdicatoalli Serenissimi 
Francefco de’ Medici Gran Duca di 'Solca na , e Bianca 
Aia moglie. \ . J 

\A Odetto ZHptti, prete Fecolarc, huomo di buonifsi- 
meconditioni , emolto intelligente della Scrittura 
Sacra,. pubblicò molti trattati , tra’ quali vi fono ii 
Seguenti, cioè ; 

De excellencia Anima. 


Jjpd 


R -De ncccfsitate bonorum operum. 
_ 3rn pc vtilitate bonorum operum. 

De posnis Purgatori]. 

De pecnis Inferni. 
Delndulgentijs. 

De vinone Djej. 

_ De gloria Paradifu 

tbid.) .. !-.'l "• >-tnrl >,lo ! 


De canfcientia. 
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Atali Veneto, huomo molto indutfrió/o, 
& di belfifsimo ingegno, diede in luce vn li- 
bro della materia delle forme da giullare 
intorno alle lettere, & in quello infegna pa- 
rimente il modo da farle di vetro , e mentre 
fe né ftk«a |>ét dare In luce altre cofe degne delTuo va- 
lore, pàfsó à vita miglioreranno 1 39 i. 

**■ ^AtACe de* Contijfloricò celebre, e famofo.compo- 
fe, e publicò Tlftorie de’ Tuoi tempi ; & 

Vn libro molto curiofo, e bèllo di cento Fauole . 
Iccolò de Ponte, huomo di grdn virtù, e valore, co 
si ne’ tumulti s delfà guerra , comenegl’agi dèlia pa 
ce, qual per le fudetteqtìalitadi honoreuolifsime, me- 
ritamente fù fatto di quella Serenifs. Republica Doge; 
còpole diuerfe opere in Geometria, ma particolai men 
tevn libro molto (limato, con quello titolo; 

La Squadra mobile ; mori con incredibile dolore di 
chiunque lo conofceua , per lefue rare virtù , & òttimo 
gouerno , & fù fepo!to,con molto honore, nella Chicfa 
della Charità, oue fi legge l’infrafcritta memoria. 

HjcolMO de Tinte Trine ipi, qui ad Heip. adminiflrationm fr si- 
ter nobihfs .fcttntiarum crnamenta, fingularem qnoq; fapié- 
tiam ,*tqne innocentism ,cumattnhj[it ampli fs. benortius, 
nè Leytiontb . apud otnnes Europa Tr incipit pracUrifs . [un 
fìtte, tilisq; potifs. duabtu . àttere ed T r idem mani Synodu ; 
altera exafìa un state ad Cregtrium xiij. Tent. Max. fu- 
feepta opt: de Tatria merititi ad Trtncipatum tuefìue , Eep. 
grauifs. &f alien» , liberata yrbe piarmi* belli ,(itbftdijt , 
tr fette ornamenti s aufìa , dea flit memorabili fuie Cinibus 
ex empiati* 1 585. rmio Kal. Septcb.vix.an.94. Tr incip. 8. 

" Nico- 



Scrittori Veneti ani. . 

Iccolò Mutio» frate Minore dell’Ordine di SJFran- IJ?8 
. x cefeo, famofo, e celebre Predicatore , edidit fuper * 
Gregorium opus diftin&um per matcrias, fatica molto 
lodata dagl’intendenti. 

Iccolò Graffo, Oratpre eloquétifsimo , & vnodei | le< 
x primi , e principali Caufidici del fuo tempo, fcrifle • , '®° 
alcuni dotti trattati in Legge; morì in Venetia, e fù fe- > 
polto nella Chiefà di S. Scbaftiano,oue foprailfuodc- > 
polito H legge l’infrafcitta memoria. ..... r i - à- 

mcolaut Crajfus Forum frimum.nauigationtm deinie frutti* £ p j ta f: 
aducrfi fortuna , fortuna omnib. frollata*, ad forum ittrum V r 
rtuerfut. Hunc ptftrtmo lotum laborum omnium, dr mift- ! - - r 

- poltrii fi i$6}. ;*.• ^ 

• • * . ' . * • • r 

Iccolò Barbarigo, Poeta , teorico ,& Orator pre- ,- 70 
c, *ro « fcrifTe la V ita di Andrea Griti » Screnifsimo * 

Doge, in lingua latina; . - \n ; 

Quella di Gafparo Contarino, Illuftrifs. Card. 

Et lafciò molte Granoni latine» & volgari ; alla fine 
morì Balio in Conftanfioopoli. *r» r.. ' , . i • 

M Iccolò Bernardi, Canonico Regolare di S< Spirito, 1577 
^ x huomo di acuto, e nobile ingegno , fcrifTe , & diede 
j in luce vnlibroin lingua volgare; , 1 

De’ detti notabili^ miftcriofi*olti dalli più famofi, 

- ^egréfotittori.,.. ì ',i ó.r ! i 

Nj. Iccolò, Conta ri ni,pQeta,c Senatore pjieelanTsimo, 1 41 j 

già figliuolo di Luca da S. Cadano, Filofofo, & J U - ; 
reconfulto famofoy.lefTe in S>adoua,e fcrifTe molti Con- 
figli, c Trattati nell’vna, cngH’altrj» professione; hebbe 
nell età fy a giooinile moke Ambafciarie, eira l’altrc in = M 

. Spagna àìÉìiftuapniBe di Gattiglia» dei’ Fiorentini, col 
fegati conci* il Duca 4%MilaoQi & poco dopò mor ì per 
viaggio l’anno del Signore, fet*7.(mcntreandaua Ora- 
tore ad AmideoDuca dpSawUjfò* infinito dolore, & 1 
cordoglio dentei gl ramici f«oi 
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Iccolo Eritreo, Iurecohfultofamofo,correflefope 
ra di Virgilio, e vi Fece Copra vn’Indice copiofo per 
ritrouar predo, non folamente le parole, ma anco i có- 
cetti ; fcrifle parimente dieci libri Mittologiac, ne’ quali 
dichiara con molta facilita le fauole, moiftrando la Filo 
Coda naturale, e morale , che fi contiene Cotto i loro ve- 
lami, fatica molto Rimata da i profelfori. 

Iccolo dalla Croce , irate dell Ordine de’ RR. PP. 
ì Predicatori di S. Domenico, huomo di molto vaio 
re, ornato di belle lettere, compofe , e madò in luce; 

Alcune Homelie Copra la prima Epiftola di fan Pao- 
lo a' iCorinthij. 

Iccolo LiburniojPiouano di Canta FoCca, huomo di 
acuto ingegno, & Oratore grauifsimo» diede in lu- 
ce diuerCe fue honorate fatiche, e prima ; 

. De copia dicendi, libro vno. * !l , J - y 
Epitalamiorum, libro vno. 

Dialogorum, libro vno. 

Elegantìarum, libro vno. 

Sermonum, libro vno ; Et nella lingua volgare ; 

De’ Ca fi humani, libro vno. 

La Spada di Dante. 

Le tre Fontane. 

Sclua de’ Verfi,& le Sentenze di molti Scrittori Gre- 
ci, e Latini , tradotte da Marco Cadamofto. >' 

Iccolo Manerbio, monaco CamaldolenCe , huomo 
di belle, c buone lettere, diede in luce ynbellifsimo 
Trattato , coin titolo ; 

De fecundo Domini Aduentu,& 

Le vite de’ Santi Padri. 

Iccolo Malfa, Medico eccellentiCsimo , & FiloCofo 
molto celebre , èriraro ne’ tempi Cuoi, donò al mon 
do per teftimonio delia fua gtàn dottrina, le infralciit- 
tccompofirioni,& p*ihHij?' on c r 
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Opus logicale, libri fette. 

Epiftolarum mediCinalaim, libri dool. 
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De Celione corporis fiumani, libro vno. 

De pelle, libro vno . 

De morbo Gallico ad Cadamuftum , libro vno » 

De febre pdlileticiali , ac » 

De petichijs morbillis ; mori in Venetia ,e fà fepol- 
to nel chioftro principale di S. Domenico in vn bellifsi- 
mo fepolcro di marmo , con quello feguente Epitaffio. 

7 {icoléi Filofopbi, ne Medici , Meri* F.ptfuit 

•Ann. ifóp. >< > tuno-i j». .•■-.Vx.-m.i: y-\. 

Tccolò Micheli, Poeta * Procuratore di S. Marco, fc 
x huomo non folo di Signorili coflumi,ma d’eloquc- 
za mirabile, compofc, & diede in luce ; 

, De Philofophiar laudibus. ri 

Scoglie in OrationeDemollhenis de Clafsibus. . 
Iccolò Morefini, Romito di S. Pietro del monte di 
Aacona* mandò fuornrn libro oioico etile p 
De vita fpirituali. *. . 

Et vn trattato de cornmcndacione Cella; » acvkar fo- 
li tari*, molto bello , Se curiofo. 

]SJ Iccolò Sanmichcle , Medico famofifsimo ne’ fnoi 
tempi, fcriflc v» libro ; . 

Deemifsionefaoguinis in fcbribus omnibus » potif- 
fimumq; maligni? , in quibus Exantcmaca apparcre fo- 
lent j mori in Venetia l’anno 1578. ’ , 

Iccolò Sagondino, Segretario dell’ Eccelfo Copfi- 
glio de’ Dicci, Iftorico , Se Oratore eloquétifsimo, 
fcriflc con molta diligenza , e Audio ; 

Dello flato dc’Turchi. . 

De’ coftumi de gl’illefsi Turchi. 

Scrifle anco, e publicò la prefa di Conflantinnpoli in 
lingua latina. Se 

Traduflc anco con molta leggiadria » 

Alcune cofe di Plutarco, molto lodate, & appresta- 
te da gl’ intelligenti. 
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Iccolò Tiepolo, Senatore > e Filofofo, celebre» già 
padre di Antonio» CaualHero» & Senatore preilan- 
tifsimòvfvnlftmòlto dettamente-; 

V n Cómcntario fopraiprèbtettii- d* Ariftotile ; 
q EtcOnlpofe mòtti ve tiì volgari, affai lodati, & Rima 
tidagl'incendenti. ' ' -L - 
.^T fcpòtò Veneto, •RatedelTOrdine de’RR. PPi Re- 
mitani di S. Agoftino»huomo di bellissime qualita- 
tive mòlt0lettcraM*fcoevnBcIlir6imo1ibro j 
De immorulitate Animg contra Ponponatium . - 

N iccolo Zeno» Poeta raro» & Senatore di beilifsim^ 
iiigcfeno»pirt>Hcòdi’laO-i -' j ‘ 
i- J- «^origine de i Barbari ;.&• :r ^ c ; d > 
Scriffele Deche vniuerfali dei Regt)t>& dette Nàtio- 
ni ; fu molto eloquente , 3 c gran Coftnografo j mOrftì- 
natmcme in Venciia ! anso del Signore 1556. 

VT lecca© Stridomoy Crocifero» fiì prima maeftto del 
Collegio Oteeo>crettoi«4l©iha da Papa C&egòrfd 
Decimoterao • Tanta mem. & po'* fù fatto Vefcono dal 
mOdefiblO froòtebcedi Mdopotatrio in Candia, traduf- 
Ce molte cofe, di greco in latitala particolarmente ; 
... Il Concìlio Nideno. . *>■ 

Mori di pcftc Tanno 1 5 85. & fu Sepolto nella Chiefa del 
ito Vefeboa*®* . J*-* 4 i '-;i; * 

N O*' . Bianco» frate dell’ Ordine de’ Reuerendi Padri 
de* Serui» h uomo di belle lettere > & molto Rimato 
nella Cosmografia» fcrifle» e publicò ; < 

. Vn’itineparioper andare in Terra fanta. 

Fece alrrecofe.delle quali non parlo» per non batter- 
ete hauuto certa notitia. 
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■ : in 1 1 v v i a Malipieri, Donna oltre la nòbilfi 

\ del fangue, di firiicifsitnh ingegno, c di viua 
ce fpirito, molto {limata nella Poefia, com- 
j pofe, e diede in iacealcnne leggiadre» e va- 
•■ = s SS= ^2=J gh« rime , quali fi veggono tuft J*ia fparfe in 
diuerfi libri d’ Autori - .< ir, .v.i .2.- , ’ > ■ r :.v ^ ) 
f Ri andino de'Maflti, lureconfuhocekbre ne’tem- 
pi Tuoi » publicó vn bel Trattato con quello titolo ; 
RepeticiofuperBubÈ^t Titulode obligationib. 
Rsat-o I uftiniani , huomo di rraactTsimo intelletto* 
& Poeta leggiadro , fcrifle » Se pubblicò gn libro di 
beliifsimc rime* con quello titolo;^ 
EdippoTiranno. - , . 

Viue ruttauiaie virtuofamentefcriuendo>e.componc- 
'.1 do fi affatica. 

Ttaviano Maggi > Secretarlo della Serenili. Repu- 
fcdica di Venetia , huomo di buonifsime quahtadi# 
«molto virtuofo» fcrifle leggiadramente# 

De legato» libei duoi. - 1 i. ■ ,. j 

De animi tranquillitate, libro vnoi - 
Traduffe in volgare duoi Dialoghi di Platone. - r - 
L’Epiftole di Cicerone d Marco Bruto. 

V n libro d’Epiftole latine . 

Et vn’akro de’ verfi latini» & volgari . 

Morì finalmente nella fiia Patria di Venetia* 
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Volo Veneto» vno de* principali ornarne - 
ti» c chiari lumi della mia Religione Eremi- 
tana di S. Agoftino, per gli Cuoi ottimi collu 
mi» e per la molta»& varia Tua dottrina, fcrif 
fe egregiamente l’infrafcritte opere, cioè; 
Contra Iudaros» Iib. vno. 
i • Sermones de tempore, libro vno. 

Sermones de San&is, lib.vno. 

Sermones Quadragefimalcs, libro vno. 
DeConceptione Virginis, libro vno. 

De Incarnatone Dei, libro vno. 

Deexcellentia Verbi Dei, lib.vno. 

Super Sententijs, libri quattro. 

Super libros Phyficorum, libri otto. 

Super libros de generatone, & corruptione, lib. a. 
Super libros de Anima, libri tre. 

Super Metaphyficam , libri dodici. 

Tecum fapientifsime ; qui libri Patauij in Bibliothe- 
ca Ordinis afleruantur, manuferipti . 

Summa Philofophiarnaturalis, libri fei,plurimorum 
aftridus precibus. 

Decompofitione mundi»qui Aftronomi* ianua nun- 
cupari poteft, libro vno. 

De circulis componentibus mundù , lib. vno. 
Super.librum Porphyrij, libro vno. 

Super prardicamenta, libro vno. 

Super libros Poftcriorum , libri duoi. 

Logica pania . 

Logica magai* . . 

Quadratura S. 

I . . ... - Supet . 
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Saper confequcntijs Strodi , ad compendium rctuJit 
. dodas Io.de Ripa.Dotìoris folénis, in primù Sentétia- 
rum librum explicationes ; morì finalmente in Padoua 
nel fiore della fua età , con vniuerfal cordoglio di chiù- 
que lo cdnofceua > e fù fepolto nella Chiefa del fua Or- 
dine»^ honorato con il feguente Epitaftiio. 

Hic iacee facrt Tbeologis Dottor cUrifshnirt , Cr Theologorum 
Monar eh a Magtfter Taf. Fr/Paulws VaHtus, Ordii». Ercmi- 
tarum Sanili *4uguftmi> qui obijt anno Dom. 14»?. die 1 j. 
mcnf.lunij. 

- * 1 ‘ l ' ■ ' ■ ( ili- /’ 

P Aolo Manuccio, che fù figliuolo già di Aldo.Maoijc- 
ciò .hiiorno eloqucntifsimo » & molto (limato perle 
fue rare virtù, e qualità , compofc » e diede in luce j 
Coirtmentarìus inCiccr. . . . , 

In Epiftolas ad A tcicunv ■ ■ i > " f ; y 1 f» 

^ Bpiffblarom ad Erutomilibri cinque. \ .w m~L i» 
De legibus antiquitatum Romanorutn, rr;i v 
Traduife di Grasce in Latino quattro Orationi ^ < < 
di Demoftene. r. ‘ u . • . • 

Corveflè f opere di Cicerone . 

De S?natu Romano, libro \no.- y -.y.-- 
Scriflfe altre cofe di molta ftima, e dottrina. 


V'V 
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P Aolo Paradifo, huomo dottifsimo nella lingua He- 
brea,& Interprete del Chrillianifsimo Rè Francefilo» 
fcrilfe molto leggiadramente alcuni poemi latini . 

Fece anco vn libro in forma di Dialogo , intitolato 1 
De modo legendi Hebraicar,&c. eoa altre cofe. 

P Aolo Ciera, frate Eremitano di S.Agoftino» Poèta»! 
& Aftrologo rato, bà fcritto vn trattato molto vago» 
e curiofo di A Urologia, intitolato » > 

Secreta cccleftia. .■ ■ ' < . i •’ 

Et molti verfi latini , & volgari in lode di diuerfi, & 
mafsime in lode del Padre Reuerendils. Maeftro Ippo- 
lito daRauenna»Prior Generale meritifsimo dclfOrd. 
di S. Agoftino ; viue , & anco vircuofiunente fi affatica. 

Paolo 
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P A ° L ° fartira,Pocta, Morico.e Procurar. di S. Marco, 
diede in luce vn bellifsimo libro «con quello titolo;. 
P e, . ,a P er <«ttione della vita politica , & cópofe anco 

P Moria Veneta • Mori finalmente nella fua patria . 
Aolo Ramufio, inuitto,e famofo Criminalità del tò- 
po fuo, fcriffe vn libro, intitolato ; 

De iure enphiteotico» & le dedicò ad Angelo di Ca- 
ltro luo precettore ; fcriffe anco ; 

Perotiles Additiones ad tradatus Angeli Aretini de 
Maleficijs. 

V n libro de officio affefforis, ad Hieronymum Frea- 
“ ttlulcam Iurisconfultuni Vincentinum. 

3 ‘ 3 Lafciò imperfetto vn Trattato fopra il fecondo lib. 
«del Digefto nouo ; & 

Interpretationes indiuerfos titulos primi, &f eC un- 
di Digeftorum actorumrpafsò a vita migliore «sfendo 
d’anni 6 3. Aflèffore di Michele Nauaiero f Podetfa' di 
Bergamo, l'anno dei Signore 1 j 06. 

D AOlo Rkhvufio Iuniote, che fù figliuolo diQio. Bat- 
1 tifta, Segretario del gran Configliode’Dieci, huomo 
di belle lettere, e di marauigliofa eloquenza nell’orare» 
& ornato di molte -virtù , compofe nella fua prima gio- 
ucntù molti verfi latini . 

-j[' Fece vaa belliftima Oratione funerale nella morte 
-di Trifone Gabriello, e la recitò pubblicamente. ~ 

XI fimile fece anco- nel la morte di Andrea de'France- 
fc hi, Cancdlierograr.de. ^ : ■-> 

£t vn' altra nella morte di Iouita Rcpitiofuomae- 
« Jfifo. Inetdpói più matura fcriffe; : ,1 O à . t 
tC ” Sei libri in lingua latina dell'imprcfa dell’ann.i 20». 

cauati da i Commentàrij-di Goffredo Vxllarduino,Ca- 

ualliero, e Scrittor Francefe. . , 

Et gli EtògijXadni per i Procuratoridi S. Macco . ■ 

. pAoLo Veneto .dell'Ordine de’ReuerédrPadridc’Ser- 
, - ui, huomo dotto^é-diligcmifsimo Scrittole* cópctfe ; 

U..,i.ìDejnotitiail)ei;i:v con 5 ‘ j„t .• ; cr.itic-vA .? ìó 
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De condendo Chriftiano teflamento. 

. De orni, & progreflu fui Ordinis . 

Etexplicatio Dantis Aligeri; Poeta: Fiorentini. 

P Ancratio Iuftiniano, Poeta nobile>& famofo, fcriffe, 15 *1 
e diede alle ftampe; 

De prxclaris Veneta: Ariftocrati* geftis . 

Mori finalmente nella fua patria . 

T) Asqvaligo Regifelmo , Prete fecolare , Se huomo di 

A molta prudenza, e valore, lece alcune belle Annota- I5P ° 

tioni fopra l'Abbate Ioachino. 

P Erino Micheli, frate Minore Conuentuale dell'Ordi- ij 47 
ne di S.Franccfco, famofifsimo Predicatore, & Theo- X 

logo, ha ferino diuerfe cofe nella Filofofia d’ Ariftotile. 

Et ha mandato fuori diuerfe prediche, non men dot- 
te, che belle ; mori in Vcnetia, e fù fepolto nella Chiefa 
del fuo Ordine. 

D Ibtro AvRBLto Sanuto, frate dell’Ord. de’RR. Padri 1 5 g 0 
A Eremitani di fanto Agoftino» huomo di bellifsimelct 
tere, e di, molta bonti di vita, fcrilfe vn nobilifsiraoli- 
bro contra la praua herefia de’ Luterani , Se lo chiamò 
con quello titolo, e nome ; Soli Deo . 
fii ftampato in Parigi, in Venetia, Se altroue. 
i Dietro Frano. Contarmi, Poeta, Fi!ofofo,& Oratore, 

finalmente Patriarca di Venetia,fcriflemoltcdichia- 

rationi, & efplanationi de i luoghi difficiline gli otto li 
bri della Fifica d’Ariftotilc. _ ,, ’• . , 

DIetro Maria Franco, lureconfulto famofo,e nobile, 15 zi 
.* fece duoi libri in verfi , molto vaghi, e curiofi , quali 

chiamò con quello titolo , e nome ; 

Agrippina ; morì finalmente in Venetia . 

Dietro Barozzi , Poeta , & Oratore, fu primaVefcouo ! ,,g ? 
x di Belluno, e poi di Padotia.douc fri le molte fuefa- j J 

etiche fono le infraferitte, cioè; | 

De bene moriendi, libro vno. . , - 3 

> Confolatorij, libri tre. _. > ■ 

Officium prò tempore peftit^ ^ . v ■> [ 
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Officium ad pluuiam impecrandatn . 

Officium ad ferenitatem pofcendam. 

De Sacerdotis officio, Verfuum > & Hymnorum. 

P Dtro- Bembo, Cardinale lllnilrifs’. del Titolo di San 
Grifogono , fatto da Papa Paolo Terzo , feJ. menior. 
l’anno del Signore 1 53P. hìiomo veraméte dignifsimo 
di vniuerfalcommendatione per il fuogran valore', & 
» 1 per le fuc belle , e rare virtù ; fece molte Heroiche fati- 
che, fu reftauratore delle lingue, e molto limile a Fran- 
cefco Petrarca, mandò in luce $ 

1 I Breui di Leone Decimò, del quale fu Segretario. 
Scriflela VitadiGuidobaldoDuca d Vrbino. 
GhAfolani. . i 

Le Profe. 

Le Rime. 

Le Lettere volgari. 

L’Iftoria Veneta, fcritta in lingua latina daliil, s epòi 
tradotta in lingua volgare (fidifle) daCarloGtìafteruc 
ci da Fano ; morì in Roma decimo fept. Cai. Fébnurij, 
anno 15 47. e fù fepolto, con gran pompa, nella Chiefa 
di Santa Maria della Miiierua, oue li legge l’infrafcritta 
memoria. 1 • ■ > ' ; . - 

Tetro Bimbo f «tritio Veneto, tb ritti {incularci ririutet à T sti- 
lo Tertio Toni. Max. tu fiera Collegiata io#pl'ato ; Torqua- 
tus Bembua pofmt. Obtft decimoquinta Cale». Ftbr. 15^7. 
rtxit snnos feptuagintaftx, tnenfes ftpttm, dics a8. 

,-li'o,! 0 , 0 'icrm.ì 071.1 IIOWU’I <0-.. t. ì AI ì.-!/ or: . 

P IsTRO Bruto , Vefcouo di Cattaro , huomodi buona 
vita, & molto letterato , fcrifle vn libro di molta im- 
portanza contro gli Hebrei ; & 
j . moJVio'altro di facra Icrittura. 

moni nelfùo Vefcouato, & nella fua Chiefa fù fepolto. 
i p Ietro Marcello, Poeta, Iftorico , & Oratore elogntn- 
* «ifsimo, fù figliuolo di Antonio , compole ; 

Le Vite de’Précipi di Venetia, cattate dallTftoriadel 
Sabellico, & fece anco ; ;• “ ' 

.. ____ — Vn’Ora-~ 
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Vn’Oratione latina» c la recitò allTllnfirifsimo Sena 
to nella morte del Doge Serenifs. Vendramino . 
t) Ietro Pafqnaligo /Oratore , Caualliero , & Senatore 
*■ predarifsimo» per la molta Tua prudenza, e gran va- 
lore fù Ambafciat. a' tutti i Prencipidejla Cbnltianrta' , 
morìdiveneno in Milano prelibai RèChrjftianifsimo 
Erancefco, e lafciòdi fuodiuerfi Trattati così di Meta- 
filica» come di Theologia ; fù portato il fuo corpo in Ve 
netia , & fepolto nella Chiefa di Santo Antonio, oue fi 
legge la feguente memoria. 
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Francrfcus 9 *ii*rum Rtx , Tetri Tafcolici yirtutes tanti fedi 
v t eius fHnus magnifici « & publua pompa Medio Ltm cele- 
branium, & Oratore ad hoc ipfttm desinato , ctdancr hono- 
rificè comitante, in patria rtportandum curautrit,quod in hoc 
monumenti quufcit. oixit annoi 43 . iumfnum obijt i j 1 j . 

" ; ni: ij • • ... ,.ck> : j . ‘ . ' : 

piiTRo Pino» hnottio peritifsimo, &di gran valore 
nella pittura, fcrilTe, e diede in luce; . 

Vn bel Dialogo dcU’huomo, e della fua proprieti . 
Compofe parimente due Comedie ; 

Et diuerfi poemi, molto Rimati da iprofeflori. (; 
P Ietro Donati Arciuefcouo di Càdia.huomq di felice 
^ eloquéza in efprimere i fuoi cócetti, & di molto inge 
gno in tutte le fue attioni.onde per il fuo gran valore fù 
Prefidcnte : in Pauia nel Concìlio per Martino Papa, fel. 
mem. qual Concilio fù poi trafportatq a Siena ; fcriflè 
V na bella difefa per A lefiandro contro Aùerroe, de 
augumentatione , fatica molto {limata > & apprezzata 
dagl’intendenti. . , . _., w . ,i 

P Ihtro Monti, Vefcouo di Brefcia,huomo molto auue- 
duto, & d’eleuato intelletto, fece.cdicdein luce; 

Vn bel Repertorio di legge. ■} <;i , *’ 

Et alcune Orationi molto lodate. 1 

P Ietro Morofini, Iiuomo di molto valore , e per le fue 
1 rare virtù degno d’vniuerfaic commcndatione.JPoe- 

tace- 
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r. ti celebre, & Cardinale Illuftrifsimo del Titolo di Sara 
Maria in Domenica, compofe; 

Commentari) foprail fello de’Decretali; 

-i- Et vn bellifsimo Trattato di varie terminationi in in 
re; mori nel CafteJlo di Gallicano, PreneftinarDicecef. 
tertioldus Augulti 1424. il corpo fuo fù portato in Ro 
ma, e fepolto nella Gliela di S. Maria noua. 

P Ietro de' Tornali, Aftrologo.& Fifico Eccellente, có 
pofe duoi bellifsimi libri > cioè ; 

Vnode fetu inulierum, & l’altro; 

De facultate planetarum. 

T) Ietro Miani, Poeta, Oratore, & Vefcouo di Vicenza 
-*• meritirsimo, fcrilfe.e diede in luce ; 

Alcune Orarioni latine; 

Et compofe fopra i fette Salmi Penirentiali ; 

Mori finalmente in Venetia l’ anno 1464. &fù fepolto 
nella Chiefa de’ Frari, con la feguente memoria ; 

ir-! 

S£hì celumen patri* futrat fpes fida Senatm , 

Tonti fias facra prsmia premer tttu . 

Enituit Latto par iter f irmene pelafgo , 

Hic decita, & fanti* Religioni* henos . 

Occupai boi tandem ^AemtUanua marmort Tetrus » 

Qum Stentini cengemutre palrtm. 

. fui pefaerunt 1464 . 

\ v : • 

P Ietro Rocca Bonella, figliuolo di Lodouico , Fifico 
A Eccellente. & Lettore di molta ftima. lelTe in Padoua 
con molto applaufo, nel primo luogo per fpatio di 40. 
anni, fcritfc diuerfi trattati ; 

Etvn Commentario ecdlente fopra gli Afforifmidi 
Hippocrare ■ ■ 1 

P Ietro Badoaro, Poeta, & Oratore famofo , puablicò 
diuerfe Orationiad vfo del palazzo di Venetia. 

P Ietro AlIarino»huomo di molta dottrinai bota di vi 
ta , public ò vn bellifs. trattato di Meditationi. 
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P Ietro Diedo, huomo d'ingegno molto raro nclJ’inué 
tionc de’ concetti , & in ogni ornamento d decurio- 
ne, Senatore , & Legato i tutti i Prencipi, ha' comporto 
fopra l’Anima d’Arìftotilej vaie, franco nelle lettere* 
& virtù ri affatica . ' ■■ ...... 

P Ietro Antonio Bianchi, Canonico Regolare di Sito 
* Saluatore, Muficocccellétifsiino »hd comporto, e da 
to in luce diuerfe Tue compofitioni ; vide, franco fcriue 
opere pertinenti alla fua profefsionc. 

P Ietro Maria Contarmi , huomodibello ingegno, e 
di molta prudenza» ha dato in lucei* i l ' 

Vn libro de’ Magiftrati molto» vtile, & **• 

Vn trattato de arte Militari affai enriofo } viue, & io 
■ r breue dara'in luce altrecofe di valore; * • ■' 

P ietro Ca Icidonio, Oratore eloquéntifsimò,fcriflé ? 
Vn Compendiò di vari? Istrioni. ' :: ■ • r - ? ‘ ■’ *" 

Ét diuerfe Epiftole latine, pienedi eloquenza. 

P Ietro Delfino, Monaco Camaldolenfe, huomo di gra 
valore, & di religiofi coftumi, fù Generale della fua 
Religione, publicòj -• » l - . *• - 

Vn volume di fentenze de’ fanti Padri. 1 
Quattro libri di Epiftole. 

Diuerfe OracionL 

Vn Dialogo controGirolamo Sauonarola. 

Diuerfi argomenti fopra le Orationi di Cicerone , & 
Vna Cronica delle cofe Venete, molto particolare» 
& diftinta, la quale fi legge à penna . 

P Ibtro Ma lofio , & poi nella CongregationeCafsinen- 
fe Chiamato Dòn Lorenzo, gran Filofofo ,Iftorico,& 
Poeta, compofe, e diede in luce vn libro ; 

De concordia Platonisj, & Ariftotelis . 1 

De ratione, & modo fcribendi Iftoriam,& * 

Vn libro di rime morali, molto bello »ecurk>fbi ; 

P Istro Catena» prete fecolare.publico Lettore inPa- 
doua, Ielle la Metafilica» & pubblicò la Sfera fuper lo 
ca Mathematica contenta in hbris Topicis,& Elenchis, 

libro 
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libro vno; Vniuerfa loca Mathematica in Logicarti Ari- 
ftotclis . , . 

Dietro luftiniani, Senatore, &Iftorico grande» mandò 
“ in luce PlftoriaVcpeta in lingua latina dal principio 
della Città fino a’ Tuoi tempi, diftinta in Tedici libri,tra- 
dotta poi in volgare daGiofcffo Horologio. 

Dietro Gradenigo, figlinolo già di Domenico,huomo di 
4 raro ingegno, e 4» molto valore in ogni facolcd,ma Ipe 
cialmente nel poetare, lafciò al mondo ; 
j . Vn libro di rime molto lodate, & apprezzate. 

P Ibtro Forte,frate dell Ordine Minore Conuentuale di 
S.Franccfco, Poet^culri/simq, fcrifle; 
ri *,jfettf Salmi in verfi>& ,v/ ... J (r ,.- 

Vn trattato dei Monti; mpri final mente in Venetia. 

P btr.0 Filomufo, Canonico di §an Marco , & Piouano 
di San Patrianoh huomo di molta dottrina , & di reli- 
giofi coftumi, publicò diuer fc Orationi latine, & JEpiflo 
; lein più materie;. . . .. , 0 . ■ *. • . , 

t 4 . Il modo di confefiare, fecondo S. Antonino ; 

Et i tre libri de gli Officij di Cicerone , ridotti in ta- 
uole latine , •••■... 3r . \ • 

Scritte anco i tre libri de gli Officij di S. Ambrogio 
intauole volgari. 

Vna raccolta di Concetti , & Elocutioni , tratte dalle 
Epiftolc del detto Cicerone. • 

P ietro Colombo, prete iecqlare, Dottore , &; Oratore, 
cópofe vna bellifsima Orati© ne per la fauftjfsima af- 
fbntionedeirilluftrilsimo Patriarca di Venetia Loré- 
zo Priuli, al Cardinalato, l'anno 1 jp<?. à’ 5 . di Giugno, 
da N. S. Papa Clemente Ottauo , e la recitò pubblica- 
mente nel palazzo Patriarchale . 

Fece^nco vn’altra Oratione latina in lode del tnede- 
fiipo i #iu$, & nelli itudij delle buone lettere fi affatica . 


-.j ! T,;; v. 

ò. vjI'Si > .• 
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Affael de’MaffHifrated«lf<^dinede Re 
Merendi Padri deostruii huorno molto lette- 
rato, non folo nella Theologia fcolaftica, & 
pofitiua , ma in ogni fólte di- fcielte lettere, 
compoi fi* volgarmente ,e diede in lucci 
- Dell’Oratore diriftlanò, libri tre. < - ' ;r^ J ') 
DeImododiconfelTatfl,librOvno* .. ^ 

Sermóni diuerfi, libri d«oi.' ; 

Sermoni de’ Santi per tutto l’anno, libro vno. 

Vna ifpòfitione fopra l'Epiftola di S. Paolo a Galatl. 
Nella lingua latina ha' fcritto lc^nfrafctàtte cofe/cicè'} 

Paneg^ficuni Màntuahorum^ - 1 -< . v i 

Corfinicntarium mllfóriàm fratruni Senior una. p 
h : De viris IHuftribus fuar Religiortis. i 

Enarrationes inPfalmos aliquot ; & 

De quibufdain Scriptoribns Venetis. 

R Occo de’ Benedetti , huomo di viuace fpirito/com- 
pole»ediedc alle ftampej ^ jf[ 

• ? ; i Due miiteriofe C anzoni contra gli Vgonottr/ : 

:i v Yr(a pia* e denota meditatione fopra la Donna vdH 
ta di Sole» defcritta da S. Giouaan* Bcli’Apocalifle. 
Traduffe diùerfi Salmi i ' 

Et fcrifiè fette Omelie nelle Calamiu' della Republi- 
ca Chriftiana* • •• '■ • . • • r 
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^'SóGf$><£¥f>*fe«? <tjni/d«^ VftoÈfà 

ox |j§^i| Anto Moro,huomo di beile lettere ornato* 

5 M 0 &\ diede in luce vn libro, intitolato; 

Fiore di tutte le fcienze; 

Et vo'altro di Problemi, dedicato alla felice, 

~ ■-: — * & Tanta memoria di Papa Leone Decimo. 
[477 CEb asti ano Badoaro,Caualliero,& Oratore grand e. 

^ compofe, & diede j® luce ; ; .ì • -. • • 

Vn bel volumed’Orationi,tnolcoftimate>& apprez- 
zate da i profeffori. 

i j ^ i ,C Ebasiiano Badoaro , nobilissimo Poeta , Caualliero, 
y & Oratore preclaro , diede in luce alcune rime , 

Et vn volume d’eioquentifsimc Orationi. , < 

S ebastiano Eofcarini > Filofofo acuti f$ imo , Senatore , 
& Lettor publico , lede vn tempo Filofofia nella pa- 
tria con gran concorfo , & lafciò delle fue fatiche tutto 
quello, che qui di fotto fegue, cioè ; 

, De infinito. „ . 

De fcientijs medijs ; & . 

De fubte<a:o,& propria pafsione ; mori fanno 1 5 j a. 
ii.aefò fepolcd nella Chiefa di Santa Maria Zebenigo con 
.quéftaànfctlctione.. , y.J si, i. h : - :_-j ? 

pitaf. Occipite f'eneti ciues,qupd ejl optimum 
-i>! inireaMbumMitthuTnan^res con , . 

Tcmnere,vixi Hcipub.quam diupotui. , ,, j 

Micbi certi parum, & bic TP no ittu extìnSlo. 

S ebastiano Ejizzo, Poeta , Senatore ,& Filofofo cele- I 
bre compofe, vn Trattato; . ^ t 
De arte inuénfendi mctodum antiqùorum,indrizza- 
to all’llluftrifsimo Cardinale Ceruino,che poi (• Papa, J 
e fi chiamò Marcello Secondo ; fcrifle-anco 
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Del reggiménto, e gautfroo ciujJe, ; '2 ì;^i 

o. Vna ifpofitione fopra le tre Canzoni del.Petrarcha» 
chiamate; Le tre Sorelle ;& 

Vn difeorfo fopra le Medaglie de gli Antichi, con la 
dichiaratione delle Monete Cófolari, & delle Medaglie 
degtTmperadori Romani. 

CEbastiano Vernerò, huomo di molta ftima per le fuc 1^05 
^ belle lettere» c rare qualità » ha comporto ; 

Vnbellifsimo trattato di Filofofia.d tuttauia affati- 
candoli, apparecchia altre cofe degne di lui. 

S tefano Taglia pietra .frate dell’ Ordine de’ Reuerédi ttfoj 
Padri Predicatori di S. Domenico, Oratore faniofo » 
hà comporto, e dato in luce d iuerl’e Orationi i* Tuoi Pre 
lati vviue, & anco virtuofamente fi affatica . 

S tefano Tiepolo, figliuolo di BcnedcttQ.nipote di Ste- 1570 
fano Procuratore, Poeta raro, mandò in luce vn libro 
molto hello» e curio fo , intitolato; . <•»- >* 

Deceni Academiarum contemplar ionum. 

S ifone Ardeo » frate dell’ Ordine de’ Reuerendi Padri tjoi 
' Minori CotiUentuali di San Francesco» h uomo di raro 
valore, e moltolettcrato , Ielle Metafifica in Padouat, & 
diedein luce alcune fue fatiche, deprima; . . 1 
De gratiaBaptifmi, libro vJio. .« • t r 

Defecundis intentionibus:; v: \ ù A. 

Quarftiones Metapbyficale»;tnori in Padoua» e fu fe 
polto nella Chiefa del Santo, dooe fopra il fuo depofito ; 
filegge quello Epitaffio 

Simoni Arieo Veneto, Minoritari* Religioni* fplendori , qui di Epitaf. 
ex Patauini* Utbenì* omnes terra 4 iUufìrafftt,Pbilofopbor 6 , j 
& Ckrijltanorum Tbeologiam , fumma cura laude omnium q ; 
inuidiafuperata pro/effus» tandem vniuerfs e arnie ingrediés , 
dormiuit m Domino-. Frater Bernardmns alumnus rerum , & 
tognitionisybares no ingrata* >pofuit.Obijt anno 1 j $ t ettati* 
fu 4 6 $. Cai. Maij. | 
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S Imone Rimondo, Poeta, hoomo molto Rimato nel có- 
potreinpoefia.reftitui alla fua vera lettura alciini luo 
ghi corrotti in Plinio, & poblicò diuerfi poemi.' ' 1 

S Isto de’ Medici, frate dell’ Ordine de’ Reucrendi Pa- 
dri Predicatori di S. Domenico, Filofofò, e Théologo 
preftantifsimo , lefTe in luogo di Sebaftiano Fofcarini , 
& lafciò fra le ftie honorate fatiche ; / <•, , . ‘I 

Vn trattato de primis, & fecundisintetirionibus . 

De fex tranfeendenribus, <••• di . 7 

De humanainduftri? preftantia. 

Vn trattato, intitolato, Lumen fantt* Fidei'jA ' < 
Vn libro d’Orationi molto Rimato da’ profeffori. ' - 
Pafsò finalmente a miglior vita, & fu fepoltq Beiprimo 
ChioRro del Conuento di S. Giouanni» & Paolo con la 
feguentc memoria ; 1 j i 

• il, ; . • . > IL I • * I ••• 0 ,,M 

Marmore intxiguo,fat erit tua nominatami*» o l* ir.; 
Scrivere Stfie, Pater attera qi ut reftrat : 

■ ' ' Ì -, • ' .-... .. T - 

Fratri Stfio Medica Ve», lire Religione DoS. p*nien.& h* 
man.anjtgm fummis ceieberìhmiu canobij,& totim Troni* : 
eia muneribm egregia f api perfun&o, qui multe t amos facr. 
Tkeolcg. in Gymnajio Tat.auji-i » "Patria , ytraaq; Vhtlofo- 
pbiam ex imi a rum lande pubticè profezia » tandem à De* 
euecattutad iole fi. vrtam, fummo totim CiuitatU dolore, de- * 
ttftit. Matti fua 60. die a 8 . Upucmb. 1^61. Fratti Utero- j 
nymui V ninna Ve*. Tbcol. praccp. cjrtanquam patte de fa 
benemerito T. C. 

{ ’ vi rV -, , 
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Omaso Donati* frate dell’ Ordine de’ Re- 
uerendi Padri Predicatori di S. Domenico* 
Patriarca di Venetia, huomodi molta pru- 
denza* e dottrina* compofe» e diede in luce ; 
Sermones de tempore . 

De Sanftis . 

Super Quadra gcfimamj ha fcritto altre cofe.che non 
fono vfoite in luce. * 

T Omaso Contarini* figliuolo di Marc’Antonio . Sena- 
tore. Poeta» & Oratore eloquentifsimo , cotppofe, & 
diede in luce vnbcllifsimo libro* intitolato; 

De humana tranquillitate» & altre cofe > che non fo- 
no anco venute in luce ; morì Arciuefcouo in Candia . 

T Omaso Stella, frate dell’Ordine de’ Reuerendi Padri 
■ Predicatori di S. Domenico» Theologo* e Predicato 
re famofo, Vefcouo di Capo d’Iftria» mandò alla ftapa 
alcune Orationi , & vn bel trattato * 

De charitatc Chrifti . 

T Omaso Tomafini > dell’ Ordine de’ Reuerendi Padri 
Predicatori di S. Domenico , prima Vefcouo di Fel- 
tre. e poi d’Vrbino» d’EmOnia. di Recanati, t di Mace- 
rata» Oltre l’hauer reftautata dalle fondamenta , & am- 
pliata in miglior forma la Chiefa del Corpus Domini, 
lafciò diuerfi Sermoni de’ Santi,& 

Vn libro in verfi Heroici in materia del Santifsimo 
Sacramento , molte elegante» e curiofo . 

T Rifons Gabrielli, Tocta leggiadro, & nobile, lafciò 
l’anrminik: :ione della Serenifsima Republica, & fi 
ritirò al’- f ’b r * uè» ''uc compofe alcuni piecctti mo- 

• rali molto beli!» c »ur;cfi. 
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84 Illujlri, edotti (• 

Vn libro de’ piaceri della villa» & 

Vno del corfo delle ftelle; onde poi morto f& lodato 
con vn’Oratione funebre da Paolo Ramufio iuniore. 

T 0 >i aso Treuifani» Iurecbnfulto celebre , e famofo»pu 
blicò vn libro molto elegante» intitolato ; 

De modo procedendi inter Regulares > & ^ 

Vn’altro libro di varie Derilioni. " 1 

T Eodoro Clinio» Canonico Regolare di Santo Salita-* 

. tote, Mufico eccellent ifsimo » hà. comporto , & darò 
in luce diuerfe fue fatiche in tnufica» che come molto a p 
prezzate» e ftimate.tnttauia vano attorno ; mori in Ve- 
netia l’anno 160*. ■ » 

r T Eodoro Memo» frate Minore dell’ Ordine de’ Reue- 
rendi Padri di San Francefco» buomo molto ftimato j 
■ nella foa Religione per i Tuoi buoni coftumi»e per la fua ! 
gran dottrina» icrifie» & publicò ; 

La Vita del Serafico P. S. Francefco. 

La Vita di S. Chiama d’ Afsifi. * 

Vn volarne di Prediche» & 


Alcune Oralioni funerali. 1 

Mori finalmente nella patria» e fù fepolto con molto ho 
nor nella Chiefa del fuo Ordine. 
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Scrittori Vene riatti 


■ m m <«*> && ^ ' 

Entvu Cauàlli, Dottor di legge, & huo- 
m0 ^ mo ' to fenB»>c dottrina» ha comfJofto. 
f\y/££\ e dato in luce dicerie fue fatiche, cioè , 
SSsSS Voa Catena in verfi ; & , 

„ === = = sà i altre cofentolro Armare , & apprezzate dai 
profeti ori ; viue» c tuttauia fcriuendo, virtuofamènte fi 
affatica". ; _ :><’;■:< ,r.:- - - '■ : 

7 I xctfczo Quirioi, Poeta raro » Monaco Camaldolen 
' fe, fcrifTediuerfi trattati contro gTinfódeii,e tutti gli 
dedicòa Papa Lkme Decimo, Tanta mem . ' ; : 

T lucmo B iccio, Dottor famofo, Segretario dell'ec- 
i ceffo Confeglio de Dieci > Se Poeta leggiadro i fcrif? 
fc molti vetfi» & Orariònilatine,& volgari. 

T Inceneo Iuftiniani .ihuorao di belle qualità, e Logi- 
' co eccellcncitsimo » publicò albani libri in detta Tua 
profefsione molto ftimati da glintendenri. . . 

T Incenzo Pifani , A (teologo acudfsimo , ha compo- 
( . fio» ed aro induce ; 'n;. .. ' .pm' 

Vn hdlifsimo trattato di Aerologia ; viue> & apparec- 
chia akre cofc curiofè in detta materia . 

T IrroRio Ziliolo » padre di Àleffandro , Iureconfulto 
' diCefare.ediScipione.huomodi molta fòieèza*& 
di vita effemplare» fcriffe i trattati, che fegaooo.rioè ; 

>’Conera ingratitudine Iudforum , afpernamiù benc- 
ficMHnredemptionishnmanar» ' : • ' 

De immaculat* Hoflix , Panismi ,& Vini Sacrificij» 
vcritate contra Iudfos. . 5 . : . 

Oradones familiare* contra infideli tate Mattini Lu- 
theri>& ; ? . -’i ;>u 

Code* Carmimun. . : ~ 
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Illuflri, e doni 




V ittorio TrincauelaFilofofo » & Medico > & Lettore 
publiepj lede in Paglia dopò Gioì. Bactifta di Mò- 
te per fpacio di tredici anni f e diede in luce ttrtfrafcrit- 
te opere, cioè ; . , * ; » • j 

De ratione, ac vfu componendomi» medicamento- 
rum, libri tre. ‘ • 

- ExplanationesinGafenilibro». • TL 
. De diffcrentijs tebrium j • ’* 

De artecurandi.ad Giauconem. 

De febre peftilenti . ri * 
i Hxpofitio in quarta primi Auicennsr . — 

i - Vn commento fopra i libri di Galeno. 

Decompofitionc medicamentorura per loca, 
n . Expolìcio io fecundum lib. prognofticoru Hyppocr ì 
i Et diuerfi opufcoli, come de febre hetica.de alfe di- 

bus ventricult iccinioris » & lienis , & quidam annoto- 
'nicafragmenta de vulncribos càpitis. Scaltre cole. ~ 

V ittorio Faufto , Oratore, & Lettor publico, fuccef 
fé nella lettura a' Marco Mufuro » quello fabricó la 
Quinq; reme, la quale non fa da Augufto m qua veduta 
da niun’ altro fecolo, beUifsinio legno, lodato grande- 
mente da gl'intendenti. • n ( . ..« 

Scrifle dtuerfe Epiftole , & Orationi, & vna partico- 
larméte molto bella in funere Francifci Rubri, apud Ve 
- netam Rempubl. Oratori? Regij, qual comincia ; ' y/ 
Vtiltm , fi fieri poflet , Sermtfsime Trtnttps,&c. 

\T Ittorw , Gargano » frate Eremitano dell’ Ordine di 
■,Y> Agodino, Oratore famofo, fece molte Orationi 
. latine, e volgari in diuerfe materie ,& fra quelle vnifu 
- quella, che fece alla fanta mèm. di Sifto Quinto, & vn' 
altra ad I nnocenzo Nono Sómi Pontefici-; morì in Tre- 
«" iiigi,efu Sepolto nella Chiefa di S. Margherita del fuo 
Ordine. . ; ; . ' . ■ > . f.-.s /' 

V Jvwutó jlkalcdt, Poetadcggiadro , ha pu blicato di- 
uerfe rime molto gratiofe, e belle ; viue, & apparec 


chia altre cofe degne del fuo valore . m 
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5^iwl ■ .f.'' * “ 

V^rflfìì iW4? vWtJy <H5*Ì, ^t t &(§ 

t * "* V 

A c c a r i a Morofìno, Poeta>& Orator ciò 
quencifsimo, compo/è» c diede in luce diucr 
fe fnefariche, ciddr 
t Deinftitutionebene viupncjj. 

De flutti coniugali. ' * s- .' 

< - Corti pendhim itinerisHierofofymiràPi. * 

cni. ^crtìfodiueBf^Kpiftjtde a Marino Sanutoyjftóiùgfó di 

:. iLionajio; Moriiìnalfpcnfc io.Vcnetia ji 

7 ,'A ce ar p p m i r pr etcftco 1 ar c , huomo dlwsffdv’a | 

\ m «« in ognora facgl ;4 P« 

W b £5° varie op<*fiotù, ?xm l: 

-uLn wmPTfndcdi.gi^ 

in giorno tutto quellò,cne.auuenne al fuo tempo., 

afnco, ^'recitò molttU itioni m ràó£ 
'‘^diditì^rlìperfonaggì. 

r 7 trtRl n<o.' , Buonage'rW, hflortro moltolettera't'ò, e dòt- 

^iBO.flóttfoioneUxVheòlogblcoUrtica.e'polfoit&mi* 

•j'/iin ogni; (otte di lecite? e belle lettere , & Oratóre ùmo- j 
: fo,b«Kbe forte occupato per lo più nei publiciaflàrii 
diede iH.ndinxctWjWllJceJr.ilib 'oc , -notìiìl , 53 Ut , ) 
Alcune Orationi latine. 

Molte rime, Se fei Oraiioni funerali. » 

Cifm 00 moli' altri H uomini tetteratjfami, Unto Balògi 0 fi, quan- 
ti Laici, che tutauia mrtuofammtjefi a faticane, & daranno 
inbreuele oro fatiche in luce , cerne l’iUuftri fiimo Trocura- 
tor Leonardo Donato, Francefco Pendr amino , Frani efeo So- 
ran%o, Agoflino 7\ {ani,& altri a fai, i quali tralafcio perirà 
uiti,& anco, perche il mio primiero intento fa di porre fola- 
mente quelli, c' hanno mandato le loro fatiche alle Stampe. 
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X hfs nunc itaq;, Viriscruditir s »mis,ac 
do&ifsimis , quorum ( vri tuelius pomi, 
^mentionem feci, bcnignifsime, ac hnma 
nifsime Lc&or) pores dare agnofcfcrc 
«'quanti honoris , ac laudis Sererrirsiifu 
Venetorum Rcfpublica digna fit; cum tot do&iFs7- 
mos Ttriufque fcxus Scriptores genuerit varios ; riec 
dubitandum, imo rotò Marte fatcndum eft; qua piu- 
resaliosremanere Virosdo&ifsimos, qui yarifs tem- 
poribus florcnfes ingenijs fuis, ac fcriptis fua magni- 
ficat illuftfafùt Rempub. qui ii> Cathalog.o hoc meo 
inietti non iunt ; non certè ob malcuolemiam, aut o- 
diuin, auc malam aJiam caufiàm, fed quia exa&amde 
iRiscognirionem habere non potui . Quosenim ftu- 
J dio, arte , labore , ac diligentia inueni, ante parefeti. 
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TAVOLA GENERALE, 

Per vedere in che tempo viueuano,& le 
opere , quali hanno dato in luce li 
predetti IlluAri , e dotti Scrittori Ve- 


netiani. 


* * : ' jA : : 



^Driano Ferro, 'Poeta, & tutore tar. 
Adriano fr ite Domemc. di tape d’I firia ~ 


^tiofiino dimandi virtuofo 
^d^ofiino Baug^ant cancetliero grande 
follino nicheli letterato 
^ Z9 (l;~«V.itcriavxràmatr - 

..liberto Caflellani frate Dominicano 

Jlldo IUhhccio, huotnt celebre 

*4le fiandre Gatti poeta 

Ule fiandre Marmi canonie» Latcranenfc 


s tltfsie Beloni f rate 5trmti~ 


binili Diedo poeta 
binili Grifalcenifilel'ojo 
UlHijji Cornati i fianco 
tdluigi da Mojlo poeta 
fc 4'uìzi Dardant cancelliere grande 
viluizi s irfet fiottane difanto Caftian» 
• tAlnigi de Trinli poeta, Or oratore 
: Jiluiii Cintbio de’ Fabrietj poeta 
Muigi Lippomani vefcouo di Bergami 
i Aluigi Barbaro poeta 
. ; w ilnigi Contarmi Crocifero . 


3 

3 

3 

3 

3 

4 
4 
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4 

5 
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viltufit 


Tavola. 


Uluigi Taf imligo poeta . 

U luigi Mo^enigo poeta , tfrlofof 9 
Umbrogio Contar ini cosmografo 
yimbro^io Ffigcrio frate UgfUniano 
Umbro^io Btltf amini frate Ug ófiinTano 
Umbrogio Lioni theoiogo 
Undrca Giuliano oratore 
Unirti Minta prete fecolare » ~ 

Unirei Mozzetti go procuratore di S. Marc» 
Unire a X d “* ier ° é°rico> & oratori ' 
Unirei Tifqualigo poeta 
Unirei Triuh procuratore di S. Mara 
Unirti Triuifano lettor publico 
Unirti Veneto frate Semita 1 ° • 

Unirea Gabrielli mufico 
Unirei Diedi letterato ; 

Unirci Ceffóni poeti ' ' - ‘ • 

Unirei MeroftnifcYijctdrc, ifroric » 

Unirei Berna frate Francescano 
Ungelico Butnriccio canonico di finto ialuitort 
U^elo Ferro frate Ugo ft ini ano 
Untonio Mt^abarba utreconfuTtò 
Untonio Bernardi cauallicro,e lettor pub » 
Uhtonit Granelli prete fecolare 
Untonio Titani ani icfcouo di Feltro 
Untonio Orfovefcono referendario 
Untonio Cornart poeta 

Untonio Sonalo Ccrtofint, patriarca di Venetia 
Untonio Soriano ciualliero 
Untonio Stella piotano di finto Moisi 
Untonio Fine ignara frgrctari» 

Untonio Dandalo lettor puirlico 
Untonio Pellegrini attrdogo — ■ 

Untonio Cocco aremefeouo diCorfà 

Untonio Zeno poeta 

Untonio Varani frate Francòfono 
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6 . 
6 
6 
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7 
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7 
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• 

* Antonio Volo filofofo 
• * Antonio Bianchi poeta 

I» 

*3 

^Ar eh angiolo Riccio ^dgo fintano 

*3 

^Ar eh angiolo Carboni poeta. 

*3 

Si 

| Arnaba Lardano Medico 

x 4 

fi Bartolomeo Falitro patriarca Cofiantinopolitano 

*4 

Bartolomeo Cornino fegretario 1 4 

Bartolomeo Fontana cofmografo 

x 4 

Bartolomeo Malombra poeta 
Bartolomeo Varata Vefcouo 
Bartolomeo Spatafora oratore 
Bartolomeo Zamberti virtuefo 
Benedetto Moretti canonico di S. Saluatore 
Benedetto Guidi monaco Cafsinenfe 

x 4 

13 

15 

M 

*3 

*5 

Benedetto Bjnio medico 

16 

Benedetto Lioni Crocifero yefcouo 

16 

Benedetto Tifenti monaco Oliuetan» 

1 6 

Bcrbone Morofini filof ofo 

1 6 

, Bernardo Cappello poeta 

1 6 

Bernardo Giorgi poeta , efenatore 

x 6 

Bernardo Iufliniano ifiorict 

*7 

Bernardo Tgauaiero Cardinale 

i *7 

Bernardo Zane dottore 

zS 


j Bernardo Zane poeta 18 

| r Bernardo Felicianirirtuofo ' ■ ■ ' ' ' 18 

Bernardino Loredano oratore • ' ~ «J? 

Bernardino de' Maffei iureconfulto 1 1 

Bertucci Venitro filofofo 1 8 

Brunoro Sole iureconfulto 1 8 

• f i ; 

C Andi ano Bolani aflrologo .i'.* ip 

Calandra Fedele iottìfimn.' \ ’ • •' i V. jp I 

Carlo Cappello caualliero, e fonatori ip^ 

. : . M 2 Car- 
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Tavola. 

Carlo Zino poeta, e f 'tutore 

1 9 

Carlo Belegno filofofo 

xo 

Celio Milano filetario 

20 

Cbnfloforo Marcello araucfcQUù di Corfù 

30 

Cbrifteforo da fanale rirtucfo 

20 

Cipriano Morelli frate Ag efiiniano 

30 

Cipriano Moro canonico dt S. Salutatore 

*0 

( Icmente Redori canonico di ?. Saluatore 

2 l 

Cornelio de' Francefili monaco di S. Benedetto. 

2 { 

Cornelio Diuo frate Franctfcano 

2 l 

Cornelio Frangipane poeta 

1 l 

L 

D 

p\ A n i ?• l i o Barbaro patriarca d' Aquile j 

2» i 

1 J Dardi Bembo poeta, e fatature 

22 ! 

Dion’gio de' Francefili itinconfulto 

21 j 

Domenico Balani filofofo, &■ oratore 

2 1 ! 

Domenico Domcniclu v<ifcouo 9 t referendario 

2 1 

Domenico Grimani Cardinale 


: Domenico Marini medico 


• 5 Domenico Mafio TS {egro d' acuto ingegno 


1 Domenico Veniero oratore, e poeta 

2J 

" ' Domenico Lieni filofofo, e teologo 


Domenico T^egro filofofo 

■ 1 ■ S » v 

! 

i , 

E 

TT* Mino Maria Manoleffo Cauallierè 

•lnj.ii v :' 24 1 

V\ Eufebiò Tritili monaco ('amaldoltnfe 

’■ " A 24 

Eugebio Milani virtuofo >■ 

' 24 

i Epitafio di Adriano Ferro 

cor., 1 

l Epitafio di Alo i fio Gri falconi : 

4 i 

Ep ita fio di Andrea Triuifan» 

8 i 

Epitafio di Antonio Comari 

10 i 

r Epitafio di Antonio Soriano '. a «>✓./. i a vr A ì ’*4 

Epitafio di Antonio Vinciguerra 

, il 

^ Epitafio di Bernardo Giorgi 

*7 


-* > % 

Epita- 
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Eoitafio ài Bernardo Tqauniero 

*7 

. Epitafi» di Filippo veneto 

*7 

Epitafio di Franctfco Barbaro 


Epitafio di Gioitami Cappello 

. ! 35 

Epitafio di Gio. Francefilo Contendano . - 
Epitafio di Hieronimo fiaga^oln 

39 

47 

Epitafio di Lorenzo Biocca 

53 

Epitafio di Lodouuo Fu fair ini 

5 5 

t - iufii di Marcantonio Gr intani 

59 

i Epitafio di Marcantonio V onero 

DO 

Epitafio di Tfjcolì de Volte Doge 


f Epitafio di Tdjcolò Crajfio oratore 

6 5 

Epitafio di Tfiicolà Mafia medico 

6 7 

Epitafio di Vado Veneto tbeologo , efilofofo 

7 l 

» Epitafio di Tietro Bembo Cardinale 

74 

Epitafio di Pietro Tafqualigo oratore, cauauiero, cjcuai. / > 

Epitafio di Pietro Emioni poeta, oratore, e vejcouo 

7° 

e- J 

Epitafio di Sebastiano Fojcarini filofofo,ietMt. euuorz . • « 

Epitafio di Simone Ardto frate ► Agojtinia.no virino] o 

O A 

Epitafio di Sifio de Medici frate Domenicano fit. e incoi. , • * 

F 

Aostino Dandolo arciuefcoHO di Caniia 

M 

JP Fauflino raffio frate E rance [cono 

»S. 

Federico Tbeologo virmofo 

1Ó 

Federico Palare fio filofio fo, Senatore 

aó 

T Federico Badoart amlpaficiafore \ . - -, T , 

* 6 

j Federico Olmi firate Frawficano .. , . Vl t , 


f Felice Jlffififi canonico di S, Saluatort 

a<? | 

Filippo Tarma arciucficouo di Candì* 

T rr**1 

J. Filippo de‘ Ttr%i oratore 

Filippo Veneto frate igofliniano v 

,«.o * 6 

Filippo Mop^entgo arciueficouo di Capri 

*7' 

.Filippo Zor^i poeta virtuofio : >, u 

ì */. 

fofeartna genieri poenjfa C.r.r ‘..v*-;.. 

• > *7 1 

Franctjco de ZamberU fiate Carmelitano 

•j a 7 


frati- 
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Francefico Argentino Cardinale 

17 

Francefico Barbaro procuratore di S. Marco 

17 

Francefico Baroggi lettor publico 

18 

Francefico Breuio dottore , e lettori 

18 

Francefico Contarini iflorico. 

28 

Francefico Diedo poeta, e filofofo 

18 

Francefico Gradenigo poeta 

28 

Francefico Lodouici poeta 

19 

Francefico Marini letterato 

19 

Franiefico Mafierio filofofo 

19 

Francefico Tfiegro prete, & human ifla 

19 

Francefico de' Tefiari filofofo 

*9 

Francefico Tolgi fegrttario 

1 9 


Francefico Quirini poeta 
Francafco liniero filofofo 
Francesco Zane poeta 
Francesco Luigi Contarmi filofofo 
Francefilo de’ Federici cofmografo 
France r co Auangi iflorico 
Francefilo Bembo poeta 
Francefilo Buffetti Annoiato 
Francefico Catta Crocifero 
Francefico Colonna frate Domenicano 
Fui geni io fiate Franceficano iflorico 


J ’ G. 


G 


Abriehe Coldolmero Tapa v 

Gabrielle Bruno frate Franceficano 
Gabrielle Fiamma canonico Lateranenfi'tefc. 


Gabriello Moro caualliero , & oratore 
Gafipqrino Borro frate Semita lettor pnblico 
Gafparo Contarini Cardinale 
/ • Gafparo Erngo poeta 


19 

19 

3 ® 

SO 

30 

30 

30 

30 

30 

3 ° 

30 


li 

li 

li 


Al 


Al 


Gafparo Greci oratore 
' Gafparo Balbi cofmografo 


A3 


33 


« i • » i. ; 
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Gaudentio Fulgenti j monaco Ccltflino aflrologo 

• - Cerar - 
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Gerardo 7{,puelli poeta 

iì 


. Gerardo Sagredo vcfcouo di Monfena, e Beato 

33 


Gioachino dalla Torre frate Domenicano 

33 


Gio. Agoflino Vanteo matematico 

. . 


Giovanni Baf adorna poeta, dottore , e cauallicro 

34 


Giovanni Donati poeta , e f ’cnatore 

.H 


Giovanni Ziletti virtuofo 

34 


Giouanni Cappello ambafeiatore 

.34 


Giouanni de’ Grandi frate Sentita oratore 

35 


Giouanni Ingegnerò vefcouo di capo d’ifiria iurec. efilof. j $ 


Giovanni torengi oratore , e poeta 

35 


Giovanni del Lago mufico . . ■, 

3* 


Giovanni Marmrpoeta.e dottore 

>3 5 

■ 

. Giovanni laccio letterato 



Giovanni Stella prete fecolarc, ijlorico , & oratore 

ì<s 


Giovanni Veneto monaco Certofino letterato 

3 6 

Gio. Andrea dalla Croce cerufico 

3<s 1 

Gio. Battila BtrMrdi flof. poeta, &• auvogador di cSo 

Gio. Battiti* Eletti vicario di S. Marco 


Gio. Batté II a Egnatio prete fecolarc, e lettor pvblico 

~ fé. 

Gio. Batti fi a Vertndafilofofo»e poeta 

c. \37: 

Gio. Battifla Ramufiofegrctario 

. ',37; 

Gio. Battifla Ziletti iwreconfulto 

3 3 

Gio. Bernardo Felle iano lettor pvblico 

,.3 8 

Gio.Fraoctfco Beato frate Domenicano 

■m 3*: 

Gio. Francefco Commendano Cardinale 

. 58 

Gio. Francefco Tafqualigo poeta, e dottore 

, ì» . 

Gio. Tietro Forti frate Francefcano 

3 9 \ 

Gio. Battifla Sofia grammatico 

3 9 

Gio . Battifla Giani oratore 

39 

Gio. Incorno Cvroldofgretarie, & iflorico 

3 9 

Gio. Mario P'erdeggptti prete focolare virtuofo 

3 9 

Gio. Maria Memo poeta , dottore, & Cavali , 

4 » 

Giouanni Iulitto virtuofo 
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